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Premessa alla versione corrente del documentoPremessa alla versione corrente del documentoPremessa alla versione corrente del documentoPremessa alla versione corrente del documento 

La presente versione del manuale utente del sistema informativo SMEC della Regione 
Autonoma della Sardegna, ha l’obiettivo di integrare e aggiornare la versione 1.0, rilasciata nel 
mese di luglio 2011, in funzione di alcune modifiche apportate al sistema, in recepimento degli 
aggiornamenti sulle procedure attuative del POR FESR Sardegna 2007-2013 (fra queste, in 
particolare, la formulazione di un nuovo Manuale per le procedure dei controlli di I livello). 
Le modifiche al sistema sono state prodotte in base alle specifiche richieste dell’Autorità di 
Gestione del POR FESR 2007-2013 e sono state rilasciate nel corso del secondo semestre del 
2011 da Sardegna IT, che si occupa dello sviluppo informatico del sistema.  
Le principali novità rispetto alla precedente versione del manuale sono due e riguardano 
principalmente il rilascio del nuovo modulo controlli. 
La prima consiste nell’accorpamento delle due sezioni dei controlli relative ai controlli 
amministrativi e ai controlli contabili. Queste due sezioni del sistema sono state integrate in un 
unico contenitore, denominato “Controlli amministrativo/contabili/documentali (des k)”. 
Tramite questa soluzione, il sistema recepisce l’organizzazione dei controlli desk impostata 
dall’attuale Manuale dei Controlli di I livello. 
La seconda novità consiste nella creazione, all’interno del sistema, di un nuovo ruolo 
“Responsabile controlli procedure di attivazione” che permette di soddisfare nel caso delle 
operazioni a regia la posizione di terzietà del soggetto controllore come previsto dal nuovo 
Manuale per le procedure dei controlli di I livello.  
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PremessaPremessaPremessaPremessa 

Nell'ambito del ciclo di programmazione comunitaria in corso e coerentemente con gli obiettivi 
del Quadro Strategico Nazionale 2007/2013, che prevedono l’unificazione della 
programmazione regionale comunitaria con quella nazionale, la Regione Autonoma della 
Sardegna si è dotata di un sistema informatico per il monitoraggio unitario, la gestione, il 
controllo e la certificazione della spesa, denominato SMEC. 
Il Sistema Informativo SMEC è stato sviluppato con l'obiettivo di realizzare una visione integrata 
dei dati di monitoraggio, che sia di ausilio alle attività di controllo e certificazione della spesa e 
di supporto alle decisioni strategiche e alla programmazione. 
Lo scopo del presente documento è fornire uno strumento a supporto degli utenti abilitati, 
illustrando le caratteristiche del sistema con specifico riferimento al monitoraggio e alla gestione 
dei dati riguardanti le operazioni co-finanziate dal POR FESR. 
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1. 1. 1. 1.     Il contesto di riferimento: la politica regionale unitaria e Il contesto di riferimento: la politica regionale unitaria e Il contesto di riferimento: la politica regionale unitaria e Il contesto di riferimento: la politica regionale unitaria e il il il il 
Sistema nazionale di monitoraggioSistema nazionale di monitoraggioSistema nazionale di monitoraggioSistema nazionale di monitoraggio    

1.11.11.11.1    IIIIL MONITORAGGIO DELLAL MONITORAGGIO DELLAL MONITORAGGIO DELLAL MONITORAGGIO DELLA    POLITICA REGIONALE UPOLITICA REGIONALE UPOLITICA REGIONALE UPOLITICA REGIONALE UNITARIANITARIANITARIANITARIA    
La programmazione 2007-2013 è caratterizzata da un approccio programmatico e strategico 
che prevede un raccordo organico della politica di coesione comunitaria con le strategie 
nazionali, che si concretizza in una programmazione unitaria. Questa nuova visione ha 
introdotto rilevanti cambiamenti nel sistema di gestione e controllo dei Programmi Operativi che 
hanno conseguentemente determinato  modifiche sul monitoraggio e sui sistemi informativi 
utilizzati per il suo espletamento. Al fine di omogeneizzare i dati e le procedure di controllo degli 
stessi, il monitoraggio, nell’attuale programmazione, persegue l’obiettivo di uniformare le 
informazioni raccolte con due strumenti principali: 

� la base dati unitaria centralizzata, anziché più banche dati separate per fonti di 
finanziamento; 

� il rafforzamento del principio che il progetto è l’unità minima di rilevazione. 

Si avvale dunque di un Sistema Informativo Integrato che si compone di un Sistema Centrale di 
Monitoraggio (Monit2007) gestito dal MEF-IGRUE e di sistemi locali predisposti dalle singole 
Amministrazioni. 

1.1.1.1.2222    IIIIL SISTEMA NAZIONALE L SISTEMA NAZIONALE L SISTEMA NAZIONALE L SISTEMA NAZIONALE DI MONITORAGGIODI MONITORAGGIODI MONITORAGGIODI MONITORAGGIO    
Il Sistema Centrale di Monitoraggio è dotato di una base dati unitaria alimentata attraverso i 
sistemi locali predisposti dalle Amministrazioni, centrali e/o regionali, Responsabili dei 
Programmi e/o titolari di altri strumenti attuativi della politica regionale. L’uniformità delle 
informazioni raccolte è garantita dal Protocollo Unico di Colloquio che tutte le Amministrazioni 
devono adottare per consentire ai loro sistemi di interfacciarsi con il Sistema Centrale di 
Monitoraggio, mentre la qualità dei dati trasmessi localmente è garantita, oltre che dai controlli 
che ciascuna Amministrazione esegue sui dati raccolti nei propri sistemi, dai controlli che il 
Sistema Centrale effettua nelle fasi di trasmissione e validazione dei dati. 
Il Sistema Centrale è suddiviso in ambienti operativi distinti:  

� ambiente di ricezione e controllo , in cui possono operare solo le Amministrazioni titolari di 
Programmi, dove confluscono i dati di monitoraggio trasmessi dai sistemi locali in base al 
Protocollo di Colloquio e dove le stesse successivamente al superamento dei controlli 
formali di acquisizione1, possono eseguire la pre-validazione che simula in tempo reale 
l’esito della validazione, consentendo la correzione di eventuali incoerenze2, prima di 
procedere alla validazione con il trasferimento delle informazioni in ambiente ufficiale. Il 
soggetto responsabile della validazione dei dati sul sistema centrale è l’Autorità di Gestione 
che agisce in coordinamento con il Responsabile del Monitoraggio. Le informazioni sono 

                                                      
1 

Tutti i dati trasmessi dal sistema SMEC al Sistema Centrale di Monitoraggio sono sottoposti a controlli formali, cioè al 
rispetto delle regole dell’obbligatorietà dei campi, del formato dei dati (tipo e dimensione) e coerenza dei valori indicati 
con i valori ammessi dal Protocollo di colloquio. L’esito negativo di suddetti controlli provoca lo scarto dell’intero record o 
una segnalazione dell’anomalia. L’esito negativo dei controlli è segnalato dal Sistema Centrale attraverso un report. 
2 Il Sistema Centrale di Monitoraggio esegue i controlli di prevalidazione descritti nel documento “Controlli di 
prevalidazione e validazione dei programmi del Quadro Strategico Nazionale” consentendo di visualizzare nel dettaglio 
gli esiti e procedere alle opportune rettifiche. Ogni controllo si può concludere con esito positivo, con segnalazione 
(warning) o negativo generando lo scarto dell’intero progetto e la non validazione dello stesso. 
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validate sia in date fisse prestabilite, ogni bimestre, sia ogni qualvolta ritenuto opportuno 
dalle singole Amministrazioni. I termini per la validazione sono: 

• entro il 23 marzo per il primo bimestre gennaio-febbraio; 

• entro il 23 maggio per il secondo bimestre marzo-aprile; 

• entro il 23 luglio per il terzo bimestre maggio-giugno; 

• entro il 23 settembre per il quarto bimestre luglio-agosto; 

• entro il 23 novembre per il quinto bimestre settembre-ottobre; 

• entro il 23 gennaio dell’anno successivo per il sesto bimestre novembre-dicembre. 

� ambiente ufficiale  in cui possono operare le Amministrazioni titolari di Programmi dove 
risiedono i dati validati che hanno superato i controlli. In tale ambiente i soggetti abilitati 
possono consultare le informazioni ufficializzate con la validazione, sia attraverso 
l’estrazione di report standard predefiniti, sia interrogando il sistema conoscitivo del MEF-
IGRUE. 

� ambiente consolidato nel quale risiedono i dati di monitoraggio storicizzati ad opera delle 
istituzioni centrali competenti in base alle scadenze prestabilite. L’operazione di 
consolidamento è propedeutica all’invio alla Commissione Europea. 

Il sistema SMEC trasmette i dati di monitoraggio al sistema centrale attraverso servizi web 
richiamati mediante l’applicativo sender messo a disposizione da IGRUE. Dal sistema centrale 
SMEC acquisisce alcune informazioni relative alle tabelle di classificazione comune dei progetti 
nell’ambito del quadro strategico nazionale (tabelle di contesto). 
Il monitoraggio per i Programmi cofinanziati dalla UE si conclude con l’invio dei dati all’Unione 
Europea da parte del MEF-IGRUE attraverso il sistema della Commissione SFC 2007. 

 
Fig. 1  - Flusso di Monitoraggio 
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1.1.1.1.3333    NNNNORMATIVA E DOCUMENTAORMATIVA E DOCUMENTAORMATIVA E DOCUMENTAORMATIVA E DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTOZIONE DI RIFERIMENTOZIONE DI RIFERIMENTOZIONE DI RIFERIMENTO    
I documenti comunitari, nazionali e regionali di riferimento nell’ambito dell’attività di 
monitoraggio delle operazioni finanziate dal Programma operativo FESR 2007-2013 sono di 
seguito elencati. 

1.3.11.3.11.3.11.3.1    Regolamenti CERegolamenti CERegolamenti CERegolamenti CE    
� Regolamento (CE) n. 832/2010 della Commissione, del 17 settembre 2010, che modifica il 

Regolamento (CE) n. 1828/2006 che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul FSE e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al FESR; 

� Regolamento (CE) n. 539/2010 del Consiglio del 16 giugno 2010 che modifica il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcune 
disposizioni relative alla gestione finanziaria; 

� Regolamento (CE) n. 437/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, 
che modifica il Regolamento (CE) n. 1080/2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo 
regionale per quanto riguarda l’ammissibilità degli interventi in materia di edilizia abitativa a 
favore delle comunità emarginate; 

� Regolamento (CE) n. 846/2009 della Commissione, del 1 settembre 2009, che modifica il 
Regolamento (CE) n. 1828/2006 che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul FSE e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al FESR; 

� Regolamento (CE) n. 397/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009, 
che modifica il Regolamento (CE) n. 1080/2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo 
regionale per quanto riguarda l’ammissibilità degli investimenti a favore dell’efficienza 
energetica e delle energie rinnovabili dell’edilizia abitativa; 

� Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 che modifica il Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcune disposizioni 
relative alla gestione finanziaria; 

� Regolamento (CE) n. 1341/2008 del Consiglio del 18 dicembre 2008 che modifica il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcuni progetti generatori di entrate; 

� Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell’8 dicembre 2006, che stabilisce 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul FESR, sul FSE e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 
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1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo 
regionale; 

� Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante disposizioni 
generali sul FESR, sul FSE e sul Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1260/1999; 

� Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento 
(CE) n. 1783/1999. 

1.1.1.1.3.23.23.23.2    Documenti e normativa nazionaleDocumenti e normativa nazionaleDocumenti e normativa nazionaleDocumenti e normativa nazionale    
� D.P.R. n° 196 del 3 ottobre 2008 “Regolamento di es ecuzione del Regolamento (CE) n. 

1083/2006”, recante norme sulla ammissibilità delle spese; 

� Deliberazione n° 166 del 2007 del 21 dicembre 2007 “Attuazione del Quadro Strategico 
Nazionale (QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate”, 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Comitato Interministeriale per la Programmazione 
Economica (CIPE); 

� Deliberazione 3 agosto 2007 n. 82 “Quadro strategico nazionale 2007-2013 - Definizione 
delle procedure e delle modalità di attuazione del meccanismo premiale collegato agli 
"obiettivi di servizio", Presidenza del Consiglio dei Ministri - Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica (CIPE); 

� Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la Politica regionale di sviluppo 2007-2013, 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione del 13 luglio 2007; 

� Decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. – Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture. 

� Decreto del Presidente della Repubblica N. 207/2010 - Regolamento di attuazione del 
Codice dei contratti pubblici (Dlgs 163/2006) 

� Monitoraggio unitario progetti 2007/2013 – Glossario dei dati da trasmettere al sistema 
nazionale di monitoraggio; 

� Monitoraggio unitario progetti 2007/2013 – Protocollo di colloquio – Descrizione dei dati da 
trasmettere al sistema nazionale di monitoraggio del QSN; 

� Monitoraggio unitario progetti 2007/2013 – Controlli di prevalidazione e validazione dei 
programmi del Quadro Strategico nazionale; 

� Linee guida sui sistemi di gestione e controllo per la programmazione 2007-2013 – MEF 
Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE; 
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� Linee Guida sulle funzioni dell’Autorità di Certificazione per il periodo di programmazione 
2007-2013 COCOF 08/0014/00 02-EN del 25 luglio 2008. 

� Vademecum per le attività di rendicontazione e controllo di I Livello - MEF; 

� Classificazione delle attività economiche Ateco 2007 (derivata dalla Nace Rev. 2) – ISTAT. 

1.31.31.31.3.3.3.3.3    Documenti e normativa regionaleDocumenti e normativa regionaleDocumenti e normativa regionaleDocumenti e normativa regionale    
� Programma Operativo Regionale FESR 2007-2013, approvato dalla Commissione Europea 

con Decisione C (2011) 9063 del 8 dicembre 2011; 

� Programma Operativo Regionale FESR 2007-2013, approvato dalla Commissione Europea 
con Decisione n. C (2007) 5728 del 20 novembre 2007; 

� POR FESR 2007-2013 - Criteri di ammissibilità e di selezione delle operazioni aggiornati al 
17 giugno 2010; 

� Delibera di Giunta Regionale 20/11 del 28 aprile 2009 - POR FESR 2007/2013 “Adozione 
del modello organizzativo per la gestione del Programma”; 

� Descrizione del Sistema di gestione e controllo POR FESR 2007–2013 (art. 71 Reg. CE 
1083/2006) - L’organizzazione e le procedure relativi all’Autorità di Gestione e di 
Certificazione agli Organismi Intermedi ed alle Autorità di Audit; 

� Manuale delle procedure per i Controlli di I° livel lo – Regione Autonoma della Sardegna; 

� Manuale di Gestione per i Responsabili di linea di attività, Allegati e Appendici – Regione 
Autonoma della Sardegna. 
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2222....    Il Sistema di Il Sistema di Il Sistema di Il Sistema di monitoraggiomonitoraggiomonitoraggiomonitoraggio    e controllo e controllo e controllo e controllo ----    SMECSMECSMECSMEC    

2.12.12.12.1    LLLLA STRUTTURAA STRUTTURAA STRUTTURAA STRUTTURA    
Il sistema SMEC si inserisce nel quadro sopra delineato come il sistema locale della Regione 
Sardegna, rispondendo alle esigenze informative e conoscitive espresse nell’articolo 60 del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006, che prevede che l’Autorità di Gestione garantisca “l’esistenza 
di un sistema informatizzato di registrazione e conservazione dei dati contabili relativi a 
ciascuna operazione svolta nell'ambito del programma operativo, nonché la raccolta dei dati 
relativi all'attuazione necessari per la gestione finanziaria, la sorveglianza, le verifiche, gli audit 
e la valutazione”. 
Il sistema supporta l’Amministrazione nella gestione, sorveglianza e valutazione del PO FESR, 
informatizzando il processo amministrativo ad esso legato. Tale obiettivo è perseguito 
attraverso un’impostazione strutturale che si fonda su: 
1. un flusso informativo riprodotto in tutti i suoi livelli, dalla programmazione e/o 

riprogrammazione del PO, alla sua attuazione, al controllo e alla certificazione; 
2. la riproduzione della suddivisione dei ruoli e dei compiti dei diversi soggetti preposti 

all’attuazione del PO, detentori dei dati di monitoraggio; 
3. l’utilizzo di funzionalità di controllo della qualità dei dati raccolti e della loro coerenza; 
4. la possibilità di archiviare copia dei principali atti amministrativi attinenti ai dati raccolti, 

rendendoli sempre consultabili; 
5. la definizione e il rispetto delle scadenze istituzionali. 
L’architettura dell’applicativo prevede una sezione che consente la creazione e la gestione delle 
utenze, denominata “Contenitore utenti” e un’articolazione in aree funzionali che riproducono il 
ciclo di vita dei programmi: Programmazione, Operazioni/Attuazione, Controlli di I° livello, 
Certificazione della spesa. 
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Programmazione:  consente il censimento delle strutture programmatiche dei programmi che si 
intendono monitorare all’interno dell’applicativo, con la riproduzione delle diverse articolazioni 
(esempio: Asse, Obiettivo specifico, Obiettivo Operativo, Linea di attività) e le loro 
caratteristiche (temi prioritari, indicatori, etc.). 
 

Soggetto responsabileArea Funzionale Dimensione Informazioni  
 

Gestione Programma

Anagrafica

Finanziaria

Gestione Fonte finanziaria

Anagrafica

Finanziaria

- Anagrafica Fonte finanziaria

- Importo

- Profilo pluriennale

Amministratore Fonti (AF)

- Dati generali

- Temi prioritari

- Grandi Progetti

- Indicatori 

- Strumenti  attuativi

- Obiettivi

- Programmi - Fonti

- Articolazioni

- Soggetti Responsabili

Responsabile di Linea di Attività (RdLA)

Responsabile Controlli (RCT/RCR)

- Fonti associate al programma

- Importo su articolazioni

- Profilo pluriennale articolazioni 

Amministratore Programmi (AP)

- Passaggio di stato: Programma in "Attuazione"

- Modifica: Riprogrammazione - Programma
Amministratore Programmi (AP)

- Passaggio di stato: Fonte in "Attuazione" Amministratore Fonti (AF)

Amministratore utenti Profili/utenze
- Inserisce/modifica utenze

- Assegna password
Amministratore - Contenitore utenti (CU)

 
 

Fig. 2 – Area Programmazione 

 



 

SMEC – Sistema di monitoraggio e controllo – Manuale utente 15 

Operazioni/Attuazione: è possibile gestire e monitorare i dati delle operazioni attuate 
nell’ambito dei programmi censiti nell’applicativo. Questo modulo comprende tutti i dati richiesti 
dal Protocollo unico di colloquio. 
 

Soggetto responsabileArea Funzionale Dimensione Informazioni  
 

Procedura di Attivazione

Anagrafica

Finanziaria

P0 - Anagrafica Procedure di Attivazione 

P1 - Iter Procedure di Attivazione

- Associazioni programmatiche

Amministratore di Linea di attività (AdL)

Operatore di Linea (OdL)

Procedurale

- Passaggio di stato: Procedura di Attivazione in "Attuazione"
Amministratore di Linea di attività (AdL)

Operatore di Linea (OdL)

Gestione Operazione

Anagrafica

Finanziaria

A0 - Informazioni generali

A1 - Classificazioni comuni QSN

- Classificazioni QSN

- Classificazione CUP

- Classificazione  ATECO

- Classificazione FSE   

A2 - Inserimento in fondi strutturali

A5 - Inserimento in strumento attuativo

A7 - Localizzazione geografica del progetto

A25 - Ruolo soggetti

A26 - Soggetti  collegati alle operazioni 

A9   - Finanziamento del progetto

- Associazione finanziaria

A10 - Costo ammesso ai contributi comunitari

- Fonti di finanziamento

Amministratore di Linea di attività (AdL)

Operatore di Linea (OdL)

Procedurale A21 - Iter procedurale del progetto

A17 - Valori fisici di realizzazione - Indicatori Core

A18 - Valori fisici di realizzazione - Indicatori Occupazionali

A19 - Valori fisici di realizzazione - Indicatori di Programma 

Fisico

Gestione Anagrafica S0 - Anagrafe comune
Amministratore di Linea di attività (AdL)

Operatore di Linea (OdL)

- Passaggio di stato: Operazione in "Attuazione"

- Modifica: Riprogrammazione Operazione

Amministratore di Linea di attività (AdL)

Operatore di Linea (OdL)

Gestione Operazione

Procedure di 

aggiudicazione

Finanziaria

A28 - Anagrafica Procedure di aggiudicazione

A29 - Iter Procedure di Aggiudicazione

A11 - Quadro economico  (obbligatorio solo per 

realizzazione opere  pubbliche e aiuti)

A13 - Ribassi d'asta

A14 - Impegni giuridicamente vincolanti

A15 - Pagamenti

- Giustificativi

- Assegna fonti

- Pagamenti convalida

A16 - Piano dei costi (obbligatorio solo per realizzazione 

opere pubbliche)

Amministratore di Linea di attività (AdL)

Operatore di Linea (OdL)

Operatore operazioni a regia (OOR) - Operazioni a regia

Procedurale

A21 - Iter procedurale del progetto

A22 - Stato avanzamenti lavori

A23 - Sospensioni

A24 - Revoche/Rinunce

A17 - Valori fisici di realizzazione - Indicatori Core

A18 - Valori fisici di realizzazione - Indicatori Occupazionali

A19 - Valori fisici di realizzazione - Indicatori di Programma 

Fisico

- Convalida Linea di attività Amministratore di Linea di attività (AdL)

- Invio dati al Sistema Nazionale di Monitoraggio (SNM) Amministratore Programma (AP)

Anagrafica

Amministratore Programmi (AP) - accesso in sola lettura

Amministratore Programmi (AP) - accesso in sola lettura

Amministratore Programmi (AP) - accesso in sola lettura

Amministratore Programmi (AP) - accesso in sola lettura

Gestionale

- Collegamenti utenti

- Attuazione

- Riprogrammazione

- Controlli prevalidazione

Amministratore di Linea di attività (AdL)

Operatore di Linea (OdL)

Responsabile certificazione  della spesa - accesso in sola lettura

Responsabile certificazione  della spesa - accesso in sola lettura

Responsabile certificazione  della spesa - accesso in sola lettura

Responsabile certificazione  della spesa - accesso in sola lettura

Responsabile controlli di  II° Livello - accesso in sola lettura

Responsabile controlli di  II° Livello - accesso in sola lettura

Responsabile controlli di  II° Livello - accesso in sola lettura

Responsabile controlli di  II° Livello - accesso in sola lettura

 
 

Fig. 3 – Area Operazioni/Attuazione 
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Controlli di I° Livello:  consente la gestione e il monitoraggio dei dati relativi ai Controlli di I° 
livello. Supporta l’archiviazione della documentazione di riferimento (verbali, checklist, etc.) 
 

Soggetto responsabileArea Funzionale Dimensione Informazioni  
 

Controlli in loco
Contollo 

documentale

Controlli procedure di 
Controllo 

documentale

Inserimento controlli sulle procedure di attivazione

- Sintesi esiti

- verbale 

- Checklist prepubblicazione

- Checklist verifica ammissibilità

- Altro documento 

Gestione programmi di controllo

- Inserimento  nuovo programma

- Selezione operazioni da sottoporre al controllo

- Inserimento esito controllo con relativi verbali per  singola 

operazione

Controlli contabili

Gestione controlli contabili

- Verifica pagamenti con relativi giustificativi

- Esiti controllo

- Inserimento  verbale

- Checklist desk

- Altri documenti

Finanziario

Responsabile controlli procedure di attivazione (operazioni 

a Regia/Titolarità)

Responsabile controlli (operazioni a Regia/Titolarità)

Operatore controlli (OC)

Responsabile controlli (operazioni a Regia/Titolarità)

Operatore controlli (OC)

Amministratore Programmi (AP) - accesso in sola lettura

Amministratore Programmi (AP) - accesso in sola lettura

Amministratore Programmi (AP) - accesso in sola lettura

Responsabile certificazione  della spesa - accesso in sola lettura

Responsabile controlli di  II° Livello - accesso in sola lettura

Responsabile certificazione  della spesa - accesso in sola lettura

Responsabile controlli di  II° Livello - accesso in sola lettura

Responsabile certificazione  della spesa - accesso in sola lettura

Responsabile controlli di  II° Livello - accesso in sola lettura

- Convalida controlli
Responsabile controlli procedure di attivazione (operazioni 

a Regia/Titolarità)

- Convalida programma dei controlli
Responsabile controlli (operazioni a Regia/Titolarità)

Operatore controlli (OC)

- Convalida controlli contabili
Responsabile controlli (operazioni a Regia/Titolarità)

Operatore controlli (OC)

Amministratore di Linea (AdL) - accesso in sola lettura

 
 

Fig. 4 – Area Controlli I° Livello 

 
Certificazione spesa: gestisce il flusso di certificazione, dalla composizione dell’attestazione di 
spesa da parte del Responsabile di linea di attività, alla Domanda di pagamento dell’Autorità di 
Certificazione. 
 

Soggetto responsabileArea Funzionale Dimensione Informazioni  
 

Certificazione Finanziaria

Attestazione di spesa Finanziaria

Attestazione di spesa del Responsabile di linea

- Allegato B - Elenco operazioni

- Allegato C - Dichiarazione recuperi e soppressioni

- Allegato D - Prospetto sintesi controlli di I° livello

Domanda di pagamento

- Prospetto di sintesi

- Certificazione

Consolidamento della Domanda di Pagamento

Amministratore di Linea di attività (AdL)

Amministratore Programmi (AP) - accesso in sola lettura

Autorità di Certificazione

Autorità di Certificazione

Amministratore Programmi (AP) - accesso in sola lettura

Responsabile controlli di  II° Livello - accesso in sola lettura

Responsabile controlli di  II° Livello - accesso in sola lettura

 
 

Fig. 5 – Certificazione spesa 
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2222....2222    RRRRUOLUOLUOLUOLIIII    UTENTUTENTUTENTUTENTEEEE    
La gestione dei dati inerenti i programmi censiti si pone come risultanza dell’attività di una 
pluralità di soggetti diversamente responsabili, rappresentati attualmente all’interno 
dell’applicativo con i ruoli riportati nella tabella seguente. 
 
Ruolo Acronimo Attività 

Amministratore contenitore 
utenti ACU È il ruolo dedicato alla creazione e gestione di tutte le utenze 

abilitate ad interagire con il sistema. 

Amministratore fonti AF 

L’applicativo gestisce il censimento di una lista di fonti, che 
assicurano la copertura dei programmi e delle operazioni gestite. 
L’amministratore delle fonti è il profilo deputato al censimento delle 
fonti di finanziamento, alla loro gestione e attivazione. 

Amministratore Programmi AP 

L’applicativo gestisce diverse tipologie di programmi ognuno con la 
sua struttura programmatica e il rispettivo corredo di informazioni. 
L’Amministratore programmi è il profilo dedicato all’inserimento e 
alla gestione dei programmi, nel PO FESR corrisponde all’Autorità 
di Gestione.  

Amministratore di linea AdL 

L’Amministratore di linea è il ruolo destinato a gestire l’articolazione 
programmatica che nel caso del PO FESR corrisponde alla Linea di 
Attività . L’Amministratore di linea nel caso del PO FESR 
corrisponde al Responsabile di Linea di attività, abilitato al 
caricamento e alla convalida dei dati di monitoraggio. 

Operatore di linea OdL 
Ruolo di supporto all’attività dell’Amministratore di linea con gli 
stessi diritti, con l’esclusione della possibilità di convalidare i dati 
caricati. 

Operatore operazioni a regia OOR Ruolo attribuito ai beneficiari delle operazioni a regia che consente 
l’inserimento nel sistema dei dati di attuazione delle stesse. 

Responsabile controlli 
operazioni a regia RCR 

Il profilo è deputato al caricamento e alla convalida dei dati dei 
controlli di I livello sulle operazioni a regia. Nel caso del PO FESR 
questo ruolo è attribuito al Responsabile di linea di attività 

Responsabile controlli 
operazioni a titolarità RCT 

Il profilo è deputato al caricamento e alla convalida dei dati dei 
controlli di I livello sulle operazioni a titolarità. Nel caso del PO 
FESR questo ruolo è attribuito ad un dirigente dell’amministrazione 
regionale cui è stata attribuita la responsabilità dell’ufficio di 
controllo di I livello. 

Operatore controlli OC 
Ruolo di supporto all’attività del Responsabile controlli delle 
operazioni a regia e/o a titolarità, con gli stessi diritti, con 
l’esclusione della possibilità di convalidare i dati caricati. 

Responsabile certificazione 
della spesa RCS 

Il ruolo è deputato alla verifica delle attestazioni di spesa, alla 
creazione e convalida della certificazione della spesa, nel PO FESR 
corrisponde all’Autorità di Certificazione. 

Operatore certificazione della 
spesa OCS 

Ruolo di supporto all’attività del Responsabile certificazione della 
spesa, con gli stessi diritti, con l’esclusione della possibilità di 
convalidare la certificazione della spesa. 

Responsabile controlli 
procedure di attivazione RPA 

E’ il ruolo che permette ,di effettuare il controllo delle procedure di 
attivazione (es. un bando) da parte di un soggetto differente  
dall’ AdL, garantendo così la posizione di terzietà del controllo 
inerente la fase di prepubblicazione. Questo ruolo trova 
applicazione principalmente nel caso di operazioni a regia. 
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3333    Modalità generali di utilizzo e accessoModalità generali di utilizzo e accessoModalità generali di utilizzo e accessoModalità generali di utilizzo e accesso    

3.13.13.13.1    AAAACCESSO ALLCCESSO ALLCCESSO ALLCCESSO ALL’’’’APPLICATIVO E REQUISAPPLICATIVO E REQUISAPPLICATIVO E REQUISAPPLICATIVO E REQUISITI DELLE POSTAZIONIITI DELLE POSTAZIONIITI DELLE POSTAZIONIITI DELLE POSTAZIONI    UTENTEUTENTEUTENTEUTENTE    
Per accedere all’applicativo è necessario avere un’Utenza e una Password rilasciata dal 
Responsabile del Monitoraggio, attraverso la compilazione di un apposito modulo (vedi 
Allegati). Digitato l’indirizzo web http://smec.regione.sardegna.it, viene visualizzata la schermata 
di accesso all'applicazione dove l’utente deve inserire la propria utenza (Login) e la 
corrispondente password. A ogni utenza è associato uno o più profili caratterizzato/i da una 
serie di abilitazioni. Il servizio di identificazione in funzione dei livelli di abilitazione previsti, 
presenta all’utente le sole funzioni cui è abilitato. 
SMEC è un’applicazione basata sul web quindi per il suo utilizzo è necessario: 
� un browser installato sulla macchina locale. L’applicativo è ottimizzato per Internet Explorer 

v.7 o superiori; 
� le postazioni di lavoro dovranno essere dotate di un sistema operativo. L’applicativo è 

ottimizzato per Windows XP SP1 o superiore; 
� una connessione remota (analogica o digitale) che permetta l’accesso al sito internet di 

SMEC; 
� Una risoluzione di 1024X768 che risulta ottimale per visualizzare le schermate di SMEC sul 

proprio monitor. 

3333....1111.1.1.1.1    Gestione Gestione Gestione Gestione ppppasswordasswordasswordassword    
L’applicativo SMEC è dotato di un sistema di gestione delle credenziali di accesso, che 
permette a ciascun utente di modificare la password provvisoria fornita per il primo accesso con 
una propria password personale.  
Dopo il primo accesso, effettuato con le credenziali provvisorie fornite dal Responsabile del 
Monitoraggio, il sistema richiede di modificare la password che dovrà essere aggiornata ogni 
sei mesi.  
La nuova password dovrà contenere da 8 a 20 caratteri, di cui almeno una lettera maiuscola, 
una lettera minuscola e un numero. 
Il sistema prevede, inoltre, che al terzo tentativo di inserimento errato l’utenza venga bloccata; 
in questo caso l’utente dovrà rivolgersi al Responsabile del Monitoraggio che provvederà allo 
sblocco dell’utenza e all’invio di una nuova password provvisoria. 

3.23.23.23.2    MMMMODALITÀ GENERALI DI ODALITÀ GENERALI DI ODALITÀ GENERALI DI ODALITÀ GENERALI DI NAVIGAZIONENAVIGAZIONENAVIGAZIONENAVIGAZIONE        
L’applicativo SMEC è ispirato ad una modalità di navigazione semplice che consente all’utente 
di avere sempre a disposizione le funzioni su cui è abilitato o su cui deve operare in una 
determinata fase di imputazione dei dati. Il sistema disabilita specifiche sezioni dell’applicativo 
quando l’utente connesso non è abilitato all’imputazione dei dati corrispondenti o perché il 
Programma, la Procedura o l’operazione su cui si sta operando si trova in uno stato di 
programmazione o riprogrammazione. Le sezioni disabilitate appaiono di colore grigio. 
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La navigazione nelle diverse videate del flusso avviene mediante la selezione dei servizi sui 
quali si intende operare cliccando il relativo link e utilizzando il tasto ‘Indietro’  del browser per 
retrocedere alla pagina precedentemente visualizzata. 
Le pagine ripropongono all’utente sempre la stessa struttura generale, nella parte alta, a sinistra 
si trova il riferimento del percorso che indica in quale pagina si trova l’utente (esempio: 
Home>Gestione operazioni>Dati generali) e a destra le funzioni di servizio per il ‘cambio ruolo’  
e il ‘logout’ . Nella parte centrale è presente il menù dei ‘Servizi’  sulla sinistra e il resto della 
videata propone le relative tipologie di schermate sulle quali operare. Il salvataggio dei dati 
imputati sulla schermata avviene mediante il tasto ‘INVIA’ ( ), l’eliminazione degli stessi con il 
tasto ‘ANNULLA’ ( ). Il salvataggio dei dati è consentito solo se sono stati caricati i dati 
obbligatori richiesti dalla schermata su cui si sta operando, che sono evidenziati con un 
asterisco ( * ). 
Se i campi obbligatori non sono stati compilati correttamente il sistema segnala il problema con 
messaggi di testo con carattere rosso e non consente il salvataggio delle informazioni. 
Quando si esce dall’applicativo, o scade la sessione in seguito ad un lungo periodo di inattività, 
il sistema propone la schermata iniziale consentendo un nuovo login. 
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4444    Gestioni FontiGestioni FontiGestioni FontiGestioni Fonti    

Il processo di seguito descritto riguarda la creazione e la gestione delle fonti di finanziamento 
dei programmi censiti all’interno dell’applicativo. L’utente abilitato a questa sezione è 
l’Amministratore fonti (AF) che accede a questa funzione “cliccando” il link del menù di sinistra 
‘Gestione Fonti’ . La prima pagina visualizzata consente di eseguire una ricerca delle varie fonti 
create e archiviate nel sistema. 
I criteri di ricerca previsti sono rappresentati da: 
- codice (della fonte) � assegnato dall’utente al momento del primo inserimento; 
- descrizione; 
- livello (ad es. UE, Stato Fondo Aree Sottoutilizzate, etc.); 
- stato (sospesa, programmazione, attuazione o conclusa). 
Nella stessa schermata è presente la lista di tutte le fonti archiviate nel sistema. 
 
 
 

 
Fig. 6 – Ricerca fonti 
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Inserisci nuova fonteInserisci nuova fonteInserisci nuova fonteInserisci nuova fonte    
L‘utente che vuole censire una nuova fonte di finanziamento deve selezionare il comando 
‘Inserisci nuova ’ nel menù di sinistra e compilare i seguenti campi obbligatori: 
- Descrizione; 
- Livello � la tipologia della fonte finanziaria che concorre al finanziamento del progetto; 
- Codice � codice identificativo della fonte assegnato dall’utente; 
- Importo. 
La selezione di determinate tipologie di fonte abilita ulteriori campi specifici da compilare.  

 
Fig. 7 –  Inserisci Nuova 

Selezionando il comando ‘invia’ , il sistema valida le informazioni e salva i dati inseriti. La fonte 
è stata creata ed eventualmente sarà possibile modificarla da parte dell’utente Amministratore 
Fonte. 

ModificModificModificModificaaaa    fontefontefontefonte    
Lo step successivo permette di verificare/modificare le informazioni inserite e di attribuire alla 
fonte un ‘profilo pluriennale’ , qualora l’importo sia ripartito in annualità. Inserendo un flag 
sull’opzione ‘fonte a profilo pluriennale’  vengono abilitate le relative voci del menù che 
consentono la gestione del profilo pluriennale. 
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Figura 8: Modifica fonte esistente 

In ‘Gestione del profilo pluriennale’ , dopo aver inserito l'anno e l'importo relativo, cliccando su 
‘invia’  appare il riepilogo degli importi impegnati e residui della fonte per ciascuna annualità: 

 

 

Figura 9: Gestione profilo pluriennale 
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Nella sezione ‘Gestione fonti. Ricerca’ , selezionando il comando ‘dettagli’  di una fonte scelta 
dalla lista, sarà possibile visualizzare tutti i dati concernenti la fonte archiviata. 

 
Figura 10: Dettaglio fonte 

Nella pagina di dettaglio della fonte si possono modificare i dati inseriti selezionando il comando 
‘modifica dati fonte’  e si può aggiornare lo stato della fonte utilizzando il comando ‘modifica 
stato fonte’ . Una fonte acquisisce lo stato di “programmata” nella fase di creazione, quando si 
classifica secondo tutte le informazioni che la caratterizzano. Nella fase di programmazione, la 
fonte non può ancora essere associata ad un programma. Quando una fonte è delineata in 
modo definitivo, acquisisce lo stato di “attuazione”. Nella fase di attuazione, la fonte non può più 
essere modificata e potrà essere associata ad un programma in quota parte o per l’intero 
importo. 
Una fonte in fase di attuazione può essere sospesa. Lo stato di “sospesa” acquisito dalla fonte 
riguarda solamente la porzione di finanziamento non ancora assegnata. In altri termini se, ad 
esempio, è stato assegnato ad un programma il 40% di una fonte prima della sua sospensione, 
l’AF potrà decidere di sospendere solamente il restante 60% non ancora assegnato a nessun 
programma. La sospensione ha quindi, valore per le programmazioni successive, cui si decide 
di assegnare quella fonte. Infine, una fonte acquisisce lo stato di “conclusa” quando l’utente ha 
assegnato la stessa a determinati programmi fino al 100%. Una fonte conclusa non può essere 
associata ad altri programmi. 
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Figura 11: Cambio stato fonte 
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5555    ProgrammazioneProgrammazioneProgrammazioneProgrammazione 

Nei paragrafi successivi saranno analizzate le funzionalità su cui possono operare gli utenti a 
cui è stato attribuito il ruolo di “Amministratore Programmi” (AP). Questo ruolo è abilitato alla 
creazione dei programmi, alla riprogrammazione di quelli esistenti e alla gestione degli 
indicatori. 

5555....1111    GGGGESTIONE ESTIONE ESTIONE ESTIONE IIIINDICATORINDICATORINDICATORINDICATORI    
Gli indicatori sono un corredo indispensabile per sostenere la programmazione, per misurare le 
politiche di sviluppo, le sue realizzazioni e l’evoluzione indotta sui territori, ma anche per 
affiancare la valutazione e fornire elementi oggettivi per monitorare ed eventualmente re-
indirizzare gli interventi finanziati. 
In questa sezione dell’applicativo, selezionando il link ‘Gestione indicatori’  nel menù di 
sinistra, si accede sia alla funzionalità che consente la creazione di indicatori specifici per i 
programmi che si intende censire all’interno dell’applicativo, sia alla funzionalità di gestione 
degli indicatori precaricati, in quanto predefiniti in base al livello della politica regionale cui sono 
associati (di singolo progetto, programma o sua componente) e all’amministrazione 
responsabile. 
La prima schermata visualizzata consente una ‘Ricerca’  tra tutti gli indicatori presenti nel 
sistema. I criteri di ricerca sono rappresentati da: 
- descrizione; 
- tipologia � fa riferimento alla classificazione di un indicatore: QSN, Core, Occupazionali, 

Indicatori di realizzazione o risultato; 
- codice; 
- destinatari � si seleziona inserendo un flag ed è finalizzata alla ricerca di indicatori per cui 

sono previsti specifici destinatari. 
Nella stessa schermata compare la lista di tutti gli indicatori archiviati. Selezionando il comando 
‘dettagli’  di uno specifico indicatore, si potranno visualizzare i dati inseriti dell'indicatore in 
oggetto. Utilizzando il comando ‘modifica’  di un dato indicatore sarà, invece, possibile 
modificare i dati inseriti al momento della creazione dell'indicatore (vedi il paragrafo ‘Inserisci 
nuovo indicatore’ ).  
La gestione degli indicatori è centralizzata per permettere il censimento di tutti gli indicatori 
utilizzabili a livello di programma e/o operazione. 
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Figura 12: Ricerca indicatori 

Inserisci nuovInserisci nuovInserisci nuovInserisci nuovoooo    indicatoreindicatoreindicatoreindicatore    
Si seleziona il comando ‘Inserisci nuovo’  presente nel menù di sinistra e si accede alla 
schermata, in cui si inseriscono i dati anagrafici dell’indicatore che si vuole creare: la 
descrizione, la tipologia, l’unità di misura, il codice e l’indicazione se è un indicatore per cui 
sono previsti specifici destinatari. 
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Figura 13: Inserimento nuovo indicatore 

Gestione tipologia indicatoreGestione tipologia indicatoreGestione tipologia indicatoreGestione tipologia indicatore    
Selezionando il link ‘Tipologia indicatori’ , è possibile effettuare una ricerca sulle tipologie di 
indicatori precaricati nel sistema o eventualmente creati dai singoli utenti. I criteri di ricerca sono 
rappresentati da: 
- descrizione; 
- categoria (di realizzazione, di risultato); 
- livello (all, operazione, programma). 
Nella stessa schermata è possibile visualizzare la lista di tutte le tipologie presenti nel sistema. 
La prima colonna della lista, ‘livello’ , fa riferimento alle modalità di associazione di un dato 
indicatore che può essere creato specificamente per un’operazione o per un programma 
oppure, nel caso di quelli precaricati sul sistema, può essere attribuito al programma e di 
conseguenza alle operazioni da esso attuate (livello ALL). 
Il comando ‘modifica’,  presente per ognuna delle categorie inserite nella lista, permette di 
cambiare i dati inseriti al momento della creazione della tipologia. 
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Figura 14: Ricerca tipologia indicatore 

InseriInseriInseriInseriscisciscisci    nuova tipologianuova tipologianuova tipologianuova tipologia    
Per creare una nuova tipologia di indicatore è necessario selezionare il comando ‘Inserisci 
nuova’ nel menù di sinistra e inserire i dati obbligatori previsti. 
L’opzione ‘modificabile’  riguarda la possibilità che il Ministero autorizzi un utente AP ad 
inserire delle modifiche su indicatori tipicamente non modificabili - quali QSN, Core e 
occupazionali – che sono precaricati sul sistema. Per rendere un indicatore modificabile è 
sufficiente inserire un flag sull’opzione in oggetto. 
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Figura 15: Inserimento tipologia indicatori 

Gli indicatori precaricati o creati dall’Amministratore Programmi, ancorché vincolati ad uno 
specifico programma, possono essere utilizzati contemporaneamente per altri programmi censiti 
all’interno dell’applicativo. 

5.25.25.25.2    GGGGESTIONE ESTIONE ESTIONE ESTIONE PPPPROGRAMMIROGRAMMIROGRAMMIROGRAMMI    
L’area funzionale della Programmazione consente all’utente abilitato come Amministratore 
Programmi il censimento e la gestione di diverse tipologie di Programmi (Programmi operativi 
2007-2013, Programmi Attuativi Regionali, etc). Le funzionalità di censimento dei programmi 
che conseguono a tale impostazione sono di seguito descritte. 
La prima schermata che visualizza l’utente AP a seguito della selezione del sottomenù 
‘Gestione Programmi’ , riguarda la ricerca dei Programmi presenti nel sistema, con i seguenti 
criteri di ricerca: 
- nome; 
- descrizione; 
- tipo (es. Altri Programmi, PAR FAS, PO FESR, etc.); 
- stato (sospesa, programmazione, attuazione o conclusa). 
Nella stessa schermata compare la lista di tutti i programmi archiviati nel sistema con 
l’indicazione del loro stato. Alla destra di ogni riga della lista appare il comando ‘dettagli’  o 
‘consulta’  in base allo stato di attuazione in cui si trova il Programma. Il comando ‘dettagli’  che 
consente di visualizzare ed eventualmente modificare i dati del programma, è presente nel caso 
in cui il Programma sia ancora in fase di “Programmazione”, mentre è presente il comando 
‘consulta’  quando il Programma è nello stato di “Attuazione”. 
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Figura 16: Ricerca programmi 
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5.2.15.2.15.2.15.2.1    Inserimento nuovo programmaInserimento nuovo programmaInserimento nuovo programmaInserimento nuovo programma    
Per inserire un nuovo programma è necessario selezionare la voce ‘inserisci nuovo’  presente 
nel menù di sinistra e compilare i campi obbligatori3 previsti nella relativa schermata: nome e 
tipo. Il campo ‘tipo’  consente di classificare il programma all’interno dell’applicativo 
determinando le caratteristiche gestionali nei successivi moduli. 

 
Figura 17: Inserimento nuovo programma 

Il salvataggio delle informazioni, eseguito cliccando il tasto ‘invia’ , determina l’apertura dei 
sottomenù nel menù di sinistra e la visualizzazione di una barra di navigazione con più sezioni, 
attraverso i quali l’utente AP può inserire e modificare le informazioni che caratterizzano e 
classificano il programma.  

                                                      
3 

i campi obbligatori sono contrassegnati da un asterisco “*”. 
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Figura 18: Inserimento e modifica programma 

5.2.25.2.25.2.25.2.2    Dati GeneraliDati GeneraliDati GeneraliDati Generali    
A seguito dell’apertura dei sottomenù, l’applicativo visualizza la schermata riguardante il primo 
sottomenù ‘Dati Generali’ consentendo la modifica dei dati caricati al momento dell’inserimento 
del Programma. Tale sottomenù contiene le informazioni di classificazione del programma che 
possono essere modificate fino a quando il Programma è in programmazione. 

5.2.35.2.35.2.35.2.3    Temi prioritTemi prioritTemi prioritTemi prioritariariariari    
Il sottomenù ‘Temi Prioritari’ 4 consente l’associazione ad un Programma delle categorie 
indicate per i Fondi strutturali nella dimensione 1 dell’Allegato II del Regolamento CE 1828 del 
2006. L’applicativo prevede che per ogni programma censito sia selezionato almeno un Tema 
prioritario tra quelli precaricati nel sistema. 
La selezione avviene mediante l’apposizione da parte dell’AP di un flag in corrispondenza dei 
temi desiderati e cliccando il tasto ‘invia’  per eseguire il salvataggio delle selezioni effettuate. 
La pagina successiva visualizza l’elenco dei Temi prioritari scelti e per ciascuno il campo 

                                                      
4 Il Tema prioritario è la classificazione che permette di collegare le risorse attribuite al progetto e le spese sostenute a 
valere sullo stesso alla ripartizione per categoria del contributo dei Fondi Strutturali. Ciò consente di verificare il rispetto 
delle soglie di spesa fissate dall’art.9 del Regolamento (CE) N.1083/2006. (Rif.: Regolamento (CE) n. 1083/2006 art.9 e 
allegato IV; Regolamento (CE) n. 1828/2006 - allegato II). 
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‘importo’,  nel quale l’AP indica la quota di finanziamento rispetto all’importo totale del 
Programma, da attribuire al singolo Tema. Sotto l’elenco dei Temi prioritari selezionati viene 
evidenziato il contributo ‘Totale del Programma’ , la quota dello stesso assegnato ai Temi 
Prioritari, indicato con la voce ‘Programmato’,  e l’importo residuo del finanziamento rispetto al 
totale del Programma. 

 
Figura 19: Temi prioritari 

Accanto agli importi attribuiti ad ogni Tema prioritario scelto è presente il pulsante ‘rimuovi’  che 
permette di eliminare la selezione. 
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5.2.45.2.45.2.45.2.4    Grandi ProgettiGrandi ProgettiGrandi ProgettiGrandi Progetti    
Il presente sottomenù permette di associare ad un programma uno o più Grandi Progetti5 
precaricati nel sistema. L’utente deve compiere la selezione del Grande Progetto mediante un 
flag e salvare con il tasto ‘invia’.  Il sistema mostra la schermata di riepilogo delle selezioni 
effettuate. Il comando ‘rimuovi’  permette di eliminare il Grande Progetto scelto dall’elenco. 

Figura 20: Grandi Progetti 

5.2.55.2.55.2.55.2.5    IndicatoriIndicatoriIndicatoriIndicatori    
Nella sezione Indicatori dovrà essere selezionato almeno un indicatore6 da associare al 

                                                      
5
 Grande Progetto  - Un insieme di lavori, attività o servizi la cui realizzazione rappresenta un’azione indivisibile di 

precisa natura tecnica/economica, con finalità chiaramente definite, il cui costo totale supera i 25 milioni di euro per 
l’ambiente e 50 milioni di euro negli altri settori. (Rif.: Regolamento (CE) n. 1083/2006 - art.39) 
6
 Indicatore di Programma  - Consente alle Amministrazioni, attraverso il sistema di monitoraggio unificato, di 

monitorare l’andamento delle variabili quantitative prese a riferimento per misurare gli effetti del programma. In 
particolare questo indicatore consente di rispondere alle esigenze di monitoraggio fisico dei programmi operativi 
cofinanziati dall’Unione europea, adottando le stesse definizioni ed unità di misura al cui calcolo l’amministrazione si è 
impegnata all’interno dei programmi operativi. L’immissione di questo indicatore viene comunque guidata da una tabella 
di contesto da cui le amministrazioni che alimentano il sistema potranno selezionare l’unità di misura da utilizzare come 
indicatore di realizzazione per lo specifico progetto. La tabella comprenderà gli indicatori di realizzazione fisica previsti 
dal programma a cui il progetto appartiene, e che saranno stati preventivamente trasmessi dalle amministrazioni. In 
questo modo, il sistema consente di misurare il progresso del programma verso il raggiungimento dei target di 
realizzazione fisica che si è posto, per aggregazione di tutti progetti che vi contribuiscono. Più in generale, questo 
indicatore consente di misurare l’avanzamento della realizzazione di ciascun progetto in modo eventualmente più 
appropriato di quello determinato dal sistema sulla base del codice CUP. (Rif:: Regolamento (CE) n.1828/2006, Allegato XVIII; 
Commissione Europea, Indicative guidelines on evaluation methods: monitoring and evaluation indicators – Working Document no 7, 
2009/07) 
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programma tra quelli precaricati nel sistema (QSN, Core, occupazionali, etc.) o eventualmente 
creati dall'utente AP di competenza (indicatori specifici). L’AP seleziona l’indicatore che intende 
associare al Programma e preme il tasto ‘invio’  salvando la scelta effettuata.  

 
Figura 21: Indicatori 

                                                                                                                                                            
Indicatore di realizzazione fisica -  Misura le realizzazioni del progetto in termini quanto più possibile fisici e soddisfa 
anche la richiesta della Commissione Europea (CE) di calcolare “Core Indicators”. L’indicatore è determinato 
univocamente dalle categorie (Tipo operazione e Categoria) selezionate all’interno della classificazioni CUP. (Rif:: 
Regolamento (CE) n.1828/2006, Allegato XVIII; Commissione Europea, Indicative guidelines on evaluation methods: monitoring and 
evaluation indicators – Working Document no 7, 2009/07) 
Indicatore Occupazionale  - Misura l’occupazione o l’impiego di lavoro direttamente attivati dal progetto. Esso assume 
significati diversi a seconda della categoria di progetto. Nel caso dei progetti infrastrutturali esso misura l’input diretto di 
lavoro necessario alla realizzazione dell’opera; nel caso dei progetti aventi natura immateriale esso misura 
l’occupazione attivata nel corso dell’erogazione del servizio o dello svolgimento dell’attività; nel caso di trasferimenti ad 
imprese, organizzazioni o individui, esso misura l’occupazione addizionale e stabile, generata in seguito alla 
realizzazione del progetto. L’indicatore è determinato univocamente dalle categorie (Tipo operazione e Categoria) 
selezionate all’interno della classificazioni CUP. 
(Rif.: Regolamento (CE) n.1828/2006, Allegato XVIII; Commissione Europea, Indicative guidelines on evaluation methods: monitoring 
and evaluation indicators – Working Document no 7, 2009/07) 
Indicatore di risultato  - Misura che segnala il grado di realizzazione delle condizioni per il raggiungimento degli 
obiettivi finali. Può descrivere primi effetti, esistenza e miglioramento di strumenti, ecc. (la loro identificazione specifica 
dipende dall’area tematica di interesse, ma anche e soprattutto dagli interventi concretamente messi in campo; 
ugualmente la rapidità con cui è possibile ottenere modifiche nei valori delle statistiche scelte può essere variabile). Gli 
indicatori di risultato sono da scegliersi in stretta coerenza con l’azione del programma, devono cioè segnalare risultati 
che possano essere riconducibili alle tipologie di progetto effettivamente messe in campo. Tali indicatori, che di norma 
non si applicano a singoli progetti, ma a intere linee di intervento o obiettivi operativi, al pari degli indicatori di impatto, 
sono valorizzati progressivamente sulla base della rilevanza politica e della concentrazione finanziaria su assi e 
obiettivi. 
Indicatore di risultato QSN  - Descrivono il contesto complessivo entro cui si muovono le politiche di coesione, ma 
offrono anche un collegamento, di diversa intensità, con le linee strategiche del QSN. Sono descritti in appendice al 
QSN dove sono presentati in una articolazione per Priorità strategica. 
(Rif.: MISE – DPS Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, giugno 2007) 
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5.2.65.2.65.2.65.2.6    StrumentiStrumentiStrumentiStrumenti    
Lo strumento attuativo è l’insieme delle modalità operative e delle procedure in grado di 
garantire, indipendentemente dalla fonte di finanziamento specifica, le migliori condizioni di 
efficacia ed efficienza per il perseguimento dei relativi obiettivi, per dare attuazione ad una 
specifica strategia e che attuano un programma. In questo sottomenù l’utente AP deve 
selezionare almeno uno strumento attuativo tra quelli previsti nell’elenco. La scelta di uno 
Strumento attuativo7 è una condizione necessaria per consentire l’attuazione del programma 
che si sta censendo. Dopo aver eseguito la selezione dello Strumento desiderato mediante flag, 
si preme il pulsante ‘invia’  affinché il sistema salvi i dati. In seguito il sistema visualizza la 
schermata di riepilogo riguardante gli Strumenti scelti dall’utente AP. 

 
Figura 22: Strumenti 

                                                      
7 Gli strumenti attuativi si distinguono in: 
� Accordi di Programma Quadro ( APQ Stato – Regione o Interregionali); 
� Strumenti di attuazione diretti (Nazionali o Regionali). 
La scelta delle modalità di attuazione, tra APQ e strumenti di attuazione diretta, sarà esplicitamente segnalata nei 
programmi. Nell’ambito delle azioni di governance e di assistenza tecnica coincide con il Programma. (Rif.: MISE – DPS 
Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, giugno 2007) 
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5.2.75.2.75.2.75.2.7    ObiettiviObiettiviObiettiviObiettivi 

Il sottomenù Obiettivi gestisce l’associazione degli Obiettivi specifici QSN8 al programma 
censito. L’AP deve selezionare con un flag almeno un Obiettivo specifico QSN caratterizzante il 
programma, tra quelli indicati nell’elenco a disposizione, e premere il pulsante ‘invia’ . Quando 
un obiettivo associato al programma viene agganciato ad un’articolazione, l’icona posta alla sua 
destra appare con il simbolo ‘( )’. 

                                                      
8
 Obiettivo Specifico QSN -  La strategia proposta dal QSN assume quattro macro-obiettivi che dovranno costituire il 

riferimento costante per l’attuazione della politica regionale, per la scelta delle linee di intervento più adeguate ed 
efficaci, per orientare l’azione della Pubblica Amministrazione, per valutare, durante il percorso, la qualità e la coerenza 
dell’azione pubblica. 
I Macro obiettivi sono: 
1. sviluppare i circuiti della conoscenza (priorità collegate 1 e 2);  
2. accrescere la qualità della vita, la sicurezza e l’inclusione sociale dei territori (priorità collegate 3 e 4);  
3. potenziare le filiere produttive, i servizi e la concorrenza (priorità collegate 5, 6, 7 e 8);  
4. internazionalizzare e modernizzare (priorità collegate 9 e 10). 
Ogni obiettivo è, articolato in priorità tematiche.  
Le priorità sono: 
Priorità 1.  Miglioramento e valorizzazione delle risorse umane; 
Priorità 2.  Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività; 
Priorità 3.  Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse per lo sviluppo; 
Priorità 4.  Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l’attrattività territoriale; 
Priorità 5.  Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo; 
Priorità 6.  Reti e collegamenti per la mobilità; 
Priorità 7.  Competitività dei sistemi produttivi e occupazione; 
Priorità 8.  Competitività e attrattività delle città e dei sistemi urbani; 
Priorità 9.  Apertura internazionale e attrazione di investimenti, consumi e risorse; 
Priorità 10. Governance, capacità istituzionali e mercati concorrenziali ed efficaci; 
Ogni priorità è articolata in obiettivi generali e specifici. (Rif.: MISE – DPS Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di 
sviluppo 2007-2013, giugno 2007) 
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Figura 23: Obiettivi 
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5.2.85.2.85.2.85.2.8    PrograPrograPrograProgrammi mmi mmi mmi ––––    fontifontifontifonti    
Questo sottomenù impone l’associazione al programma di almeno una delle fonti in precedenza 
create e che sono state poste in attuazione dall’utente AF. La schermata visualizza l’importo, 
quale campo editabile in cui l’utente AP inserisce la quota di finanziamento che si decide di 
assegnare al programma rispetto al totale della fonte creata. Selezionando il pulsante ‘invia’  il 
sistema valida le informazioni e salva i dati, indicando successivamente la quota parte 
disponibile della fonte rispetto alla quota assegnata al programma. Il profilo pluriennale, qualora 
sia stato attribuito alla fonte nella fase di creazione, è riproposto in tutte le articolazioni che 
compongono il programma in oggetto, come vedremo in seguito. 

 
Figura 24: Programmi-Fonti 

In ogni caso, selezionando l’opzione ‘profilo pluriennale’ , il sistema visualizza il menù relativo 
alla gestione del profilo pluriennale, in cui l’utente ha la possibilità di modificare la ripartizione 
annuale attribuita al momento della creazione della fonte, nel caso in cui l’importo totale della 
fonte sia stato impegnato solo in parte e vi sia ancora disponibilità di finanziamento.  
È sufficiente che l’utente AP digiti il nuovo importo associato all’anno da modificare senza 
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superare il valore del totale programmato e selezioni il comando ‘invia’ . Il sistema valida le 
informazioni e salva i dati indicando la nuova percentuale annua sul programma nella relativa 
colonna. 

 
Figura 25: Profilo pluriennnale fonti 



 

SMEC – Sistema di monitoraggio e controllo – Manuale utente 41 

5.2.95.2.95.2.95.2.9    Responsabile programmaResponsabile programmaResponsabile programmaResponsabile programma    
Il presente sottomenù riguarda l’attribuzione al programma in oggetto di uno o più utenti in 
qualità di Amministratore Programmi. Ogni programma può essere gestito da più responsabili, 
ovvero Amministratori Programmi. Per inserire nuovi responsabili è sufficiente selezionare 
l’utente desiderato dall’elenco disponibile, premere il pulsante ‘Aggiungi’  ( ), visualizzare il 
riepilogo degli utenti selezionati, quindi premere il pulsante ‘invia’.  Il comando ‘elimina’  
consente di rimuovere un utente cui è stato attribuito in precedenza il ruolo di AP. 

 
Figura 26: Responsabile programma 

5.2.105.2.105.2.105.2.10    ArticolazioniArticolazioniArticolazioniArticolazioni    
I programmi censiti all’interno dell’applicativo sono definiti attraverso una struttura ad albero che 
riproduce gerarchicamente le articolazioni in cui sono organizzati. Nel caso del POR FESR la 
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sua struttura è così articolata: 
Asse  
      ���� Obiettivo Specifico 
           ���� Obiettivo Operativo 
                ���� Linea di Attività. 
Il sottomenù in oggetto riguarda l’inserimento delle articolazioni che compongono il programma 
partendo dall’articolazione principale, radice – root – (es. per il PO FESR corrisponde all’Asse) 
fino alle articolazioni “foglia” (es. per il PO FESR corrisponde agli obiettivi specifici e operativi e 
alle linee di attività), secondo la loro tipica struttura gerarchica. All’interno del sottomenù 
‘Articolazioni’  è possibile selezionare il comando ‘inserimento nuova articolazione’ . Il 
sistema visualizza la schermata in cui l’utente AP, definendo i campi anagrafici e selezionando 
il comando ‘invia’,  crea una nuova articolazione. 

 
Figura 27: Inserimento nuova articolazione 

Dopo aver inserito l’articolazione radice (root) si potrà procedere con la creazione delle 
articolazioni di livello inferiore fino alle articolazioni “foglia” del programma in oggetto. Accanto 
al nome di ogni articolazione sono presenti alcuni pulsanti con diverse funzionalità: 

�  permette di modificare i dati dell’articolazione in oggetto; 
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�  consente di inserire una nuova articolazione allo stesso livello di quella inserita in 
precedenza;  

�  permette di aggiungere un’articolazione come figlia di quella creata in precedenza – 
denominata altresì “foglia”, se non presenta altre articolazioni di livello inferiore ad essa 
“agganciate”; 

�  consente l'eliminazione dell'articolazione, esclusivamente se si tratta di un’articolazione 
“foglia” e se alla stessa non risulta attribuita nessuna informazione riguardante Temi 
Prioritari, Obiettivi o Indicatori. Informazioni inserite nei sottomenù successivi. Se si tratta di 
un’articolazione di livello superiore (figlia) e se all’articolazione in oggetto sono state 
attribuite informazioni, il pulsante risulta disattivato e appare in colore grigio - . Pertanto 
l’articolazione non può essere eliminata. 
Si precisa che per eliminare l’articolazione radice (root), un’articolazione figlia o, ad 
esempio, un’articolazione “foglia” cui sono state attribuite specifiche informazioni (Temi 
Prioritari, Obiettivi e Indicatori), è necessario cancellare a loro volta tutte le articolazioni di 
livello inferiore associate a quella che si intende rimuovere o le informazioni assegnate 
all’articolazione “foglia” in oggetto all’interno dei relativi sottomenù. 
La figura sottostante mostra l’esempio di una struttura ad albero di un programma all’interno 
del suddetto sottomenù ‘Articolazioni’.  

 
Figura 28: Struttura ad albero delle articolazioni 
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5.2.115.2.115.2.115.2.11    Articolazioni Articolazioni Articolazioni Articolazioni ----    fontifontifontifonti    
Questo sottomenù permette di ripartire le fonti finanziarie sulle varie articolazioni della struttura 
ad albero in base al totale assegnato sul programma. La ripartizione può essere effettuata 
partendo dall’articolazione radice (root) oppure dalle articolazioni “foglia” della struttura ad 
albero secondo le esigenze degli utenti AP in fase di programmazione. 
Per semplicità si può scegliere di partire dalle articolazioni “foglia” di una data struttura ad 
albero di un programma. Selezionando il pulsante ‘Gestione fonti attribuite all’articolazione’  
( ) è possibile da parte dell’utente indicare manualmente l’importo da destinare a 
quell’articolazione “foglia”, come porzione dell’importo totale assegnato al programma per una 
fonte associata in precedenza all’articolazione in oggetto nella sezione ‘Programmi – fonti’.  
Nella colonna ‘somma’  dell’articolazione di livello superiore sarà indicato il totale delle quote di 
fonte assegnate alle articolazioni “foglia” o figlie ad essa associate. La colonna ‘importo fonte’  
indica il totale assegnato per una data articolazione rispetto al totale programmato. La quota 
della fonte da assegnare si inserisce manualmente oppure tramite il comando ‘accedi alla 
funzionalità’ , che permette di ridistribuire correttamente i vari importi sulle articolazioni di livello 
superiore rispetto all’articolazione “foglia”. Quest’ultima funzionalità consente di correggere 
eventuali errori nella ripartizione delle fonti sulle articolazioni o, semplicemente, quando si vuole 
effettuare una ripartizione automatica delle fonti sulle articolazioni. 
Il profilo pluriennale proposto per la quota delle fonti assegnata ad ogni articolazione è lo stesso 
che si è scelto originariamente per le fonti al momento della loro creazione e può essere 
modificato utilizzando il relativo pulsante ‘Gestione profilo pluriennale fonte collegata 
all’articolazione’  ( ). 
Il pulsante ‘Visualizza profilo pluriennale attribuito’  ( ) mostra l’importo di una fonte 
assegnato ad una data articolazione secondo la ripartizione annuale attribuita. Nel caso in cui la 
somma delle annualità per una data articolazione presenti delle incoerenze rispetto all’importo 
della fonte assegnato sul totale programmato, il pulsante in oggetto viene visualizzato in questo 
modo: . Il profilo pluriennale scelto per un’articolazione “foglia” deve essere il medesimo per 
tutte le articolazioni di livello superiore alle quali la stessa è associata. 
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Figura 29: Ripartizione fonti su articolazioni 

E’ necessario collegare le fonti desiderate alle articolazioni del programma selezionando il 
comando ‘Gestione fonti attribuite all’articolazione’  ( ), collocato a sinistra sotto il nome 
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dell’articolazione. Il sistema visualizza il relativo menù dell’articolazione in oggetto (Menù 
articolazioni), visualizzando le ‘Fonti Collegate’  con l’elenco delle fonti associate al 
programma. Per collegare una fonte all’articolazione è sufficiente inserire un flag sull’opzione 
‘seleziona’ e premere il pulsante ‘invia’ . Il sistema valida le informazioni e salva i dati. Nella 
successiva schermata di riepilogo è possibile visualizzare la fonte collegata e inserire nel 
campo ‘importo su articolazione’ la quota di finanziamento da assegnare all’articolazione in 
oggetto senza superare l’importo sul programma. Infine si seleziona il comando ‘invia’  affinché 
il sistema validi le informazioni e salvi i dati. Il comando ‘rimuovi’  permette all’utente AP di 
eliminare la fonte associata all’articolazione e il relativo importo assegnato. 

 
Figura 30: Fonti collegate alle articolazioni 

5.2.125.2.125.2.125.2.12    Articolazioni Articolazioni Articolazioni Articolazioni ––––    TemiTemiTemiTemi    
Il presente sottomenù riproduce la ripartizione delle quote finanziare assegnate ai Temi 
Prioritari sulle diverse articolazioni che costituiscono il programma. Per collegare i Temi 
Prioritari alle articolazioni, è necessario selezionare il pulsante ‘Aggiungi tema prioritario 
all’articolazione’ ( ). Il sistema visualizza il menù ‘Temi Prioritari’  relativo all’articolazione in 
oggetto. Per quanto riguarda la compilazione della successiva schermata, valgono gli stessi 
principi indicati in precedenza per la distribuzione delle fonti sulle articolazioni, nel rispetto del 
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totale programmato e indicato all’interno del sottomenù ‘Programma – fonti’.  

 
Figura 31: Ripartizione finanziamenti per Temi Prioritari su articolazioni 
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5.2.135.2.135.2.135.2.13    Articolazioni Articolazioni Articolazioni Articolazioni ----    ObiettiviObiettiviObiettiviObiettivi    
Il sottomenù ‘Articolazioni – Obiettivi’  consente di collegare alle articolazioni gli obiettivi QSN 
assegnati in precedenza al programma nel sottomenù ‘Obiettivi’ . I criteri indicati per collegare 
fonti o Temi Prioritari alle articolazioni si applicano allo stesso modo per gli obiettivi partendo 
dalle “foglie” verso le articolazioni di livello superiore. 

 
Figura 32: Associazione Obiettivi su articolazioni 
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5.2.145.2.145.2.145.2.14    ArArArArticolazioni ticolazioni ticolazioni ticolazioni ––––    indicatoriindicatoriindicatoriindicatori    
L’associazione degli indicatori alle articolazioni del programma può essere eseguita 
esclusivamente per le articolazioni “foglia” della struttura ad albero, ovvero le articolazioni che 
non presentano articolazioni figlie. La selezione degli indicatori avviene con le stesse modalità 
descritte per i Temi prioritari e gli Obiettivi. 

 
Figura 33: Associazione indicatori su articolazioni “foglia”0 

5.2.155.2.155.2.155.2.15    Menù ArticolazioniMenù ArticolazioniMenù ArticolazioniMenù Articolazioni    
Ogni articolazione del programma ha un menù che il sistema visualizza quando si seleziona il 
sottomenù ‘Articolazioni’  e si preme il pulsante ‘Modifica dati articolazione’  ( ) in 
corrispondenza dell’articolazione prescelta. Ogni sezione che caratterizza il “Menù Articolazioni” 
contiene un riepilogo delle informazioni relative a fonti, temi prioritari, obiettivi e indicatori 
inserite nei sottomenù delineati nei precedenti paragrafi. A tal proposito alcune particolari 
considerazioni vanno fatte riguardo alla sezione ‘Resp. Articolazione’  e ‘Controllori 
Articolazione’.  Infatti i responsabili di un’articolazione, altresì definiti con il ruolo di 
Amministratori di Linea (nel caso del PO FESR corrispondono ai Responsabili di linea di attività) 
e i Controllori si possono associare esclusivamente alle articolazioni “foglia”, quindi al livello più 
basso della struttura del programma censito. 
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Per collegare un responsabile all’articolazione “foglia” prescelta, è necessario selezionare 
l’utente desiderato dall’elenco “Utenti presenti a sistema non collegati all’articolazione”, premere 
il pulsante ‘Aggiungi’  ( ) per visualizzare gli utenti scelti nella maschera ‘nuovi utenti 
responsabili’ , quindi selezionare il comando ‘invia’ , affinché il sistema validi le informazioni e 
salvi i dati. Il pulsante ‘elimina’  consente di rimuovere un responsabile associato ad una data 
articolazione “foglia”. La stessa procedura si applica anche per collegare un controllore ad 
un’articolazione “foglia” del programma. È opportuno precisare che il sistema assegna 
automaticamente il ruolo di Responsabile dei controlli a regia all’utente responsabile di 
un’articolazione “foglia”, in quanto per le procedure a regia, anche amministrativamente tali 
funzioni sono cumulate in capo alla stessa persona. Nel caso invece di operazione a titolarità, 
l’utente che svolge il ruolo di controllore è diverso dal Responsabile di linea9.  

 
Figura 34: Associazione Responsabile su articolazione 

                                                      
9 Vedi Capitolo 7 - Controlli di I livello. 
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Figura 35: Associazione Controllore su articolazione 

5.2.165.2.165.2.165.2.16    AttuazioneAttuazioneAttuazioneAttuazione    
Il sottomenù in oggetto consente all’utente AP di modificare lo stato di un programma: dalla 
programmazione all’attuazione. In questa schermata vengono effettuate delle verifiche sui dati 
inseriti e evidenziate le criticità che non consentono il passaggio in attuazione del programma. 
Di seguito si riportano i tre possibili esiti dei controlli effettuati: 

 - esito positivo del controllo; 

  - evidenzia delle criticità presenti sui dati inseriti che non hanno carattere sostanziale  

 - esito negativo del controllo. 
Se i controlli rilasciano tutti un esito positivo ( ) o rilevano solo criticità non sostanziali ( ), 
l’utente può modificare lo stato del programma selezionando il comando ‘Attua il programma’ . 
La figura sottostante mostra la schermata relativa all’attuazione di un programma che ha 
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superato il controllo del sistema sui dati inseriti nei precedenti sottomenù. 

 
Figura 36: Attuazione di un programma 

5.2.15.2.15.2.15.2.17777    Monitoraggio LineeMonitoraggio LineeMonitoraggio LineeMonitoraggio Linee    
Il sottomenù ‘Monitoraggio linee’  è attivo nel menù di ‘Consultazione programmi’ 10 in quanto 
presume che il Programma sia in attuazione e che sia attivo il monitoraggio delle sue 
articolazioni/linee. Questo sottomenù consente all’Amministratore Programmi (AP) di validare i 
dati dell’intero Programma, per esempio dell’intero POR FESR. La schermata visualizza un 
cruscotto che consente all’Amministratore Programmi di visualizzare i dati finanziari delle linee 
di attività e lo stato in cui si trovano (convalidate/non convalidate). Inoltre cliccando sul 
comando ‘dettagli’  può visualizzare le operazioni convalidate all’interno di ogni linea. 
Sotto l’elenco delle linee di attività è presente il tasto ‘Termina sessione monitoraggio’  che 
consente all’Amministratore Programmi di consolidare i dati nel sistema locale e riabilitare gli 
utenti al caricamento. 

                                                      
10 Il menù di ‘Consultazioni Programmi’  si abilita nel momento in cui il Programma è messo in attuazione. Il sottomenù 
riproduce in modalità consultazione gli stessi sottomenù utilizzati per il caricamento dei dati del Programma. 
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Figura 37: Monitoraggio linee 

L’Amministratore Programmi, clicca il tasto ‘Termina sessione monitoraggio’  e apre una 
nuova schermata, nella quale, al fine di confermare il consolidamento dei dati, deve inserire il 
file TXT inviato al sistema nazionale, che raccoglie i dati di monitoraggio validati. L’inserimento 
del file consolida i dati e sblocca il monitoraggio sulle linee. 



 

SMEC – Sistema di monitoraggio e controllo – Manuale utente 54 

 
Figura 38: Monitoraggio linee - Consolidamento 
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6666    AttuazioneAttuazioneAttuazioneAttuazione 

L'attuazione è il processo di esecuzione di un’insieme di azioni/operazioni per la messa in opera 
di un Programma, gestito all’interno dell’applicativo nel modulo Operazioni. Il modulo 
Operazioni consente di gestire e monitorare i dati delle procedure di attivazione e delle relative 
operazioni attuate nell’ambito dei programmi censiti nell’applicativo. Questo modulo comprende 
tutti i dati richiesti dal Protocollo unico di colloquio per il monitoraggio unitario dei progetti della 
programmazione 2007-2013. 

6.16.16.16.1    PPPPROCEDURE DI ATTIVAZIROCEDURE DI ATTIVAZIROCEDURE DI ATTIVAZIROCEDURE DI ATTIVAZIONEONEONEONE    
La Procedura di attivazione individua l’insieme delle modalità procedurali che l’attuatore del 
programma utilizza per selezionare i beneficiari e le operazioni. Tale fase della 
programmazione, sovraordinata al progetto, risulta di particolare interesse in quanto è 
propedeutica all’individuazione delle singole operazioni, consentendo di monitorare la fase che 
porta a identificare i singoli progetti. Le informazioni da rilevare in questa sezione consentono di 
censire l’anagrafe della procedura, dettagliando la tipologia di procedura attivata (es. bando, 
circolare, etc.) e le date procedurali di ogni step amministrativo. La procedura può essere 
richiamata e associata all’atto dell’inserimento dell’anagrafica dei progetti che sono stati con la 
stessa selezionati. L’associazione di singoli progetti alla procedura identificativa permette di 
analizzare le operazioni per aggregati omogenei sotto il profilo delle modalità e dei tempi di 
attivazione e di ottenere viste di avanzamento a un livello che ben si presta ad analisi 
comparative. Sarà, ad esempio, possibile monitorare congiuntamente l’avanzamento dei 
progetti selezionati tramite lo stesso bando, o confrontare progetti selezionati con modalità 
diverse, anche al fine di individuare le opzioni più efficienti. 

6.1.16.1.16.1.16.1.1    Ricerca ProcedureRicerca ProcedureRicerca ProcedureRicerca Procedure    
All’interno del menù ‘Procedure attivazione’  la prima schermata che si presenta all’utente 
consente la ricerca delle procedure archiviate nel sistema. I criteri di ricerca sono rappresentati 
da:  
- Codice; 
- Tipo procedura di attivazione (es. bando, circolare, etc.); 
- Tipo soggetto responsabile (es. Regione, Amministrazione centrale, etc.) ; 
- Descrizione. 
È necessario inserire almeno uno dei criteri di ricerca indicati e selezionare il comando 
‘ricerca’ , affinché il sistema visualizzi esclusivamente le Procedure che rispondono ai criteri di 
ricerca inseriti. 
Nella stessa schermata compare l’elenco delle Procedure archiviate nel sistema. Il comando 
‘dettagli’  consente di visualizzare i dati relativi alla Procedura di attivazione ed eventualmente 
modificare gli stessi, se lo stato di quest’ultima è in Programmazione. 
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Figura 39: Ricerca Procedure di attivazione 

6.1.26.1.26.1.26.1.2    Inserimento nuova proceduraInserimento nuova proceduraInserimento nuova proceduraInserimento nuova procedura    
Per inserire una nuova Procedura di attivazione è necessario selezionare la voce ‘inserisci 
nuova procedura’  presente nel menù di navigazione di sinistra. Il sistema visualizza la 
schermata relativa alla creazione di una nuova procedura, consentendo la compilazione dei 
seguenti dati anagrafici: 
� Tipo procedura di attivazione � la tipologia della procedura di attivazione quale ad 

esempio un Bando, una Circolare, un Avviso Pubblico ecc11; 
� Descrizione � breve descrizione identificativa della procedura; 
� Importo programmato � Importo delle risorse programmate dalla procedura con 

riferimento al programma; 

                                                      
11

 Il menù a tendina prevede la tipologia “Completamento Programmi 2000-2006 che va utilizzato per censire le 
procedure dei cosiddetti progetti “a cavallo” (progetti non conclusi che sono stati o verranno completati con risorse del 
PO FESR 2007-13).  
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� Importo effettivo � Importo delle risorse attivate dalla procedura12; 
� Tipo soggetto Responsabile � tipologia di soggetto responsabile da selezionare tra quelli 

codificati dal Ministero nel Protocollo di colloquio; 
Denominazione soggetto Responsabile� denominazione dell’ente responsabile della 
procedura. 

 
Figura 40: Inserimento nuova Procedura di attivazione 

Dopo la validazione delle informazioni inserite per la creazione della Procedura e il salvataggio 
dei dati, il sistema visualizza il ‘Menù Procedure di attivazione’ , visualizzando la schermata 
relativa ai ‘Dati Generali’  della Procedura creata e che costituisce, a sua volta, uno specifico 
“sottomenù”. Infatti come il ‘Menù Programmi’ , anche il ‘Menù Procedure di attivazione’  si 
articola in vari sottomenù attraverso i quali l’utente AdL/OdL di competenza può inserire e 
modificare le ulteriori informazioni che caratterizzano e classificano la Procedura creata, nella 
fase di programmazione o di riprogrammazione. Nei paragrafi successivi sono descritti 
singolarmente i vari sottomenù. 

                                                      
12 Esempio: nel caso di un Bando l’importo Programmato corrisponde all’importo presente nel bando, mentre l’importo 
effettivo corrisponde all’importo derivante dall’aggiudicazione. Nel caso di individuazione diretta nel programma o di 
altre tipologia di procedure che non prevedono un’aggiudicazione i due importi corrisponderanno. 
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Figura 41: Inserimento e modifica Procedura 

6.1.36.1.36.1.36.1.3    Dati GeneraliDati GeneraliDati GeneraliDati Generali    
È la prima schermata del sottomenù che il sistema visualizza a seguito dell’inserimento di una 
nuova procedura, nella quale si possono visualizzare i suoi dati anagrafici. I dati presenti 
possono essere modificati dall’utente AdL/OdL quando la procedura si trova nello stato di 
Programmazione o di Riprogrammazione. 

6.1.46.1.46.1.46.1.4    Step ProceduraStep ProceduraStep ProceduraStep Procedura    
L’utente AdL/OdL definisce il cronoprogramma delle fasi che caratterizzano la procedura, 
inserendo le date previsionali ed effettive per ogni singolo step e indicando eventuali motivi di 
scostamento (le opzioni disponibili nel menù a tendina sono rappresentate da “problemi 
amministrativi” o “problematiche tecniche”). Lo step 4 “Individuazione beneficiari e 
operazioni/Approvazione progetti” è l’unico che deve essere compilato obbligatoriamente ai fini 
del passaggio in attuazione della Procedura. 
Al termine della compilazione dei diversi step della procedura si seleziona il comando ‘invia’ , 
per salvare i dati. 
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Figura 42: Step Procedura 

6.1.56.1.56.1.56.1.5    Associazioni programmaticheAssociazioni programmaticheAssociazioni programmaticheAssociazioni programmatiche    
Il sottomenù in oggetto consente di “agganciare” la Procedura ad una o più articolazioni (es. 
POR FESR - Linee di attività) di un programma o di diversi programmi. L’importo effettivo della 
procedura deve essere distribuito sulle fonti di finanziamento delle articolazioni del programma 
a cui la procedura si riferisce. 
All’interno del menù ‘Associazioni programmatiche’ , l’utente deve selezionare il programma 
desiderato tra quelli disponibili nel menù a tendina, quindi premere il pulsante ‘invia’ . Il sistema 
visualizza l’elenco delle articolazioni che costituiscono il programma – la struttura ad albero. Per 
ciascuna articolazione appare l’importo totale assegnato (programmato) e accanto, la lista di 
tutte le Procedure di attivazione associate a quella specifica articolazione con l’indicazione del 
codice della Procedura, dell’importo programmato e dell’importo effettivo sull’articolazione. I 
campi ‘importo programmato’  e ‘importo effettivo’  sono editabili. L’utente, pertanto, compila i 
due campi relativi ad una o più articolazioni attivate con la procedura in modo che l’importo 
programmato e quello effettivo della Procedura siano corrispondenti ai valori indicati all’interno 
del menù ‘Dati generali’ . Dopo aver inserito l’importo programmato ed effettivo della Procedura 
sull’articolazione occorre selezionare il comando ‘aggiorna’  ( ) affinché il sistema validi le 
informazioni e salvi i dati.  
La figura di seguito mostra le associazioni di una Procedura ad una data articolazione di un 
programma. 
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Figura 43: Associazioni programmatiche 

6.1.66.1.66.1.66.1.6    Richiedi codice attivazioneRichiedi codice attivazioneRichiedi codice attivazioneRichiedi codice attivazione    
Il menù in oggetto permette di attribuire alla Procedura il codice di attivazione tramite diretta 
interrogazione dei sistemi dell’IGRUE (Ispettorato Generale dei Rapporti finanziari con l’Unione 
Europea). Il codice identifica la Procedura e una volta che la stessa risulta in attuazione non è 
più possibile modificarlo, anche nel caso in cui l’utente decidesse di effettuare una 
riprogrammazione della Procedura. 
All’interno del menù in oggetto, l’utente dovrà selezionare il comando ‘richiedi codice’ , il 
sistema invia la richiesta all’IGRUE e visualizza il codice assegnato alla Procedura; quindi 
l’utente dovrà selezionare il comando ‘salva codice’  per salvare i dati e attribuire il codice alla 
procedura. 
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Figura 44: Richiesta del codice Procedura 

6.1.76.1.76.1.76.1.7    AttuazioneAttuazioneAttuazioneAttuazione/Riprogrammazione/Riprogrammazione/Riprogrammazione/Riprogrammazione    
Per quanto riguarda il menù in oggetto, valgono le stesse considerazioni indicate in relazione 
all’attuazione di un programma (vedi par. 5.2.16). Il sistema effettua un controllo dei dati inseriti 
nei precedenti menù e qualora non rilevi nessuna criticità, è possibile effettuare l’attuazione 
della Procedura. È sufficiente che l’utente selezioni il comando ‘Attua la procedura di 
attivazione’ , come mostra la schermata sottostante. 
Nella medesima schermata si nota come il successivo menù ‘Riprogrammazione’  appaia 
disattivato. Questo menù appare disattivato fintanto che la procedura si trova in 
programmazione. Successivamente quando la procedura sarà in attuazione l’utente potrà 
riprogrammarla in qualsiasi momento selezionando il tasto ‘Riprogramma’ ( ). Lo stato di 
riprogrammazione consente all’utente di modificare i dati della procedura con i seguenti limiti: 
1. non può modificare o richiedere un nuovo codice; 
2. non può rimuovere l’associazione ad una articolazione/linea di attività qualora ad essa 

siano già agganciate operazioni; 
3. non può ridurre l’importo effettivo della procedura oltre la somma degli importi delle 

operazioni presenti sul sistema e agganciate alla procedura. 
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Figura 45: Attuazione della Procedura 
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6.26.26.26.2    GGGGESTIONE ANAGRAFICAESTIONE ANAGRAFICAESTIONE ANAGRAFICAESTIONE ANAGRAFICA    

6.2.16.2.16.2.16.2.1    Gestione AnagraficaGestione AnagraficaGestione AnagraficaGestione Anagrafica    
L’applicativo gestisce un’anagrafica centralizzata dei soggetti attori dell’attuazione delle 
operazioni. Ogni singolo soggetto censito all’interno di questa sezione viene inserito nella banca 
dati del sistema e reso disponibile per tutti gli utenti. 
Selezionando il comando ‘Gestione Anagrafica’ , il sistema visualizza la schermata principale 
che mostra innanzitutto la funzionalità di ricerca per le persone fisiche e giuridiche. Prima di 
inserire un nuovo soggetto è necessario effettuare una ricerca per verificare se è già presente 
nella banca dati13. I criteri di ricerca sono i seguenti: 
Persone fisiche 
� nome; 
� cognome; 
� codice fiscale. 
Persone giuridiche 
� partita IVA; 
� denominazione. 
Per effettuare la ricerca è sufficiente che l’utente compili almeno uno dei campi e selezioni il 
comando ‘ricerca persona fisica’ o ‘ricerca persona giuridica’.  

 

Figura 46: Ricerca persona fisica o giuridica 

Selezionando direttamente il comando ‘ricerca persona fisica’ o ‘ricerca persona giuridica’ 
senza compilare nessuno dei campi previsti nella schermata, il sistema mostra l’elenco dei 
soggetti archiviati nel sistema. Il comando ‘dettagli’  posto alla destra di ogni soggetto presente 

                                                      
13

 Ad esempio, le anagrafiche di tutti i Comuni della Sardegna sono già presenti nel sistema. 



 

SMEC – Sistema di monitoraggio e controllo – Manuale utente 64 

nella lista consente di visualizzare i dati relativi ad una specifica persona fisica o giuridica 
caricata nel sistema.  

 
Figura 47: Elenco persone giuridiche 
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6.2.26.2.26.2.26.2.2    Nuova persona fisicaNuova persona fisicaNuova persona fisicaNuova persona fisica    
Il sottomenù consente il censimento di una persona fisica. L’utente abilitato compila i campi 
previsti nella schermata e seleziona il comando ‘invia’ . Il sistema, se sono compilati tutti i campi 
obbligatori, valida le informazioni e salva i dati relativi alla persona fisica, inserendola nella 
banca dati centralizzata. 

 
 

Figura 48: Nuova persona fisica 

6.6.6.6.2.32.32.32.3    Nuova persona giuridicaNuova persona giuridicaNuova persona giuridicaNuova persona giuridica    
Il sottomenù consente il censimento di una persona giuridica. L’utente abilitato compila i campi 
con le informazioni della persona giuridica e valida i dati con il pulsante invia. Il censimento 
della persona giuridica richiede l’inserimento del Settore attività economica (ATECO) della 
persona giuridica da non confondere con la classificazione ATECO dell’operazione che 
analizzeremo successivamente e la sua localizzazione, anche in questo caso da non 
confondere con la localizzazione dell’operazione. 
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Il sistema consente agli utenti AdL e OdL di effettuare una ricerca anagrafica sulla banca dati 
dei fornitori della Regione Autonoma della Sardegna inserendo la partita IVA della persona 
giuridica e utilizzando il tasto ‘carica persona giuridica’  ( ). Se il sistema trova 
nell’elenco fornitori dell’amministrazione l’anagrafica del soggetto compila automaticamente i 
seguenti campi: denominazione, sede legale indirizzo, civico e cap. L’utente completa la 
compilazione delle informazioni obbligatorie mancanti. 
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Figura 49: Nuova persona giuridica 
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6.6.6.6.3333    GGGGESTIONE OPERAZIONIESTIONE OPERAZIONIESTIONE OPERAZIONIESTIONE OPERAZIONI 

Il Regolamento (CE) n. 1083/2006, art. 2 definisce “l’operazione come un progetto o un gruppo 
di progetti selezionati dall’Autorità di Gestione di un programma operativo o sotto la sua 
responsabilità, secondo criteri stabiliti dal Comitato di Sorveglianza e attuato da uno o più 
Beneficiari e che consente il conseguimento degli scopi dell’asse prioritario a cui si riferisce”. 
Il sistema SMEC, coerentemente con quanto stabilito dal regolamento e in linea con 
l’impostazione adottata dal sistema centrale di monitoraggio, raccoglie tutte le informazioni 
previste dal protocollo unico di colloquio riguardanti il progetto come unità minima di 
monitoraggio. 
Le operazioni possono essere attuate attraverso due differenti modalità di gestione: a titolarità o 
a regia. Il differente modello attuativo determina all’interno del sistema differenti modalità di 
raccolta dei dati e di gestione delle operazioni che si ripercuotono innanzitutto sull’abilitazione 
degli utenti. 
Un’operazione è gestita a titolarità  quando il beneficiario (ovvero l’ultima stazione appaltante 
nel caso di realizzazione di opere pubbliche e acquisizione di beni e servizi) è l’Amministrazione 
regionale titolare del programma e in questo caso gli utenti abilitati sono l’Amministratore di 
linea e l’Operatore di linea che rappresentano l’amministrazione regionale. 
Un’operazione è gestita a regia  quando il soggetto beneficiario è diverso dall’Amministrazione 
regionale titolare del Programma. Si definiscono anche operazioni delegate, attribuite a terzi 
beneficiari-enti locali localizzati sul territorio regionale. In questo caso gli utenti abilitati sono 
l’Amministratore di linea, l’Operatore di linea e il Responsabile delle operazioni a regia che 
rappresenta il beneficiario. I primi due ruoli sono abilitati al caricamento delle informazioni utili 
per mettere in attuazione l’operazione mentre l’ultimo ruolo raccoglie e carica le informazioni 
attinenti all’attuazione finanziaria e fisica delle operazioni. 
Un’ulteriore distinzione che determina delle differenze nella gestione e nel monitoraggio delle 
operazioni è data dalla tipologia di operazione : 1. Realizzazione di opere e lavori pubblici, 2. 
Acquisizione di beni e servizi, 3. Erogazione di finanziamenti e aiuti a imprese e individui. 
La tipologia di operazione si identifica in base all’oggetto progettuale cui è diretto l’investimento 
pubblico: 
- 1.Realizzazione di opere e lavori pubblici – ai sensi del Decreto legislativo 163/06, art. 3, 

comma 8, i “lavori” comprendono le attività di costruzione, demolizione, recupero, 
ristrutturazione, restauro, manutenzione, di opere. Per “opera” si intende il risultato di un 
insieme di lavori, che di per sé esplichi una funzione economica o tecnica. 

- 2. Acquisizione di beni o servizi - le “forniture di beni” comprendono l’acquisto, la locazione 
finanziaria, la locazione o l’acquisto a riscatto, con o senza opzione per l’acquisto di prodotti. 
Le “forniture di servizi sono tutte le attività che possono essere oggetto di scambio, la cui 
natura è intangibile e la cui produzione può essere legata o meno ad un bene materiale 

- 3. Erogazione di finanziamenti e aiuti a imprese e individui – comprende la concessione di 
finanziamenti secondo le diversi tipologie previste nella tabella 2 dell’Allegato II del 
Regolamento (CE) 1828/06. 
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6.3.16.3.16.3.16.3.1    Gestione operazioniGestione operazioniGestione operazioniGestione operazioni    
Il sottomenù ‘Gestione Operazioni’  visualizza la schermata principale con le funzionalità di 
ricerca delle operazioni già presenti sul sistema secondo i seguenti criteri: 
- nome; 
- descrizione; 
- tipologia operazione; 
- CUP definitivo; 
- CUP master; 
- codice locale. 
Per effettuare la ricerca di una specifica operazione l’utente deve compilare almeno uno dei 
campi previsti nella schermata e selezionare il comando ‘ricerca’ . Nella stessa schermata 
compare l’elenco delle operazioni archiviate nel sistema. Il comando ‘dettagli’  permette di 
visualizzare i dati relativi ad una specifica operazione caricata nel sistema. 

 
Figura 50: Ricerca Operazioni 

6.3.6.3.6.3.6.3.2222    Nuova operazioneNuova operazioneNuova operazioneNuova operazione    
Le precondizioni per l’inserimento di una nuova operazione sono rappresentate dal caricamento 
sul sistema del Programma che finanzia l’operazione e della relativa Procedura di attivazione 
attraverso la quale l’operazione e i suoi beneficiari sono stati individuati. Il programma e la 
procedura di attivazione devono essere in attuazione. 
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L’Amministratore di linea e/o l’Operatore di linea hanno la possibilità di inserire una nuova 
operazione selezionando il comando ‘Nuova operazione’ . Le informazioni necessarie 
all’inserimento dell’operazione sono: 
- nome � titolo identificativo del progetto; 
- tipologia di operazione � selezione dal menù a tendina di una tipologia di operazione 

corrispondente al progetto14; 
- tipo di iter procedurale � definizione del tipo di iter procedurale; 
- responsabilità gestionale � definizione della modalità attuativa dell’operazione: a titolarità o 

a regia; 
- tipo di aiuto �selezione di una delle voci del menù a tendina corrispondenti al tipo di aiuto15. 

Nel caso non si tratti di un progetto ricompreso nella tipologia 3. Erogazione di finanziamenti 
e aiuti a imprese e individui selezionare la voce ‘Nessun regime di aiuto’ ; 

- articolazione � selezionare dal menù a tendina16 l’articolazione del programma che finanzia 
il progetto. Nel caso del POR FESR occorre indicare la linea di attività che finanzia la 
realizzazione del progetto. Nel caso le linee o le articolazioni siano più di una è necessario 
identificare un’articolazione principale da selezionare per l’inserimento dell’operazione. 

                                                      
14

 Le opzioni disponibili sono: 1. Realizzazione di opere pubbliche, 2. Acquisizione di beni e servizi, 3. Erogazione di 
finanziamenti e aiuti a imprese e individui. 
15 Le opzioni disponibili sono: 
- regime di aiuto approvato con Programma:  indica se l’aiuto è stato concesso ad un’impresa sulla base di un 

regime di aiuto approvato nell’ambito di un Programma nazionale o regionale approvato dalla Commissione 
Europea; 

- regime “de minimis”:  indica se l’aiuto è stato concesso ad un’impresa attraverso un intervento attuato in base al 
regime “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n.1998/2006; 

- regime di aiuto in esenzione : indica se l’aiuto è stato concesso ad un’impresa sulla base di un regime di aiuto che 
soddisfa tutte le condizioni stabilite in uno dei regolamenti di esenzione per categoria adottati dalla Commissione 
(es: aiuti alle PMI, alla formazione, all’occupazione, aiuti trasparenti per investimenti a finalità regionale, etc.); 

- aiuto di stato notificato : indica se l’aiuto è stato concesso ad un’impresa sulla base di un regime di aiuto notificato 
ed autorizzato in relazione agli inquadramenti comunitari in materia di aiuti di Stato (es. aiuti a finalità regionale, aiuti 
per la ricerca, sviluppo e innovazione, aiuti nel settore agricolo e forestale, etc.) 

- aiuto esistente : indica se l’aiuto è stato concesso sulla base di un aiuto esistente in base all’articolo 1, lettera b) del 
regolamento (CE) n. 659/99 (es: aiuti in vigore in uno Stato membro al momento della sua adesione all’UE, aiuti che 
al momento della loro concessione non costituivano aiuti di Stato, ma lo sono divenuti successivamente per 
l’evoluzione del mercato comune in un determinato settore e senza che la misura in questione abbia subito 
modifiche legislative al riguardo, etc.);  

- altro tipo di aiuto:  indica se l’aiuto è stato concesso ad un’impresa attraverso interventi non classificabili come aiuti 
di stato ai sensi della normativa comunitaria (es: aiuti di tipo fiscale concessi alla generalità delle imprese, etc.); 

- nessun regime di aiuto:  indica i progetti non classificabili nella tipologia di operazione 3. Erogazione di 
finanziamenti e aiuti ad imprese e individui. 

16
 Il menù a tendina mostra solo le articolazioni (linee di attività per il POR FESR) su cui l’utente che ha effettuato il 

login è abilitato. 
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Figura 51: Inserimento nuova operazione 

Successivamente al salvataggio, i dati inseriti in questa sezione non possono essere più 
modificati ad eccezione del “nome” del progetto in quanto determinano le selezioni presenti nei 
successivi sottomenù. L’inserimento e il relativo salvataggio dei dati appena descritti determina 
la visualizzazione del menù ‘Dati generali’ , visualizzando il sottomenù ‘Anagrafica’ . A tal 
proposito si precisa che la sezione relativa alla ‘Gestione operazioni’  si articola in cinque 
menù, Dati generali, Dati finanziari, Dati procedurali, Dati fisici e Gestionale, suddivisi in ulteriori 
menù di secondo livello, nei quali l’utente di competenza può inserire e modificare le 
informazioni attinenti all’operazione. 

6.6.6.6.3333....3333    Dati generaliDati generaliDati generaliDati generali    

AnagraficaAnagraficaAnagraficaAnagrafica    
Il sottomenù consente l’inserimento di ulteriori informazioni anagrafiche del progetto: 
- Nome � viene riportato il nome identificativo del progetto attribuito al momento 

dell’inserimento dell’operazione che si può modificare fintanto che l’operazione si trova nello 
stato di programmazione; 

- Descrizione � è un campo facoltativo nel quale l’utente può inserire una breve descrizione 
del progetto; 
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- Monitoraggio attivo � il campo consente di specificare se un progetto cofinanziato dai Fondi 
Strutturali è attivo o meno all’interno della cornice programmatica di riferimento (ossia il 
Programma Operativo). Il sistema imposta automaticamente il flag come attivo per tutti i 
progetti. Nel caso di progetto disattivo occorre togliere il flag ( ) e premere il pulsante 
aggiorna ( ). I progetti che non sono finanziati da Fondi Strutturali devono essere tutti 
impostati come disattivi; 

- CUP definitivo17 � codice unico assegnato all’operazione il cui corredo informativo è stato 
definito totalmente. È obbligatorio quando l’operazione non ha il CUP provvisorio; 

- CUP provvisorio18 � codice unico attribuito ad un’operazione per la quale non sono ancora 
stati definiti gli aspetti finanziari. È obbligatorio quando un’operazione non ha un CUP 
definitivo; 

- CUP Master � è un campo facoltativo che si riferisce al codice assegnato al primo progetto 
di una "catena" di interventi relativi allo stesso "oggetto"19; 

- Codice Locale � codice interno all’amministrazione che gestisce l’operazione. In altre parole 
è l’identificativo attribuito all’operazione nel sistema locale; 

- Cdr � è un campo facoltativo nel quale va inserito il codice identificativo del Centro di 
responsabilità cui fanno riferimento le risorse finanziarie delle Unità previsionali di base 
(UPB) del bilancio regionale; 

- Operazione Cardine � occorre inserire un flag cliccando sulla relativa casella ( ) se si 
tratta di un progetto specificamente definito e localizzato, ovvero un intervento complesso 
(intendendo tali quelli articolati in una serie di componenti progettuali distinte, ma connesse 
e riconducibili al medesimo obiettivo) dalla cui realizzazione compiuta dipende in modo 
cruciale il raggiungimento degli obiettivi specifici del programma20; 

                                                      
17 CUP - Codice Unico di Progetto . Il CUP è un'etichetta che caratterizza in maniera biunivoca ogni progetto 
d’investimento pubblico; è una sorta di "codice fiscale" del progetto. E’ costituito da una stringa alfanumerica di 15 
caratteri che accompagna ciascun progetto di investimento pubblico a partire dalla fase formale di assegnazione delle 
risorse fino alla sua completa realizzazione. E’ stato istituito con Delibera CIPE 12/2000. 
Il codice è generato e trasmesso all’utente da un sistema di registrazione dei progetti di investimento pubblico a cui si 
accede da un’area ad esso dedicata presente sul portale CIPE, all’indirizzo (http://www.cipecomitato.it/cup/Cup.asp). 
L’attribuzione del codice è vincolata alla comunicazione di alcune informazioni sintetiche che caratterizzano il progetto 
di investimento pubblico. (Rif.: Delibera CIPE 143/2002; L. 3/2003, art.11) 
18

 Si ha la facoltà di registrare un progetto al sistema CUP limitatamente ad alcune informazioni (cosiddetta parte 
"anagrafica", che comprende le informazioni relative al soggetto ed al progetto, escluse quelle finanziarie), qualora non 
si conosca l'importo del finanziamento da richiedere e/o la spesa prevista per la realizzazione del suddetto progetto: si 
ottiene il cosiddetto "CUP provvisorio ". I CUP provvisori sono caratterizzati dal fatto che l'ultima cifra della stringa è 
sempre uno "0". (Rif.: Delibera CIPE 143/2002; L. 3/2003, art.11) 
19

 Il CUP Master  è il codice assegnato al primo progetto di una "catena" di interventi relativi allo stesso "oggetto". Un 
CUP diventa Master in quanto evidenziato come tale all'atto della registrazione dei dati di un successivo progetto 
d'investimento pubblico, che si vuole collegare all'intervento caratterizzato da tale codice. Il CUP Master serve ad 
evidenziare i collegamenti esistenti fra diversi progetti d'investimento pubblico, che riguardino però lo stesso "oggetto" 
(la stessa infrastruttura nel caso di lavori pubblici, lo stesso stabilimento industriale nel caso di incentivi ad unità 
produttive, lo stesso progetto formativo in caso di formazione, lo stesso obiettivo in caso di ricerca nel caso di progetti di 
ricerca e di interventi finalizzati all'innovazione degli strumenti in uso alla Pubblica Amministrazione, ecc): qualunque 
CUP (attivo, chiuso, non già collegati a Master, non Cumulativo, e, nel caso di lavori pubblici, non relativo a diverse 
infrastrutture, e, in generale, non relativi a diversi oggetti progettuali) può diventare Master, quando si registra un 
secondo progetto che riguarda lo stesso "oggetto". Il CUP Master, quindi, evidenzia l'esistenza, fra diversi progetti 
d'investimento pubblico, di collegamenti: - sia temporali, cioè fra interventi che possono avvenire a distanza di anni (la 
costruzione di una seconda ala di un ospedale, o la manutenzione straordinaria della prima ala), - sia funzionali, cioè fra 
interventi anche contemporanei, ma articolati sul territorio (la realizzazione di una strada in più lotti funzionali, o la 
realizzazione del parcheggio per l'ospedale dell'esempio precedente). (Rif.: Delibera CIPE 143/2002; L. 3/2003, art.11) 
20 Le operazioni cardine  sono azioni specifiche in grado di corrispondere meglio in termini di impatto agli obiettivi della 
strategia complessiva e dei programmi e degli strumenti con cui tale strategia viene attuata. Alle azioni cardine dovrà 
essere “associata una quota significativa, in relazione agli obiettivi perseguiti e alle Priorità di inquadramento, delle 
risorse assegnate a ciascuna Amministrazione. Gli strumenti operativi e di attuazione della strategia di politica regionale 
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- Progetto ammissibile � occorre inserire un flag cliccando sulla relativa casella ( ) se si 
tratta di un progetto selezionato e avviato prima dell’approvazione dei Criteri di selezione dei 
progetti da parte dei Comitati di Sorveglianza dei Programmi Operativi 2007-2013, e 
finanziati con le risorse della politica regionale unitaria (da intendersi nell’accezione 
richiamata dal QSN: Fondi strutturali, FAS e risorse nazionali ordinarie “convergenti”). (Rif.: 

MISE – DPS Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, giugno 2007 par. VI.1.3, 

pag. 257) 

- Azioni a titolo altro fondo � il campo è finalizzato ad individuare l’applicazione del principio 
di flessibilità tra FESR e FSE ai sensi del Regolamento (CE) n.1083/06. Il principio si 
riferisce alla possibilità di utilizzare il finanziamento comunitario attribuito ad un Programma 
Operativo monofondo (esempio FESR) per azioni che entrerebbero nel campo di intervento 
di un altro fondo (esempio FSE). (Rif.: Regolamento (CE) n. 1083/2006 - art.34 comma 2). Occorre 
inserire un flag cliccando sulla relativa casella ( ) se si tratta di un progetto sottoposto 
all’applicazione del suddetto principio. 

- Grande progetto � Occorre inserire un flag cliccando sulla relativa casella ( ) se il progetto 
è ricompreso in un grande progetto21. 

La schermata si chiude con un 
riquadro che definisce il profilo 
programmatico dell’operazione.  
Viene evidenziata l’associazione all’articolazione principale selezionata al momento 
dell’inserimento del progetto nel sistema e occorre indicare attraverso la selezione delle voci 
presenti nei menù a tendina le seguenti informazioni: 
- strumento � è necessario indicare lo strumento attuativo22 di riferimento selezionando una 

delle due voci disponibili: 
• Programma Operativo se il progetto è finanziato nell’ambito del POR FESR 2007-13 o 

del POR FSE 2007-13; 
• Programma Operativo 2000/2006 se il progetto è un “Progetto a cavallo”23. 

- Grande progetto � selezionare il Grande progetto in cui è inserito il progetto che si sta 
censendo24; 

                                                                                                                                                            
2007-2013, e segnatamente i Programmi FAS, dovranno da subito indicare l’individuazione e/o criteri di individuazione 
delle operazioni cardine. Se le operazioni cardine non sono individuate o se i criteri di individuazione non sono indicati 
in modo da consentire la comprensione delle modalità specifiche con cui saranno individuati si configura una situazione 
di non valutabilità del Programma. (Rif.: MISE – DPS Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, 
giugno 2007; Testo approvato in relazione al punto 3.7 della Delibera CIPE 20/2004 in sede di Conferenza Stato-Regioni del 
15/12/2005). 
21 Il Grande progetto  è un insieme di lavori, attività o servizi la cui realizzazione rappresenta un’azione indivisibile di 
precisa natura tecnica o economica e hanno obiettivi chiaramente definiti e il cui costo totale considerato al fine di 
determinare l’importo della partecipazione dei Fondi supera i 25 milioni di euro per l’ambiente e 50 milioni di euro negli 
altri settori. (Rif.: Regolamento (CE) n. 1083/2006 - art.39) 
22

 Strumento attuativo  - L’insieme delle modalità operative e delle procedure in grado di garantire, indipendentemente 
dalla fonte di finanziamento specifica, le migliori condizioni di efficacia ed efficienza per il perseguimento dei relativi 
obiettivi, per dare attuazione ad una specifica strategia e che attuano un programma. Si distinguono in: 
� Accordi di Programma Quadro ( APQ Stato – Regione o Interregionali); 
� Strumenti di attuazione diretti (Nazionali o Regionali). 
La scelta delle modalità di attuazione, tra APQ e strumenti di attuazione diretta, sarà esplicitamente segnalata nei 
programmi. Nell’ambito delle azioni di governance e di assistenza tecnica coincide con il Programma. (Rif.: MISE – DPS 
Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, giugno 2007) 
23

 I progetti a cavallo  sono progetti non conclusi nel POR Sardegna 2000-06 che verranno completati con risorse della 
programmazione 2007-13. 
24

 Vedi nota 13 – pagina 63 
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- Procedura di attivazione � selezionare dal menù a tendina la Procedura di attivazione con 
cui è stato individuato il progetto25. Il sistema considera la mancata associazione del 
progetto ad una Procedura di attivazione come un fattore “bloccante” nel passaggio in 
attuazione dell’operazione. 

 

 

 

Figura 52: Dati generali – Anagrafica 

                                                      
25

 Vedi Capitolo 6.1 – pagina 47 
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LocalizzazioniLocalizzazioniLocalizzazioniLocalizzazioni    
La sezione è finalizzata a definire le informazioni che consentono la localizzazione del progetto. 
L’utente deve compilare i campi previsti nella schermata e selezionare il comando ‘invia’  per 
salvare le informazioni. Il sistema successivamente al salvataggio delle informazioni visualizza 
nella parte alta della schermata la localizzazione creata. Il sistema consente l’inserimento di più 
localizzazioni. La prima localizzazione inserita viene selezionata in automatico dal sistema 
come “principale” ( ). Il comando ‘rimuovi’  consente di eliminare una localizzazione inserita in 
precedenza. 

 
Figura 53: Dati generali - Localizzazioni 

Soggetti collegatiSoggetti collegatiSoggetti collegatiSoggetti collegati    
Il sottomenù ‘Soggetti collegati’  consente all’utente di definire i soggetti coinvolti 
nell’attuazione del progetto. La schermata principale visualizza la funzionalità di ricerca per le 
persone giuridiche da collegare all’operazione secondo i due parametri della ‘partita iva’  e 
della ‘denominazione’ . Premendo il pulsante di ricerca senza compilare i campi previsti, il 
sistema mostra la lista completa delle persone giuridiche archiviate nel sistema. Per collegare 
una data persona giuridica all’operazione in oggetto e indicare il suo ruolo nell’attuazione del 
progetto, l’utente deve selezionare cliccando sul tasto seleziona ( ) in corrispondenza della 
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persona giuridica desiderata e indicare il ruolo26 scegliendolo dal menù a tendina e premere il 
comando ‘seleziona’  ( ). Il sistema salva i dati e in alto nella stessa pagina mostra il 
riepilogo dei soggetti collegati all’operazione. Il pulsante ‘rimuovi’  consente di eliminare un 
soggetto in precedenza collegato all’operazione in oggetto. 
I soggetti assumono ruoli determinati in funzione della tipologia di operazione e delle differenti 
modalità attuative, gestione a titolarità o a regia. Di seguito si riporta una tabella esemplificativa 
delle possibili situazioni gestionali: 
 

Tipologia di 
operazione 

Modalità 
attuativa Programmatore Attuatore Destinatario Realizzatore 

Realizzazione di 
opere e lavori 
pubblici 

Titolarità 
Amministrazione 

titolare del 
programma 

Amministrazione 
titolare del 

Programma 

Amministrazione 
titolare del 

Programma 
Impresa titolare 
dell’appalto che 

esegue le opere o 
i lavori pubblici Regia 

Amministrazione 
titolare del 
programma 

Ente pubblico Ente pubblico 

Acquisizione di 
beni e servizi 

Titolarità 
Amministrazione 

titolare del 
programma 

Amministrazione 
titolare del 

Programma 

Amministrazione 
titolare del 

Programma Società che 
fornisce i beni e/o 
esegue il servizio 

Regia 
Amministrazione 

titolare del 
programma 

Ente pubblico Ente pubblico 

Erogazione di 
finanziamenti e 
aiuti a imprese 
e individui 

Titolarità 
Amministrazione 

titolare del 
programma 

Impresa/individuo 
che percepisce 

l’aiuto 

Impresa/individuo 
che percepisce 

l’aiuto 
 

Regia 
Amministrazione 

titolare del 
programma 

Impresa/individuo 
che percepisce 

l’aiuto 

Impresa/individuo 
che percepisce 

l’aiuto 

 
 

Programmatore Attuatore Destinatario Realizzatore 

Interventi 
d’ingegneria 
finanziaria 

Amministrazione 
titolare del 
programma 

Fondo (Beneficiario 
ex art.2 Reg. 
1083/2006) 

Soggetti pubblici o 
privati che ricevono 

finanziamenti e 
garanzie 

 

 
Se la ricerca tra le persone giuridiche presenti sul sistema ha esito negativo l’utente può inserire 
un nuovo soggetto, selezionando il comando ‘Inserimento nuovo soggetto collegato’  che 
verrà archiviato nel sistema implementando l’anagrafe comune dei soggetti collegati e reso 
disponibile per tutti gli utenti27. 

                                                      
26

 I ruoli ammessi dal Protocollo unico di colloquio sono: 
Programmatore del progetto  Soggetto a cui compete la decisione di finanziare il progetto titolare dello strumento di 
attuazione del programma. Nel caso dei regimi d’aiuto si tratta dell’ente che eroga l’aiuto. 
Attuatore del progetto è il soggetto responsabile dell’attuazione. Per i Fondi strutturali corrisponde al beneficiario ex 
art. 2 del Regolamento (CE) 1083/2006. 
Destinatario del finanziamento  è il soggetto che riceve il finanziamento.  
Realizzatore del Progetto  è il soggetto che realizza il progetto:per le opere pubbliche è la Ditta titolare del/dei 
contratto/i d’appalto; per studi, indagini e progettazioni relative ad opere pubbliche è la Società di servizi che esegue lo 
studio, l’indagine e la progettazione; per gli aiuti alle attività produttive e la ricerca, coincide con il soggetto attuatore; per 
gli interventi in campo formativo ed altri incentivi o forme di intervento in campo sociale, coincide con il soggetto 
attuatore;·per l’ acquisto di partecipazioni azionarie e conferimento di capitale, coincide con il soggetto attuatore; per 
l’acquisizione di beni e servizi è il fornitore. 
27

 Vedi paragrafo 6.2 – Gestione anagrafe. 
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Figura 54: Dati generali - Soggetti collegati 

AAAAssociazioni collegatessociazioni collegatessociazioni collegatessociazioni collegate    
Il sottomenù consente di collegare l’operazione ad ulteriori articolazioni/linee di attività oltre a 
quella definita al momento dell’inserimento nel sistema. L’utente seleziona il Programma e 
l’articolazione di riferimento e preme il pulsante ‘aggiungi nuovo’  ( ). Il sistema 
visualizza il riepilogo delle articolazioni/linee di attività collegate, consentendo la rimozione di 
tutte le linee esclusa quella principale fintanto che l’operazione si trova in Programmazione o 
Riprogrammazione. 
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Figura 55: Dati generali – Associazioni collegate 

Classificazione QSNClassificazione QSNClassificazione QSNClassificazione QSN    
Il sottomenù consente di censire le informazioni utili a definire la collocazione del progetto nel 
contesto programmatico di riferimento (QSN) e ad indicare ulteriori elementi propedeutici ad 
una definizione più dettagliata delle attività, esplicitando il riferimento alle codifiche utilizzate a 
livello comunitario e nazionale a fini statistici. Le informazioni richieste sono: 
- Attività economica � individua l’attività prevalente del progetto, non quella del Beneficiario. 

Le opzioni selezionabili sono quelle previste dalla tabella 4 dell’Allegato II del Regolamento 
(CE) n. 1828/2006 ( es. industrie alimentari e delle bevande, alberghi e ristoranti) (Rif.: 

Regolamento (CE) n. 1828/2006 - Tabella 4 Allegato II e  Regolamento (CE) n. 1893/2006 –Allegato I Nace Rev.2 

e Allegato II  
- Dimensione territoriale � individua la tipologia dell’area territoriale interessata dal progetto. 

Si tratta della Classificazione UE, i cui codici selezionabili sono previsti dalla tabella 3 
dell’Allegato II del Regolamento (CE) n. 1828/2006 (es. agglomerato urbano, zona di 
montagna). (Rif.: Regolamento (CE) n. 1828/2006 - Tabella 3 Allegato II) 

- Tipologia Finanziamento � individua la forma di agevolazione, secondo l’elenco di cui 
all’Allegato II del Regolamento (CE) n. 1828/200628. 

                                                      
28

Le tipologie di finanziamento sono le seguenti: 
- aiuto non rimborsabile:  si intende un aiuto, per il quale non è prevista alcuna restituzione di capitale o 

pagamento di interessi, concesso a fronte di un programma (es: contributo in conto capitale, contributo in conto 
impianti, etc.); 

- aiuti  (mutuo, abbuono di interessi, garanzie): per mutuo si intende un finanziamento agevolato concesso ad 
un’impresa. L’agevolazione consiste nella differenza tra gli interessi calcolati al tasso di interesse di riferimento e 
quelli effettivamente da corrispondere al tasso agevolato. Per abbuono di interessi si intende il contributo in conto 
interessi concesso in relazione a un finanziamento accordato da soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività 
bancaria; esso è pari alla differenza tra il tasso agevolato ed il tasso ordinario previsto sul finanziamento bancario. 
In alcuni casi l’agevolazione consiste nell’offrire garanzie per finanziamenti a medio e lungo termine che altrimenti 
l’imprenditore non sarebbe stato in grado di fornire. 
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- Settore CPT � il campo è finalizzato all’individuazione del Settore Pubblico Allargato 
censito per l’elaborazione dei Conti Pubblici Territoriali. Il Settore Pubblico Allargato 
include, oltre alla Pubblica Amministrazione (PA), anche il Settore Extra-PA. La definizione 
adottata per la Pubblica Amministrazione (PA) coincide fondamentalmente con quella della 
contabilità pubblica italiana ed è costituita da enti che, in prevalenza, producono servizi 
non destinabili alla vendita. Mentre il Settore Extra PA include enti sia a livello centrale che 
locale che producono servizi di pubblica utilità o prevedono un controllo (diretto o indiretto) 
nella gestione e/o un intervento nel finanziamento degli organismi in questione da parte 
degli Enti pubblici (Rif.: Dps- Uval Guida metodologica ai conti pubblici territoriali, 2007 – Tabelle 

6.1; 6.2; 6.3). 
- Legge obiettivo 443/2001 � è rilevante indicare i progetti che sono inquadrati nella Legge 

Obiettivo attraverso l’apposizione del flag nella cella corrispondente ( ). 
- Intesa � il campo è finalizzato a rilevare l’Intesa istituzionale di riferimento del progetto. 

Per la Sardegna il campo selezionabile è Intesa non formalizzata perché non sono state 
individuate delle priorità da conseguire in ambito di cooperazione istituzionale fra Stato- 
Regione e/o fra più Regioni e le Province Autonome. 

- Generatore di entrate � occorre apporre un flag ( ) nel caso si tratti di un’operazione che 
comporti un investimento in infrastrutture il cui utilizzo sia soggetto a tariffe direttamente a 
carico degli utenti o qualsiasi operazione che comporti la vendita o la locazione di terreni o 
immobili o qualsiasi fornitura di servizi contro pagamento. 

- Tipologia progetto complesso � se l’operazione censita è ricompresa in un progetto 
complesso29 occorre individuare la tipologia di quest’ultimo selezionandola dal menù a 
tendina: progetto integrato o progetto interregionale. 

- Progetto complesso � Il campo consente di collegare il progetto ad altre entità 
sovraordinate che si pongono in corrispondenza uno a molti con i progetti oggetto di 
monitoraggio (esempi di progetti complessi sono i Patti Territoriali, i Progetti Integrati 
Territoriali di Sviluppo locale, i progetti di Innovazione Industriale, etc.). 

La compilazione della schermata si chiude con la definizione delle associazioni fra il progetto e 
il Tema Prioritario30, l’Obiettivo QSN31 e l’Indicatore QSN32. 

                                                                                                                                                            
- capitale di rischio  (partecipazione, fondo di capitali di rischio): le forme dell’aiuto in caso di capitale di rischio 

sono quelle connesse agli interventi che prevedono una partecipazione, diretta o indiretta, nel capitale di rischio di 
un’impresa da parte delle amministrazioni pubbliche; 

- altre forme di finanziamento  
(Rif.: Regolamento (CE) n. 1828/2006 - Tabella 2 Allegato II) 
29

Il Progetto Complesso  è un’entità sovraordinata che si pone in relazione di corrispondenza uno a molti, con i progetti 
oggetto di monitoraggio. Un elenco non esaustivo delle tipologie di entità progettuali o di programmazione che si 
configurano come Progetti Integrati/Complessi è il seguente: Progetti Integrati Territoriali di Sviluppo Locale, Progetti 
Integrati Settoriali, Programmi di Cooperazione Transfrontaliera, Progetti di Innovazione industriale, Contratti di 
Programma o di Localizzazione e Grandi Opere Infrastrutturali identificate da atti di programmazione nazionali. 
30

Tema Prioritario. Indica la classificazione UE che permette di collegare le risorse attribuite al progetto e le spese 
sostenute a valere sullo stesso alla ripartizione per categoria del contributo dei Fondi Strutturali. Ciò consente di 
verificare il rispetto delle soglie di spesa fissate dall’art. 9 del Reg. (CE) n. 1083/2006 (cd. earmarking). (Rif.: Regolamento 
(CE) n. 1828/2006 – Tabella 1- Allegato II) - (Rif.: Regolamento (CE) n. 1083/2006 – art. 9, paragrafo 3 e Allegato IV). 
31

Obiettivo QSN. Individua gli obiettivi specifici QSN associati alla linea di attività all’interno della quale viene finanziato 
il progetto. La classificazione rispecchia la correlazione tra ambiti di intervento del Por Fesr  e i relativi obiettivi generali 
e priorità del QSN. (Rif.: Mise-Dps Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, giugno 2007) - (Rif.: 
Por Sardegna, Fesr 2007-2013, Tabella 20 - Coerenza Por Fesr/ Qsn). 
32

Indicatore QSN. Consente di esplicitare il collegamento tra realizzazioni dei progetti ed effetti attesi della 
programmazione, mettendo in evidenza il contributo del singolo progetto al raggiungimento di un indicatore di risultato 
QSN. Aiuta a capire il contesto complessivo entro cui si muovono le politiche di coesione, ma offrono anche un 
collegamento, di diversa entità con le linee strategiche del QSN. Sono descritti in appendice al QSN dove sono 
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Figura 56: Dati generali - Classificazione QSN 

Classificazione ATECOClassificazione ATECOClassificazione ATECOClassificazione ATECO    
La classificazione delle attività economiche ATECO è una tipologia di classificazione adottata 
dall'Istituto Nazionale di Statistica italiano (ISTAT) per le rilevazioni statistiche nazionali di 
carattere economico. È la traduzione italiana della Nomenclatura delle Attività Economiche 
(NACE) creata dall'Eurostat, adattata dall'ISTAT alle caratteristiche specifiche del sistema 
economico italiano. Attualmente è in uso la versione ATECO 2007, entrata in vigore dal 1º 
gennaio 2008, che sostituisce la precedente ATECO 2002, adottata nel 2002 ad aggiornamento 
della ATECO 1991. 

                                                                                                                                                            
presentati in un’ articolazione per Priorità. (Rif.: Mise-Dps Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-
2013, giugno 2007). 
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In questa sezione l’operazione viene classificata secondo la sua attività economica prevalente 
secondo la Classificazione delle attività economiche sulla base dei codici NACE Rev.2, 
organizzata per: 
- sezioni � definisce il primo livello di aggregazione delle attività economiche secondo l’ 

ISTAT (tabella ATECO 2007); 
- divisioni � definisce un secondo livello costituito da voci contraddistinte da un codice 

numerico a due cifre, in base al quale le attività vengono ricondotte alle sezioni principali; 
- gruppi, classi � i Gruppi individuano un terzo livello costituito da voci contraddistinte da un 

codice numerico a tre cifre, mentre le Classi sono il quarto livello costituito da voci 
contraddistinte da un codice numerico a quattro cifre; 

- categorie e sottocategorie � l’ATECO, a sua volta per esigenze nazionali ha definito rispetto 
alla NACE due ulteriori livelli: le Categorie, quinto livello contraddistinto da un codice 
numerico a cinque cifre e le Sottocategorie sesto livello contraddistinto da un codice 
numerico a sei cifre. 

Dopo aver inserito le opportune informazioni nei campi previsti, è sufficiente selezionare il 
comando ‘invia’ , affinché il sistema salvi i dati. 

 
Figura 57: Dati generali - Classificazione ATECO 

Classificazione CUPClassificazione CUPClassificazione CUPClassificazione CUP    
Definisce la tipologia di operazione nell’ambito della classificazione CUP. Tali informazioni, 
dette “corredo informativo”, comprendono essenzialmente la descrizione del progetto e 
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l’individuazione delle sue caratteristiche salienti. L’utente deve riportare la stessa classificazione 
inserita sul Web Service CUP al momento della richiesta del codice CUP. Pertanto sarà 
possibile solo apportare correzioni alle informazioni inserite in maniera errata al momento della 
richiesta del codice. Le informazioni da inserire sono le seguenti: 
- natura e tipologia; 
- settore d’intervento; 
- sottosettore e categoria. 
Dopo aver compilato i campi l’utente deve selezionare il comando ‘invia’ , affinché il sistema 
salvi i dati. 

 
Figura 58: Dati generali - Classificazione CUP 

Classificazione FSEClassificazione FSEClassificazione FSEClassificazione FSE    
L’utente deve inserire per i progetti cofinanziati con il Fondo Sociale Europeo informazioni 
aggiuntive, la cui valenza è significativa soprattutto in termini di elaborazioni statistiche in 
relazione a fabbisogni formativi e professionali, formazione erogata o ricevuta, sbocchi lavorativi 
e percorsi di sviluppo di carriera riguardanti il territorio nazionale nel suo complesso. 
- Settore e attività Orfeo � è un sistema di codifica adottata dall’ISFOL che si basa sulla 

classificazione Fields of Training di CEDEFOP/Eurostat, tramite il quale si codificano i settori 
produttivi e i settori di attività formative; 

- Gruppo vulnerabile � identifica il gruppo vulnerabile (es. migranti extracomunitari, migranti 
nomadi etc.) cui il progetto è indirizzato. (Rif.: Codifica Cedefop/Eurostat delle attività formative) - 

(Rif.: Regolamento (CE) n. 1828/2006 –Allegato XXIII); 



 

SMEC – Sistema di monitoraggio e controllo – Manuale utente 83 

- Parternariato � occorre apporre il flag se si tratta di un progetto in partenariato 
- Flessibilità � indica, secondo la classificazione delle pari opportunità la presenza di 

elementi di flessibilità negli orari; 
- Formativo � indica, secondo la classificazione delle pari opportunità la presenza di uno 

specifico modulo formativo; 
- Organismi � indica, secondo la classificazione delle pari opportunità, la presenza di 

Organismi per la parità e le P.O. (es. consigliere parità, comitati P.O., etc) in fase di 
progettazione/selezione/realizzazione del progetto. 

- Servizi � indica, secondo la classificazione delle pari opportunità, la presenza di servizi di 
cura (per bambini e anziani) attivabili dai beneficiari. 

 
Figura 59 Dati generali - Classificazione FSE 
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6.6.6.6.3333....4444    Dati finanziariDati finanziariDati finanziariDati finanziari    

Associazione finanziariaAssociazione finanziariaAssociazione finanziariaAssociazione finanziaria    
Il sottomenù ‘Associazione finanziaria’ permette di inserire ed eventualmente modificare le 
associazioni finanziarie di ogni singola operazione alle articolazioni del Programma, definendo il 
Costo ammesso della stessa. 
Il sistema visualizza innanzitutto un ‘Riepilogo finanziamento’ , che appare vuoto al momento 
del primo inserimento, nel quale vengono riportati i seguenti campi: 
- Importo totale � è un campo non editabile che il sistema compila in automatico e 

corrisponde al totale delle risorse finanziarie che contribuiscono al finanziamento totale del 
progetto desumibile dal quadro economico approvato. È la somma degli importi sottostanti. 

- Di cui coperto da programmi � è un campo non editabile che il sistema compila in 
automatico e corrisponde all’importo ammesso del progetto che insiste sul Programma a cui 
l’operazione è stata associata al momento dell’inserimento nel sistema. Nel caso di 
un’operazione finanziata da più Programmi censiti nel sistema, corrisponderà alla somma 
dei relativi costi ammessi su ciascuno di essi; 

- Altro pubblico � è un campo editabile nel quale occorre indicare eventuali ulteriori risorse 
finanziarie nazionali, nel caso del POR FESR non rendicontabili al cofinanziamento 
comunitario, che contribuiscono al finanziamento del progetto; 

- Estremi provvedimento � il campo consente di indicare gli atti amministrativi adottati 
dall’autorità che dispone l’assegnazione delle risorse finanziare nazionali (altro pubblico); 

- Altro privato � è un campo editabile nel quale occorre indicare eventuali ulteriori risorse 
finanziarie private, nel caso del POR FESR non rendicontabili al cofinanziamento 
comunitario, che contribuiscono al finanziamento del progetto; 

- Importo ammesso ai contributi comunitari � è un campo non editabile che corrisponde 
all’importo del progetto ammesso al cofinanziamento comunitario, ovvero il complesso delle 
risorse (quota comunitaria, quota nazionale e quota regionale) assegnate al progetto 
nell’ambito di un Programma Operativo cofinanziato dai Fondi Strutturali (FESR o FSE), al 
netto di eventuali ulteriori risorse nazionali o private ad esso attribuite; 

- Cofinanziamento enti locali � è un campo editabile che consente di annotare la quota di 
cofinanziamento degli enti locali. 

Nella parte bassa della schermata, l’utente inserisce il Costo ammesso totale dell’operazione 
sull’articolazione (linea di attività) e clicca il pulsante ‘aggiungi nuovo’  ( ) per salvare 
gli importi inseriti. Nel caso in cui l’operazione sia finanziata da più articolazioni del Programma 
(linee di attvità) il Costo ammesso totale dell’operazione andrà ripartito tra le stesse in base alle 
percentuali previste nella Procedura di attivazione che ha selezionato l’operazione. 



 

SMEC – Sistema di monitoraggio e controllo – Manuale utente 85 

  
Figura 60: Dati finanziari - Associazione finanziaria 

Il sistema, successivamente al salvataggio dell’importo relativo al Costo ammesso totale, 
presenta la suddivisione dello stesso secondo la ripartizione percentuale delle fonti che 
concorrono al finanziamento del Programma. Nel caso del POR FESR il sistema presenta la 
ripartizione del Costo ammesso totale dell’operazione nelle tre fonti di finanziamento: Ue, Stato 
e Regione, secondo le percentuali di cofinanziamento. L’utente ha la possibilità di indicare per 
ogni fonte gli ‘Estremi del provvedimento’  (atti adottati dall’autorità che dispone 
l’assegnazione delle risorse finanziarie al progetto in quanto gestore della fonte. Ad esempio 
DGR che assegnano fondi regionali, deliberazioni degli organi di governo delle province e 
comuni che assegnano fondi tratti dai propri bilanci). Nel caso del POR FESR, il sistema, per gli 
estremi del provvedimento della fonte regionale indica in automatico la Delibera di Giunta 
Regionale di approvazione del piano finanziario del programma. 
Accanto agli estremi del provvedimento l’utente ha la facoltà di compilare altri due campi: 
- Note criticità finanziarie � nel caso in cui una quota di finanziamento del progetto non abbia 

copertura finanziaria;  
- Economie � nel caso in cui l’importo del progetto sia coperto da economie derivanti da 
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altro/i progetto/i33. 

IIIImpegnimpegnimpegnimpegni    
Occorre innanzitutto evidenziare che il sottomenù ‘impegni’ è attivo solo nel caso in cui 
l’operazione si trovi in “attuazione”. La schermata consente la rilevazione degli impegni 
giuridicamente vincolanti34 e si riferisce in linea generale all’atto con il quale sorge l’obbligo del 
soggetto beneficiario del contributo nei confronti del soggetto terzo (es. stipula del contratto con 
il soggetto aggiudicatario). Fanno eccezione a questo principio generale i progetti che rientrano 
nella tipologia dei regimi d’aiuto, per i quali è necessario inserire l’impegno da parte 
dell’organismo erogante nei confronti dell’impresa beneficiaria. 
La schermata è suddivisa in tre sezioni principali: elenco impegni, inserisci nuovi impegni e 
allegato. Nella sezione ‘Elenco impegni’ sono visualizzati gli eventuali impegni 
precedentemente caricati individuati per codice35, tipologia di impegno, modalità di 
trasferimento, data e importo. Viene inoltre specificato se per ogni singolo impegno è stato 
inserito o meno l’allegato con la visualizzazione di un’icona ( ) cliccabile che consente 
l’apertura del file. Cliccando sul pulsante ‘dettagli’  gli utenti abilitati possono modificare i dati 
precedentemente inseriti. 
Nella sezione ‘Inserisci nuovo impegno’ è possibile caricare gli impegni compilando i seguenti 
campi: 
- tipologia impegno � indicare selezionando una delle due opzioni presenti, se si tratta di 

impegno o revoca36; 

                                                      
33

 Le economie sono risorse derivanti da diverse tipologie di “risparmio” verificatesi nelle previsioni di costo effettuate 
nel corso della vita del progetto, che possono essere utilizzate per finanziare ulteriori interventi.  
Per esempio possono derivare da risparmi di spesa dovuti a: 
� risorse eccedenti il fabbisogno finanziario desunto dal quadro economico del progetto esecutivo, rispetto al costo 

del progetto indicato da precedenti livelli di progettazione; 
� economie insorgenti dall’espletamento delle procedure di gara per l’affidamento lavori; 
� economie desunte dalla contabilità finale delle opere eseguite, certificate dal Direttore dei Lavori; 
Le economie possono essere riallocate nel contesto attuativo e programmatico dello strumento attuativo nel cui 
contesto sono state generate; in ogni caso esse sono riprogrammate nel contesto del Programma in conformità ai 
vincoli di destinazione previsti dalle norme e dai provvedimenti di finanziamento. 
34

 Rappresentano l’accantonamento delle somme occorrenti per determinate spese, che comporta, finché sussiste, 
l’indisponibilità di tali somme per altri fini. È una manifestazione della volontà di due soggetti di realizzare uno specifico 
progetto (essendone definiti la localizzazione, l’importo e ove possibile la tempistica realizzativa). La manifestazione di 
tale volontà è testimoniata dalla stipula di un atto tra il Beneficiario finale e il soggetto che, nel caso di Realizzazione di 
opere pubbliche o acquisto di beni e servizi: 
� realizza l’opera; 
� eroga il servizio (nel caso di acquisto di beni e servizi, quali la progettazione di opere pubbliche, gli oneri ex D.Lgs 

494/96, la direzione lavori, il collaudo, la redazione di studi di fattibilità e di relazioni geotecniche, l’effettuazione di 
indagini geognostiche, rilievi e sondaggi,…); 

� aliena un immobile (terreno o edificio) strumentale alla realizzazione del progetto. 
In generale, nel primo caso l’atto amministrativo giuridicamente vincolante è il contratto di appalto, nel secondo, la 
convenzione che disciplina l’incarico, nel terzo caso, il contratto di acquisto dell’immobile. Nel caso di espropri l’atto 
amministrativo che individua il soggetto da espropriare e l’ammontare dell’indennità di esproprio. Per progetti 
infrastrutturali (OOPP) coincide con l’atto di impegno del beneficiario/attuatore (determina del Comune, stipula dei 
contratti, ecc). Per i regimi di aiuti di Stato (o in caso di assegnazione di una sovvenzione ad una moltitudine di piccoli 
progetti privati) o aiuti concessi da organismi designati dallo Stato membro si intende il Documento formale che iscrive 
la spesa nel bilancio dell’organismo che concede l’aiuto. Nel caso di interventi di Formazione l’atto di impegno è riferito 
all’autorità responsabile della concessione del contributo. 
35

 Si tratta di un codice alfanumerico che il sistema assegna automaticamente all’impegno al momento del primo 
inserimento. 
36

 La revoca amministrativa è un atto amministrativo di 2° grado con il quale viene ritirato, con effica cia non retroattiva 
un atto amministrativo (in questo caso un atto di impegno) per sopravvenuti motivi di interesse pubblico o nel caso di 
mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione dell’interesse originario. 
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- tipo atto � l’utente deve indicare che tipo di atto sta censendo (contratto, convenzione, 
decreto, delibera, determina o altro); 

- capitolo sc � è un campo facoltativo che si utilizza per inserire il codice SAP relativo al 
capitolo di spesa regionale; 

- codice sap � è un campo facoltativo per inserimento del codice SAP relativo al documento 
d’impegno sul capitolo di spesa; 

- data � la data dell’atto di impegno; 
- importo � l’importo dell’impegno; 
- descrizione � è un campo facoltativo che può essere utilizzato per inserire una breve 

descrizione dell’atto di impegno; 
- note � è un campo libero che l’utente può utilizzare per inserire eventuali annotazioni che 

riguardano l’atto di impegno; 
- Numero provvedimento � è un campo facoltativo che si utilizza per l’inserimento del numero 

del provvedimento con il quale l’impegno è stato autorizzato; 
- Data provvedimento � è un campo facoltativo che si utilizza per l’inserimento della data del 

provvedimento con il quale l’impegno è stato autorizzato 
- Tipo provvedimento � è un campo facoltativo che si utilizza per l’inserimento della tipologia 

di provvedimento con il quale l’impegno è stato autorizzato; 
- Numero protocollo � è un campo facoltativo che si utilizza per inserire il numero di 

protocollo del provvedimento che ha autorizzato l’impegno;  
- Data protocollo � è un campo facoltativo che si utilizza per inserire la data del protocollo del 

provvedimento che ha autorizzato l’impegno; 
- Data stipula � è un campo facoltativo che può essere utilizzato per inserire la data in cui è 

stato stipulato un atto di impegno (convenzione o determina per le operazioni di tipo “Fondo 
Regionale”; 

- N. � è un campo facoltativo utilizzato per inserire il numero dell’atto di impegno stipulato; 
- N. rep. � è un campo facoltativo utilizzato per inserire il numero di repertorio dell’atto di 

impegno stipulato; 
- Direttore di servizio � è un campo facoltativo utilizzato per inserire il nominativo dell’utente 

che ha approvato e autorizzato l’atto di impegno; 
- Codice siope � è un campo facoltativo utilizzato per inserire il codice gestionale impiegato 

nell’impegno. 
Nella sezione ‘Allegato’  è possibile, cliccando sul pulsante ‘sfoglia’  ( ), allegare uno o 
più documenti37 relativi agli impegni inseriti e successivamente compilare il campo descrizione 
relativo alla documentazione allegata. Dopo aver compilato i campi è sufficiente premere il 
pulsante ‘invia’ , affinché il sistema salvi i dati. 
L’utente con il ruolo AdL o OdL ha la possibilità di recuperare una parte delle informazioni 
relative agli impegni dal sistema del bilancio regionale SAP, inserendo il codice SAP 
dell’impegno che si intende monitorare e utilizzando il tasto ‘carica impegni’  ( ). 

                                                      
37

 Si possono inserire file di diverso tipo (Word, pdf, excel, zip, jpg, etc.). Nel caso l’utente intenda inserire più file per lo 
stesso atto di impegno deve creare una cartella zip ed eseguire quindi un unico allega file. Il sistema non consente 
l’inserimento di più file singolarmente, in quanto se si allega un file, in presenza di un allegato caricato 
precedentemente, quest’ultimo viene sovrascritto. 
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Figura 61: Dati finanziari – Impegni 
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PagamentiPagamentiPagamentiPagamenti    
Il sottomenù ‘Pagamenti’  è attivo quando l’operazione è in “attuazione”. Consente di 
monitorare i singoli pagamenti38, cioè gli atti contabili che dispongono l’erogazione delle somme 
in favore dei soggetti percipienti che hanno svolto le attività previste per la realizzazione del 
progetto. La schermata è suddivisa in tre sezioni: Elenco pagamenti associati ad un impegno, 
Elenco pagamenti non associati ad un impegno e Inserisci nuovo pagamento. 
La prima e la seconda sezione comprendono tutti i pagamenti presenti nel sistema in relazione 
al progetto monitorato, suddivisi tra quelli che sono associati ad un impegno e quelli non 
associati. Entrambi gli elenchi evidenziano lo ‘stato’  del pagamento e altri dati di dettaglio. Lo 
stato del pagamento, in particolare è utile perché consente di conoscere l’avanzare  
L’ultima sezione, infine, consente il caricamento di nuovi pagamenti con la compilazione dei 
seguenti campi: 
- Tipologia di pagamento � indicare selezionando una delle due opzioni presenti, se si tratta 

di pagamento o recupero39; 
- Impegno correlato � selezionare dal menù a tendina l’atto di impegno che autorizza il 

pagamento. Il sistema visualizza l’importo residuo sull’impegno selezionato; 
- Atto di pagamento � l’utente deve indicare il tipo di atto di pagamento selezionandolo dal 

menù a tendina; 
- Causale di pagamento � specifica la causale del pagamento tra quelle ricomprese nel 

menù a tendina (anticipo, anticipi corrisposti ex art 78 del Reg. (CE) 1083/200640, 
Pagamento intermedio, saldo) 

- Codice gestionale � fa riferimento al terzo livello del Piano Unico dei Conti in uso nel 
sistema di contabilità delle Pubbliche Amministrazioni ed è usato dal sistema SIOPE; 

- Data pagamento � indicare la data dell’atto di pagamento; 
- Data quietanza � la data dell’atto del creditore che riconosce di aver ricevuto dal debitore 

quanto di sua spettanza; 
- Estremi pagamento � l’utente deve indicare il codice o il numero dell’atto di pagamento (es. 

numero del mandato); 
- Importo � indicare l’importo totale del pagamento; 
- Importo ammesso al cofinanziamento comunitario � fa riferimento alla quota del pagamento 

ammessa al contributo comunitario. Il sistema compila questo campo in automatico con lo 
stesso importo totale del pagamento sulla base del presupposto che l’importo del 

                                                      
38

 In particolare, per le OOPP sono le disposizioni di pagamento a valere su risorse impegnate emesse dall’Attuatore 
del progetto (mandati emessi dalle Ragionerie). Per le gli aiuti, sono le disposizioni emesse dall’amministrazione (o 
dall’ente attuatore, se previsto) che eroga le somme a favore dell’impresa. 
Ai fini della rendicontazione comunitaria e FAS il pagamento deve essere supportato da quietanza. (Rif.: Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 ex art.78 modificato dal Regolamento(CE).n.85/2009 e Regolamento(CE) n. 284/2009 ) 
39

 La pubblica amministrazione può legittimamente recuperare le somme relative al progetto, erogate indebitamente, 
annullando un precedente provvedimento. 
40

 Art. 78 co. 2 - Reg. (CE) 1083/2006 “…per quanto riguarda gli aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 87 del trattato, la 
dichiarazione di spesa può includere gli anticipi corrisposti ai beneficiari dall'organismo che concede l'aiuto qualora 
siano soddisfatte le tre seguenti condizioni: 
a. sono soggetti ad una garanzia bancaria o ad un meccanismo finanziario pubblico di effetto equivalente; 
b. non sono superiori al 35 % dell'importo totale dell'aiuto da concedere ad un beneficiario per un determinato 

progetto; 
c. sono coperti dalle spese sostenute dai beneficiari nell'attuazione del progetto e giustificati da fatture quietanzate o 

da documenti contabili di valore probatorio equivalente presentati non oltre tre anni dopo l'anno in cui è stato 
versato l'anticipo o il 31 dicembre 2015, se anteriore; in caso contrario la successiva dichiarazione di spese è 
rettificata di conseguenza.” 
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pagamento sia interamente ammesso al cofinanziamento. L’utente ha la possibilità di 
modificare questo campo ed inserire solo la quota del pagamento ammessa al 
cofinanziamento; 

- Modalità di pagamento � il sistema consente di monitorare anche i trasferimenti 
dell’Amministrazione ai soggetti delegati. L’utente deve selezionare dal menù a tendina la 
modalità di pagamento se si tratta di un pagamento o di un trasferimento. 

Infine quest’ultima sezione si conclude con un campo in cui cliccando sul tasto ( ) è 
possibile allegare uno o più file relativi al pagamento monitorato. 

 
 

 

 

 

Figura 62: Dati finanziari – Pagamenti 
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Una volta inserito il pagamento l’utente ha la possibilità di utilizzare tre funzionalità: ‘dettagli’ , 
‘assegna giustificativi’  e ‘assegna fonti’ .  
Il comando ‘dettagli’  mostra i dati del pagamento in oggetto e consente la loro modifica se non 
è stato convalidato41. 
Il comando ‘assegna giustificativi’  permette di associare al pagamento i documenti di spesa 
(fattura, ricevuta, nota spesa, etc) precedentemente inseriti nella sezione ‘giustificativi’ , che 
testimoniano l’avvenuto pagamento dell’intero importo o di una sua quota. Inoltre consente di 
visualizzare l’elenco di quelli eventualmente già associati al pagamento. Un pagamento può 
avere uno o più giustificativi associati. 

 
Figura 63: Dati finanziari – Pagamenti – Assegna giustificativi 

Infine, il comando ‘assegna fonti’ consente all’utente di ripartire l’importo del pagamento tra le 
fonti di finanziamento dell’articolazione/i associata/e all’operazione in esame. Il sistema 
distribuisce automaticamente l’importo ammesso del pagamento alle fonti di finanziamento nel 
caso in cui il progetto sia finanziato da una sola articolazione. In caso contrario l’utente deve 
selezionare le singole articolazioni che finanziano il pagamento ed indicare per ognuna di esse 
il corrispondente importo che il sistema ripartirà in automatico sulle fonti in base alle quote di 

                                                      
41

 Vedi paragrafo 6.4.3.d. 
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cofinanziamento. La somma degli importi distribuiti non deve superare l’importo ammesso del 
pagamento. 

 
Figura 64: Dati finanziari – Pagamenti - Assegna fonti 

Pagamenti convalidaPagamenti convalidaPagamenti convalidaPagamenti convalida    
Questo sottomenù si attiva con il passaggio in attuazione del progetto. La convalida di un 
pagamento è una funzione necessaria per effettuare i controlli di I livello di un’operazione: 
pertanto un pagamento privo della convalida non può essere sottoposto a controllo. Un 
pagamento può essere convalidato solo quando ad esso è stato associato almeno un 
giustificativo di spesa.  
Nella sezione ‘pagamenti-convalida’  è quindi presente l’elenco dei pagamenti da convalidare 
e di quelli convalidati per l’operazione. Per effettuare la convalida di un pagamento è necessario 
apporre un flag ( ) nell’opzione ‘convalida’  e selezionare il comando ‘invia’ . Effettuata tale 
procedura, nell’area inferiore della pagina il sistema visualizzerà lo stesso pagamento all’interno 
dell’elenco dei pagamenti convalidati. Il comando ‘dettaglio’  ( ) mostra per ciascun 
pagamento, rispetto alle informazioni principali già contenute in elenco (modalità, causale, data, 
importo e importo ammesso del pagamento) ulteriori informazioni relative al singolo pagamento 
convalidato (quali la data di convalida, eventuali annotazioni, il nominativo dell’utente che ha 
effettuato la convalida). Inoltre in ‘dettaglio’  ( ) è accessibile la funzione di ‘Annulla 
Validazione’ . 
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Tale funzione, che si attiva facendo clic sulla voce corrispondente, permette di annullare la 
convalida del singolo pagamento in caso di errore. In tal caso, il pagamento ritorna nell’ ‘elenco 
pagamenti da convalidare’  posto nell’area superiore della pagina. La funzione di ‘Annulla 
validazione’  per un singolo pagamento già convalidato, è attiva soltanto per quei pagamenti 
che non sono ancora stati inclusi in sessioni di controllo: un pagamento già incluso in una 
sessione di controllo avrà uno stato di ‘controllo in corso’  o successivo42 e la convalida in tal 
caso non sarà più annullabile. In ‘dettaglio’  ( ), nel campo ‘stato’ , sono presenti tutte le 
informazioni relative ai diversi stati di lavorazione del pagamento e relative date, ordinati 
cronologicamente. 
 

 
Figura 65: Dati finanziari – Pagamenti – Convalida 

GiustificativiGiustificativiGiustificativiGiustificativi    
Il presente sottomenù riguarda l’inserimento dei documenti di spesa43 che giustificano un dato 
pagamento (fattura, ricevuta, nota spesa, etc). Si suddivide in due sezioni: elenco giustificativi e 

                                                      
42

 Si intende che per gli stati cronologicamente successivi a ‘controllo in corso’  nel flusso di lavorazione (quale ad es. 
‘controllato’) la convalida del pagamento non sarà più annullabile da parte dell’utente. 
43

 Per i Fondi strutturali europei, una spesa può essere inserita in una dichiarazione di spesa, ai sensi dell’art. 78 del 
Regolamento (CE) n. 1083/06, se è giustificata da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio 
equivalente. 
La quietanza di pagamento, affinché possa ritenersi esistente e quindi valida ed efficace, anche quale comprova 
dell’effettività del pagamento effettuato in esecuzione dell’operazione cofinanziata: 
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nuovo giustificativo. La prima sezione riporta l’elenco dei giustificativi già monitorati, mentre la 
sezione sottostante consente l’inserimento di un nuovo giustificativo. Per inserire un 
giustificativo, l’utente abilitato deve compilare i seguenti campi: 
- Numero � (es. numero fattura); 
- Data � (es. data fattura); 
- Tipo giustificativo � selezionare dal menù a tendina il tipo di atto (fattura, nota spese, 

ricevuta, etc); 
- Partita IVA � fa riferimento alla P.IVA del fornitore; 
- Fornitore � denominazione o ragione sociale del fornitore; 
- Imponibile � valore sul quale si misura l'Imposta. Nel caso di imposte dirette è costituito dal 

Reddito al netto delle esenzioni e delle deduzioni nel caso di imposte indirette dal valore 
monetario dei beni o servizi; 

- IVA � l'Imposta sul Valore Aggiunto (IVA); 
- Ritenute � trattenuta a titolo d'imposta di una parte di quanto dovuto, da parte del soggetto 

che effettua il pagamento; 
- Annotazioni � campo facoltativo in cui l’utente ha la possibilità di inserire delle note 

esplicative sul giustificativo. 
- È possibile allegare il file o la scannerizzazione del documento di spesa utilizzando il 

comando ‘sfoglia’ ( ), nel riquadro alla base della schermata44. 
- Il comando ‘dettagli’  presente alla destra di ogni giustificativo in elenco consente di 

visualizzare ed eventualmente modificare (se il giustificativo non è agganciato ad un 
pagamento convalidato) i dati inseriti al momento della creazione dello stesso. Come i 
precedenti, anche questo sottomenù non risulta attivo fino al momento del passaggio in 
attuazione dell’operazione. 

                                                                                                                                                            
• deve essere espressamente ed inequivocabilmente riferita al diritto di credito di cui al documento contabile 

probatorio;  
• deve essere sottoscritta dal creditore al fine di poterne imputare al medesimo la relativa paternità, con la 

precisazione che, in ipotesi di creditore diverso dalle persone fisiche, la sottoscrizione dovrà essere apposta da 
soggetto legittimato a rilasciare dichiarazione liberatoria in nome e per conto del creditore ai sensi delle norme di 
riferimento (anche interne al creditore in ragione della rispettiva natura giuridica). 

44
 Con particolare riferimento al divieto di cumulo dei contributi o di finanziamenti comunitari a valere sulla stessa 

operazione, è obbligatorio l’apposizione sui documenti originali di spesa allegati e presentati a rendicontazione del 
timbro riportante la dicitura “Spesa rendicontata sul Programma Operativo SARDEGN A FESR 2007-2013 –– 
ammesso l’importo di euro ______”  
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Figura 66: Dati finanziari - Giustificativi 

Piano costiPiano costiPiano costiPiano costi    
In tale sottomenù l’utente può riportare il piano dei costi del progetto, ripartendo annualmente 
l’importo totale del progetto (vedi sezione ‘Associazione finanziaria’ ) e indicando per ciascun 
anno la quota di importo previsto e realizzato. 
La schermata al momento del primo inserimento visualizza solo un campo ‘Nuovo anno’  dove 
l’utente può selezionare le diverse annualità che compongono il Piano dei costi del progetto e 
aggiungerle una alla volta cliccando sul tasto ‘aggiungi nuovo’  ( ). Il sistema mostra 
nella schermata successiva l’anno o gli anni di riferimento con i campi editabili “importo 
previsto” e “importo realizzato”. L’importo da realizzare è indicato in modo automatico dal 
sistema come sottrazione tra importo previsto e importo realizzato. Il pulsante “rimuovi ” 
consente di cancellare un intera annualità.  
Al fine di superare i controlli effettuati dal sistema la somma degli importi previsti deve essere 
uguale al costo totale del progetto inserito nella sezione ‘Associazione finanziaria’ , così come 
la somma tra il totale degli importi realizzati e di quelli da realizzare deve essere uguale al totale 
degli importi previsti.  



 

SMEC – Sistema di monitoraggio e controllo – Manuale utente 96 

 
Figura 67: Piano costi 
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Quadro economicoQuadro economicoQuadro economicoQuadro economico    
In questa sezione è possibile indicare le voci di spesa e relativi importi per la realizzazione 
dell’operazione, cioè riportare il quadro economico45 del progetto. L’utente seleziona le voci 
desiderate scegliendole dal menù a tendina, quindi preme il pulsante ‘aggiungi nuovo’  
( ). Nella schermata successiva il sistema mostra la voce di spesa scelta con il campo 
importo previsto da compilare. La somma degli importi di ciascuna voce di spesa non deve 
superare l’importo totale dell’operazione indicato nella sezione ‘Associazione finanziaria’ . Il 
pulsante ‘rimuovi’  consente di eliminare una specifica voce di spesa e il relativo importo. 

 
Figura 68: Quadro economico 

Quadro economico effettivoQuadro economico effettivoQuadro economico effettivoQuadro economico effettivo    
In seguito al passaggio in attuazione di un’operazione è possibile inserire all’interno del 
presente sottomenù l’importo effettivo delle voci di spesa dell’intervento. Dopo aver compilato i 
campi ‘importo effettivo’ per ciascuna voce di spesa, è sufficiente selezionare il comando 
‘invia’. 

                                                      
45 Il quadro economico è l’articolazione delle voci di spesa previste per il progetto. Rappresenta il raggruppamento 
omogeneo in cui è possibile articolare i costi di un progetto. 
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Figura 69: Dati finanziari – Quadro effettivo 

6.3.56.3.56.3.56.3.5    Dati proceduraliDati proceduraliDati proceduraliDati procedurali    

Iter proceduraleIter proceduraleIter proceduraleIter procedurale    
In questo sottomenù è possibile inserire i dati procedurali del progetto al fine di monitorare la 
tempistica di attuazione sia previsionale che effettiva. Per quanto riguarda in particolare il 
monitoraggio dei progetti della programmazione unitaria 2007-2013, è fondamentale monitorare 
con precisione la tempistica in modo da consentire la supervisione temporale del grado di 
realizzazione delle politiche d’intervento comunitarie e nazionali, verificando le previsioni 
formulate e le date a consuntivo dei diversi passaggi amministrativi, anche analizzando i motivi 
di eventuali scostamenti.  
La tipologia di operazione determina le fasi dell’iter procedurale da monitorare. L’utente deve 
compilare i campi previsti nella schermata inserendo i dati relativi per ogni step dell’iter 
procedurale che caratterizza il progetto, imputando le date di riferimento o selezionandole con 
la relativa icona ( ) e indicando i motivi di eventuali scostamenti tra date previsionali e 
effettive. 



 

SMEC – Sistema di monitoraggio e controllo – Manuale utente 99 

 
Figura 70: Dati procedurali – Iter procedurale 

Procedure aggiudicazioneProcedure aggiudicazioneProcedure aggiudicazioneProcedure aggiudicazione    
Questo sottomenù consente all’utente di inserire le informazioni che individuano le procedure di 
aggiudicazione attraverso le quali il beneficiario perviene alla scelta dell’offerente, cioè del 
soggetto che realizzerà l’opera o che fornirà i beni e/o i servizi oggetto del contratto. 
L’utente seleziona il comando ‘Inserimento nuova procedura di aggiudicazione’  
visualizzando la schermata con i seguenti campi: 
- Codice procedura � fa riferimento al codice adottato per classificare univocamente la 

procedura di aggiudicazione. Occorre indicare il codice CIG (Codice Identificativo di Gara)46 
nel caso di procedure di gara che lo prevedono; 

- Descrizione � il campo consente di inserire una breve descrizione della procedura; 
- Tipo procedura47; 

                                                      
46 Il CIG è il codice attribuito da parte dell’Autorità di Vigilanza ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, come 
codice di identificazione del procedimento di selezione del contraente, da riportare nell’avviso pubblico, nella lettera di 
invito o nella richiesta di offerta comunque denominata. (Rif. Deliberazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici del 10 
gennaio 2007, in merito all’attuazione dell’art.1, commi 65 e 67 della L. 266/2005) 
47

 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture – D.Lgs 163/2006: Procedura aperta (art. 55), 
Procedura ristretta (art. 55), Procedura negoziata con bando (art. 56), Procedura negoziata senza bando (art. 57), 
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- Importo asta base; 
- Importo asta aggiudicato. 

 
 

Figura 71: Dati procedurali – Inserimento nuova procedura di aggiudicazione 

Dopo il salvataggio dei dati, il sistema mostra nella successiva schermata il riepilogo dei dati 
della procedura di aggiudicazione creata con l’indicazione della percentuale di ribasso applicata 
dall’aggiudicatario. Il comando ‘dettagli’  permette di visualizzare i dati inseriti al momento della 
creazione di una procedura di aggiudicazione e di operare eventuali modifiche.  

                                                                                                                                                            
Procedura in economia – Amministrazione diretta (art. 125), Procedura in economia – Cottimi fiduciario (art. 125) e 
Procedura per Project Financing (artt. 152 – 160). 
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Figura 72: Dati procedurali - Procedure di aggiudicazione 

Il comando ‘step’  mostra la schermata in cui è possibile monitorare i dati procedurali della 
procedura. L’utente deve indicare per ogni fase amministrativa che caratterizza la procedura di 
aggiudicazione una data previsionale, una effettiva, i motivi di scostamento e l’importo 
corrispondente. 

SALSALSALSAL    
Il sottomenù in oggetto permette il monitoraggio dei dati relativi allo Stato di Avanzamento 
Lavori48. Selezionando il comando ‘Nuovo SAL’  è possibile inserire gli stati di avanzamento 
lavori, compilando i seguenti campi: 
- Progressivo � occorre indicare il numero progressivo identificativo del SAL (I°, II°, III°, etc.);  
- Data � la data di presentazione; 
- Importo� l’importo del SAL; 
- Procedure di aggiudicazione � selezionare dal menù a tendina la procedura di 

aggiudicazione a cui si riferisce il SAL; 
- Descrizione � è obbligatorio inserire una breve descrizione che identifica il SAL; 
- Note � è un campo facoltativo che può essere utilizzato dall’utente per annotare le 

specificità del SAL monitorato. 

                                                      
48

 Il SAL è il documento nel quale sono riassunte tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal principio 
dell’appalto sino al momento della redazione del SAL stesso. Ciascun SAL viene rilevato sia secondo un fattore 
temporale che finanziario, ossia indagando la quantificazione in termini di importi riconducibili all’espletamento dello 
stesso. (Rif. Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture – D.Lgs 163/2006). 
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Figura 73: Dati procedurali – SAL 

Successivamente al salvataggio delle informazioni il sistema mostra il riepilogo degli stati di 
avanzamento inseriti. Selezionando il comando ‘dettagli’  è possibile visualizzare i dati relativi 
ad uno specifico SAL. 

SospensioniSospensioniSospensioniSospensioni    
Il sottomenù consente il monitoraggio delle sospensioni fisiche dei lavori. È una fase eventuale 
del ciclo di vita di un progetto che può essere originata da diversi motivi che possono essere di 
natura tecnica o giudiziaria. L’utente seleziona il comando ‘Nuova sospensione’  e compila i 
campi presenti nella schermata: 
- data inizio della sospensione � è la data di sospensione lavori indicata nel verbale di 

sospensione; 
- motivazione � è la motivazione indicata nel verbale di sospensione; 
- data fine prevista � data di ripresa dei lavori ipotizzata dall’Amministrazione; 
- data fine effettiva � data di ripresa dei lavori indicata nel verbale di ripresa. 
Successivamente al salvataggio dei dati il sistema visualizza una schermata di riepilogo per il 
progetto, in cui l’utente può, selezionando il comando ‘dettagli’ , visualizzare i dati relativi alla 
singola sospensione. 
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Figura 74: Dati procedurali - Sospensioni 

6.6.6.6.3333....6666    Dati fisiciDati fisiciDati fisiciDati fisici    
Il monitoraggio fisico dei progetti è fondamentale per verificare le realizzazioni fisiche 
conseguite con l’utilizzo di risorse pubbliche nazionali e comunitarie. Il monitoraggio fisico 
consiste nella rilevazione delle realizzazioni attraverso la misurazione dei valori conseguiti dagli 
indicatori associati in fase di programmazione ai progetti, e nel loro confronto con i valori attesi 
predefiniti. La valorizzazione degli indicatori fisici è obbligatoria in due momenti specifici del 
ciclo di vita dei progetti: al momento dell’associazione al progetto con l’inserimento del valore 
programmato (si quantifica il programmato iniziale che corrisponde al valore atteso o target) che 
può essere aggiornato (programmato aggiornato), e alla conclusione dello stesso con 
l’inserimento del valore finale (concluso). 

Indicatori fisici da CUPIndicatori fisici da CUPIndicatori fisici da CUPIndicatori fisici da CUP    
La sezione è finalizzata al monitoraggio degli indicatori CORE e Occupazionali, determinati 
univocamente al momento della richiesta del codice CUP con le classificazioni Tipo operazione 
e Categoria di oggetto progettuale49. 

                                                      
49

 Il MISE-DPS ha realizzato un applicativo web raggiungibile all’indirizzo http://sinitweb.tesoro.it/Indicatori/ che 
consente, inserendo la classificazione del progetto, di conoscere prima della richiesta del codice CUP, i due indicatori - 
fisico ed occupazionale - richiesti dal sistema di monitoraggio della politica regionale unitaria. 



 

SMEC – Sistema di monitoraggio e controllo – Manuale utente 104 

Gli indicatori CORE sono gli indicatori comuni concordati a livello nazionale che devono essere 
aggregati a livello di QSN e che soddisfano anche la richiesta della Commissione Europea (CE) 
di calcolare “Core indicators”. Sono indicatori che misurano quanto più possibile valori fisici che 
non vengono mai espressi in valori finanziari. 
Gli indicatori Occupazionali sono finalizzati a misurare l’occupazione o l’impiego di lavoro 
direttamente attivati dal progetto. Nel caso di progetti infrastrutturali (Tipologia 1 – 
Realizzazione di opere pubbliche) viene misurato l’input diretto di lavoro necessario alla 
realizzazione dell’opera pubblica. Nel caso di progetti aventi natura immateriale (Tipologia 2 – 
Acquisizione di beni e servizi) viene misurata l’occupazione attivata nel corso dell’erogazione 
del servizio o dello svolgimento dell’attività. Infine nel caso di trasferimenti ad imprese, 
organizzazione e individui (Tipologia 3 – Erogazione di finanziamenti e aiuti a imprese e 
individui), si misura l’occupazione addizionale e stabile generata in seguito alla realizzazione 
del progetto. 
Il sottomenù consente l’associazione al progetto monitorato, degli indicatori CORE e 
Occupazionali determinati al momento della classificazione CUP. L’utente deve selezionare dal 
menù a tendina l’indicatore e salvare la selezione premendo il tasto ‘invia’ . Il sistema valida le 
informazioni e mostra l’indicatore associato nella parte alta della schermata. Il comando 
‘rimuovi’  permette di eliminare un indicatore associato all’operazione. 



 

SMEC – Sistema di monitoraggio e controllo – Manuale utente 105 

 
Figura 75: Dati fisici - Indicatori fisici da CUP 

Indicatori di programmaIndicatori di programmaIndicatori di programmaIndicatori di programma    
Gli indicatori di Programma consentono all’Amministrazione il monitoraggio delle variabili 
quantitative prese a riferimento per misurare gli effetti del programma. In particolare questi 
indicatori consentono di rispondere alle esigenze di monitoraggio fisico dei programmi operativi 
cofinanziati dall’Unione Europea, adottando le stesse definizioni ed unità di misura al cui calcolo 
l’amministrazione si è impegnata all’interno dei programmi operativi50. 
Il presente sottomenù consente l’associazione di uno o più indicatori all’operazione. L’utente 
seleziona il programma e l’articolazione in cui rientra il progetto monitorato e individua nel 
successivo menù a tendina l’indicatore. È obbligatorio per il passaggio in attuazione 
dell’operazione selezionare almeno un indicatore di Realizzazione e uno di Risultato. 
Successivamente al salvataggio delle informazioni selezionate il sistema mostra in alto nella 
schermata l’indicatore inserito, riportando le seguenti informazioni: l’articolazione, la tipologia di 
indicatore, il codice e la denominazione dell’indicatore. 

                                                      
50

 Regolamento (CE) n.1828/2006, Allegato XVIII; Commissione Europea, Indicative guidelines on evaluation methods: 
monitoring and evaluation indicators – Working Document no 7, 2009/07 
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Figura 76: Dati fisici - Indicatori di programma 

Indicatori Indicatori Indicatori Indicatori ––––    valovalovalovaloriririri    
Questo sottomenù si attiva al momento del passaggio in attuazione dell’operazione e consente 
di inserire i valori fisici degli indicatori di realizzazione di Programma e di realizzazione da CUP. 
L’utente deve compilare i seguenti campi: 
- Baseline (linea di riferimento) - valore della linea di riferimento dell’indicatore fisico. Si tratta 

del valore iniziale rispetto al quale misurare un indicatore e serve a collocare l’indicatore nel 
contesto di riferimento del progetto. Il valore baseline è rilevante quando si riferisce ad un 
progetto con cui vengono potenziate la capacità o la qualità di strutture già esistenti(es. un 
progetto di ristrutturazione di una linea ferroviaria), mentre non è quantificabile laddove si 
riferisce ad un progetto che prevede nuove strutture che precedentemente non esistevano 
(es. realizzazione di una nuova ferrovia); 

- Programmato iniziale � corrisponde al valore atteso, quanto si prevede di realizzare; 
- Programmato aggiornato � il campo consente di aggiornare il valore inserito all’atto della 

programmazione; 
- Impegnato � Il campo registra il valore dell’indicatore al momento della stipula dell’atto 

d’impegno giuridicamente vincolante; 
- Concluso � a conclusione del progetto si rilevano le realizzazioni conseguite. Tali 

informazioni consentono di confrontare il dato programmato con quello effettivamente 
conseguito. Il valore realizzato si rileva a seguito del completamento del progetto, ovvero a 
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conclusione dei lavori o a fine attività, a seconda della tipologia progettuale monitorata. La 
rilevazione dovrebbe avvenire a monte della fase di collaudo o entrata in funzione del 
progetto. 

 
Figura 77: Dati fisici – Indicatori -valori 

6.6.6.6.3333....7777    GestionaleGestionaleGestionaleGestionale    
La seguente sezione comprende le funzionalità di servizio che consentono la gestione dei 
progetti e degli utenti che su di essi possono operare. 

Collegamento utentiCollegamento utentiCollegamento utentiCollegamento utenti    
La sezione consente all’amministratore di linea o all’operatore di linea, che nel monitoraggio del 
POR FESR corrisponde al Responsabile di linea di attività e ai suoi operatori (OdLA), di 
individuare nel caso delle operazioni a regia il soggetto responsabile dell’operazione che si 
occuperà di monitorare i dati di avanzamento finanziario, procedurale e fisico. Il sistema 
visualizza in questa sezione gli utenti, precedentemente censiti attraverso l’invio dell’apposito 
modulo compilato al Responsabile del Monitoraggio, che possono essere abilitati al 
monitoraggio dell’operazione con il ruolo di Responsabile/Operatore delle operazioni a regia51.  
Per collegare un nuovo utente all’operazione è necessario selezionare l’operatore dall’elenco 

                                                      
51

 La selezione di un utente con il ruolo di Responsabile delle operazioni a regia è obbligatoria per poter portare in 
attuazione un’operazione a regia regionale. 
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disponibile e premere il pulsante ‘aggiungi record’  ( ) per attivare la selezione effettuata, 
quindi premere il pulsante ‘invia’ . Il sistema salva i dati e mostra nella successiva schermata 
l’utente collegato all’operazione con indicazione di nome, cognome e ruolo. Solo 
successivamente a questa attività l’Operatore delle operazioni a regia visualizza l’operazione su 
cui può operare. 

 
Figura 78: Gestionale - Collegamento utenti 

AttuazioneAttuazioneAttuazioneAttuazione    
Il sottomenù in oggetto consente all’utente di far passare un’operazione dallo stato di 
programmazione allo stato di attuazione. In questa schermata vengono fornite indicazioni sulle 
eventuali criticità che rendono impossibile l’attuazione dell’operazione. In altri termini il sistema 
effettua un controllo sui dati inseriti:  

 indica che non sono state rilevate criticità rispetto al controllo effettuato sui dati inseriti; 

  indica il rilevamento di problematiche non sostanziali che non impediscono l’attuazione 
dell’operazione, ma segnalano un alert; 

 l’icona indica che su specifici sottomenù sono state rilevate dal sistema delle criticità che 
impediscono l’attuazione dell’operazione. 
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Figura 79: Gestionale - Attuazione 

Se, in seguito al controllo effettuato dal sistema sui dati inseriti nei vari sottomenù, non si rileva 
nessuna criticità che impedisce l’attuazione dell’operazione ( ), l’utente può modificare lo stato 
del progetto, con il passaggio in attuazione, selezionando il comando ‘Attua l’operazione’ . 

RiprogrammazioneRiprogrammazioneRiprogrammazioneRiprogrammazione    
Il presente sottomenù consente di effettuare la riprogrammazione di un’operazione che si trova 
in attuazione. La riprogrammazione consente la modifica delle sezioni compilate al momento 
del primo inserimento dell’operazione. Si attiva pertanto solo dopo che un’operazione è stata 
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attuata. Per realizzare la riprogrammazione di un’operazione è sufficiente selezionare il 
comando ‘Riprogramma’ . 

 
Figura 80:  Gestionale – Riprogrammazione 

Controlli prevalidazioneControlli prevalidazioneControlli prevalidazioneControlli prevalidazione    
Il sistema nazionale di monitoraggio del QSN si basa sullo scambio dei dati tra i sistemi locali e 
il sistema centrale realizzato dall’IGRUE secondo il protocollo unico di colloquio, la successiva 
validazione alle scadenze concordate e il consolidamento periodico. Nella prima e nella 
secondo fase (alimentazione e validazione) il sistema sottopone i dati ad una serie di controlli 
determinando la ricevibilità dei progetti inviati. 
Al fine di evitare che alcuni progetti vengano scartati durante la fase di validazione dei dati, è 
stato inserito sul sistema SMEC il presente sottomenù che consente agli utenti di verificare la 
correttezza e la congruenza dei dati inseriti. 
Di seguito si riportano i tre possibili esiti dei controlli effettuati dal sistema: 

 - esito positivo del controllo; 

  - evidenzia delle criticità presenti sui dati inseriti che non hanno carattere sostanziale; 

 - esito negativo del controllo. 
Se i controlli rilasciano tutti un esito positivo ( ) o rilevano solo criticità non sostanziali ( ), il 
progetto può essere inviato al sistema centrale per la validazione. Qualora siano presenti 
controlli con esito negativo ( ) il sistema descrive l’anomalia e l’utente utilizzando il comando 
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‘Rettifica …’  apre la relativa sezione dove apportare le correzioni. 

 
Figura 81:  Gestionale – Riprogrammazione 
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6.36.36.36.3.8.8.8.8    Gestione monitoraggioGestione monitoraggioGestione monitoraggioGestione monitoraggio    
La sezione consente in periodi prestabiliti indicati dal sistema, la convalida per linea di attività 
da parte dell’Amministratore di linea dei dati inseriti. In particolare per la gestione e il 
monitoraggio del POR FESR, questa sezione assolve alla funzione di consolidamento dei dati 
nel sistema locale e di invio degli stessi al Sistema Nazionale di Monitoraggio (Monit2007). 
Infatti successivamente alla convalida da parte degli AdL (RdLa) delle linee di attività, 
l’Amministratore di Programma (Autorità di Gestione) convalida e consolida i dati dell’intero 
POR FESR presenti sul sistema SMEC e li invia al Sistema Nazionale di Monitoraggio alle 
scadenze prestabilite dal Ministero (vedi paragrafo 1.2 - pag. 6)52. 
Le scadenze istituzionali per il monitoraggio dei Fondi strutturali europei sono di seguito 
riportate: 
- bimestre gennaio/febbraio – validazione entro il 23 marzo; 
- bimestre marzo/aprile – validazione entro il 23 maggio; 
- bimestre maggio/giugno – validazione entro il 23 luglio; 
- bimestre luglio/agosto – validazione entro il 23 settembre; 
- bimestre settembre/ottobre – validazione entro il 23 novembre; 
- bimestre novembre/dicembre – validazione entro il 23 gennaio. 
L’arco temporale all’interno del quale l’Amministratore di linea ha la possibilità di bloccare il 
caricamento dei dati e convalidare la linea è riportato nell’intestazione della sezione. La 
schermata riproduce l’elenco delle linee di attività di competenza dell’AdL che ha effettuato il 
login, con i dati finanziari, lo stato (convalidata: si/no) e per ognuna di esse il comando 
‘dettaglio’  consente di visualizzare le operazioni attuate per ogni linea. 
Il sistema evidenzia in rosso gli importi finanziari incongruenti che non rispettano la seguente 
regola: Finanziamento Totale ≥ Finanziamento Totale Ammesso ≥ Impegno Totale ≥ 
Pagamento Totale ≥ Pagamento Totale Ammesso. 

                                                      
52

 Si noti che l’AdL potrebbe anche non effettuare la convalida della linea di attività e in tal caso l’avanzamento attuativo 
dell’intera linea di attività non andrebbe in validazione oppure potrebbe escludere dalla stessa solo determinate 
operazioni. 
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Figura 82 : Lista linee di attività 
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L’elenco operazioni mostra il codice locale dell’operazione, i dati finanziari e lo stato (abilitata al 
monitoraggio: si/no). Al termine della riga corrispondente è presente un tasto ( ) che consente 
di visualizzare ulteriori dettagli dell’operazione: il titolo del progetto, lo stato del monitoraggio 
(attivo/disattivo)53, tipologia di operazione, codice procedura di attivazione, procedura di 
attivazione, il Cup e il tipo di Cup54. 

 
Figura 83:  Convalida linee 

Nel periodo di riferimento indicato, il sistema visualizza alla base dell’elenco operazioni il tasto 
che consente di bloccare il caricamento dei dati ( ). A seguito del blocco delle 
operazioni, il sistema esegue i controlli di prevalidazione dei dati. 
 
 
 
 
 

                                                      
53

 Indica se il progetto è attivo o disattivo ai Fondi strutturali. 
54

 Tipo di Cup: D= definitivo; P= provvisorio. 
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Figura 84:  Convalida linee – Blocca Operazioni 
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Figura 85:  Convalida linee – Blocca Operazioni 

L’applicativo abilita in automatico alla convalida tutte le operazioni presenti nella linea di attività. 
Il sistema visualizza una schermata di riepilogo che mostra due elenchi operazioni distinti: 
Operazioni abilitate all’invio al monitoraggio e Operazioni escluse dall’invio al monitoraggio. 
L’Amministratore di linea che non intende convalidare una delle operazioni comprese nel primo 
elenco deve selezionarla apponendo un flag nella cella corrispondente e validare la selezione 
cliccando il tasto aggiorna ( ). Il sistema sposta l’operazione nel secondo elenco tra le 
operazioni non abilitate all’invio al monitoraggio. 
Concluse le operazioni di selezione delle operazioni da convalidare e inviare al monitoraggio, e 
verificati gli eventuali “errori” e i “warning” segnalati dal sistema, l’AdL convalida la linea 
( ). 
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Figura 86:  Convalida linee – Includi/escludi Operazioni 
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7777    Controlli di I° LivelloControlli di I° LivelloControlli di I° LivelloControlli di I° Livello    

7.17.17.17.1    Gestione controlliGestione controlliGestione controlliGestione controlli    
Il modulo della Gestione Controlli è stato modificato rispetto alla prima versione rilasciata in 
esercizio su SMEC55, sulla base del nuovo “Manuale delle procedure per i controlli di I livello”56 
e conformemente a quanto disposto in materia di controlli di I livello dai regolamenti comunitari 
sui Fondi Strutturali.57 La seconda versione del modulo relativo ai controlli di I livello è stata 
sviluppata mantenendo l’obiettivo principale di fornire ai Responsabili di Linea e agli altri 
soggetti coinvolti e interessati nelle procedure di controllo uno strumento utile allo svolgimento 
delle attività e alla lettura e alla condivisione dei dati, informatizzando le attività connesse alle 
verifiche dei progetti finanziati dal POR FESR 2007-2013. 
L’AdG del POR FESR ha organizzato l’attività di controllo di primo livello distinguendo tra 
operazioni gestite a titolarità e operazioni gestite a regia. Per le operazioni a titolarità regionale 
ha previsto l’istituzione di un Ufficio Controlli presso ciascuna delle Direzioni Generali degli 
Assessorati interessati dall’attuazione del POR FESR e, in ogni caso, in posizione di terzietà 
rispetto al Responsabile di Linea di attività. Nel caso di operazioni gestite a regia regionale, 
invece, i controlli di I livello vengono effettuati dalla struttura del Responsabile di Linea di 
attività. 
Nell’ipotesi in cui la responsabilità della gestione di talune operazioni sia affidata a Organismi 
Intermedi e comprenda le verifiche ex art. 13 del Reg. (CE) 1828/0658, la convenzione espone 
dettagliatamente i criteri e le modalità di svolgimento di questa attività. In presenza di un 
Organismo Intermedio, il Responsabile di Linea di Attività sulla base di una adeguata analisi dei 
rischi, procederà a valutare la modalità più idonea per effettuare il controllo (a campione o sulla 
totalità degli atti). 
Presso l’Autorità di Gestione è previsto un Ufficio Controlli facente parte dello staff del Direttore 
Generale con il compito, oltre che di effettuare le verifiche sulle operazioni gestite a titolarità dal 
Centro Regionale di Programmazione, di coordinare l’attività di controllo di I livello svolta dai 
Responsabili di Linea di attività e dagli Uffici controllo istituiti presso le Direzioni Generali degli 
Assessorati. 
L’organizzazione amministrativa dei controlli è stata riprodotta all’interno dell’applicativo SMEC, 
che, nella seconda versione del modulo controlli di I livello, prevede diverse semplificazioni, con 
abilitazioni specifiche in base alle modalità gestionali delle operazioni (titolarità e regia) e con 
una suddivisione dei sottomenù in base al tipo di controllo (controlli sulle procedure di 
attivazione, amministrativo-contabile e in loco). 

                                                      
55 La nuova versione del Modulo Controlli è stata rilasciata da Sardegna IT nel mese di Novembre 2011. 
56 Il nuovo “Manuale delle procedure per i controlli di I° livello” è stato diffuso nel mese di Luglio 20 11. 
57 In particolare l’art. 60, lettera b) del Regolamento (CE) n. 1083/2006 stabilisce che l’Autorità di Gestione ha la 
responsabilità di “verificare che i prodotti e i servizi cofinanziati siano forniti e l’effettiva esecuzione delle spese 
dichiarate dai beneficiari in relazione alle operazioni, nonché la conformità di tali spese alle norme comunitari e 
nazionali”; inoltre lo stesso articolo stabilisce che “possono essere effettuate verifiche in loco di singole operazioni su 
base campionaria”. 
58

 L’art. 13 del Regolamento 1828/2006 recante norme di attuazione del Regolamento 1083/2006 stabilisce che “le 
verifiche che l’Autorità di Gestione è tenuta ad effettuare a norma dell’art. 60, lettera b) del Regolamento (CE) 
n.1083/2006 riguarda a seconda del caso, gli aspetti amministrativi, finanziari, tecnici e fisici delle operazioni”. 
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In particolare, la corrente versione è dotata di un nuovo modulo per la gestione dei controlli 
sulle procedure di attivazione e accorpa le sezioni ’Controlli amministrativi’  e ’Controlli 
contabili’  in un’unica nuova sezione ‘Controlli amministrativo/contabili/documentali 
(desk)’ . 

7.1.17.1.17.1.17.1.1    Controlli Controlli Controlli Controlli procedure di attivazioneprocedure di attivazioneprocedure di attivazioneprocedure di attivazione    
Il modulo controlli di primo livello contiene una sezione dedicata al controllo delle procedure di 
attivazione. Tale sezione consente la gestione del controllo effettuato, da parte di un soggetto 
terzo, sugli atti amministrativi prodotti dal responsabile di Linea di Attività, che generano le 
operazioni attivandole sotto il profilo amministrativo e finanziario. 
L’utente abilitato al controllo, seleziona il ruolo “Responsabile controlli Procedure di attivazione”,  
e il sottomenù “Controlli amministrativi procedure di attivazione”; visualizzando l’elenco di 
procedure di attivazione collegate con la Linea di Attività su cui può operare. 
L’elenco contiene procedure di attivazione non ancora controllate e procedure di attivazione già 
controllate dallo stesso utente o da altri utenti, anche operanti su altre Linee di Attività rispetto a 
quella/quelle dell’utente corrente e interessate dalla medesima procedura amministrativa. 
L’utente, per procedere al controllo di una procedura di attivazione non ancora controllata, 
clicca sul pulsante ‘nuovo’  posto alla destra della procedura da controllare; il sistema proporrà 
una schermata in cui l’utente potrà caricare il verbale di controllo , la checklist pre-
pubblicazione , la checklist verifica-ammissibilità  ed eventuali altri documenti . 
Una volta allegati tutti i documenti richiesti, l’operatore clicca sul pulsante ‘salva’  e il sistema 
registra i dati caricati. Successivamente l’utente può provvedere alla validazione del controllo 
della procedura di attivazione cliccando il sottomenù ‘Validazione sessione’ . 
Una volta inserito il controllo sulla procedura, questo potrà essere modificato soltanto dal 
medesimo utente che lo ha inserito oppure dagli operatori abilitati su quella linea di attività 
Una volta validato, il controllo sulla procedura, può essere modificato solo cliccando sul tasto 
‘Annulla validazione’  e può essere visualizzato in sola lettura da tutti gli utenti anche abilitati 
su differenti Linee di Attività. 
 

 
Figura 87: Controlli procedure di attivazione 
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Figura 88: Controlli procedure di attivazione 
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7.1.27.1.27.1.27.1.2    Controlli amministrativoControlli amministrativoControlli amministrativoControlli amministrativo----contabilicontabilicontabilicontabili    

7.1.27.1.27.1.27.1.2    Controlli amministrativoControlli amministrativoControlli amministrativoControlli amministrativo----contabilicontabilicontabilicontabili    
Il soggetto beneficiario dei finanziamenti è tenuto alla trasmissione della documentazione 
attestante la spesa59 al Responsabile di Linea di attività o all’Ufficio competente per i controlli 
per le verifiche contabili. 
Il sistema è strutturato in funzione della responsabilità gestionale delle operazioni: 
responsabilità a regia e a titolarità.  
Per quanto riguarda le operazioni a regia, SMEC assegna automaticamente il ruolo di 
“Operatore controlli a regia” agli utenti che hanno il ruolo di “Operatori di linea”, e il ruolo di 
“Responsabile controlli a regia” agli utenti che hanno il ruolo di “Amministratori di Linea”. Per 
quanto concerne invece le operazioni a titolarità, i ruoli “Operatore controlli a titolarità” e 
“Responsabile controlli a titolarità” vengono assegnati dal Responsabile del monitoraggio60, agli 
utenti che sono stati deputati alle mansioni di ruolo presso gli uffici di controllo di primo livello, 
incardinati presso le varie Direzioni Generali dell’Amministrazione regionale. 
La principale distinzione fra i ruoli di Responsabile dei controlli e quello di Operatore dei 
controlli, consiste nel fatto che solo l’utente responsabile dei controlli può convalidare una 
sessione di controllo, con la conseguente convalida dei pagamenti controllati. Tali pagamenti da 
quel momento saranno disponibili per l’inserimento nell’attestazione della spesa. 
Sempre in merito ai suddetti ruoli, un’ulteriore differenza61 consiste nel fatto che l’utente 
Responsabile dei controlli può visualizzare e operare anche sulle sessioni aperte dagli operatori 
all’interno delle stesse linee di competenza, mentre questi ultimi possono operare solo sulle loro 
sessioni. 
Una volta effettuato l’accesso, il sistema visualizza un menù sulla sinistra dello schermo, con le 
voci: ‘Home’  e ‘Gestione controlli’ , cliccando su quest’ultima il sistema visualizza il sottomenù 
'Controlli amm. Contabili’.  L’utente può, premendo il tasto ‘nuova sessione’ , aprire una 
nuova sessione di controllo. Il sistema presenta una schermata dove nella parte alta mostra 
all’utente la ‘lista delle articolazioni associate alla sessione’ , cioè le linee su cui l’operatore è 
abilitato al controllo; nella parte bassa invece, il sistema presenta l’elenco delle operazioni che 
possono essere inserite nella sessione di controllo e su cui è possibile effettuare il controllo 
stesso. Nella lista delle operazioni, alla destra di ogni riga l’utente deve cliccare su ‘aggiungi 
operazione’  per inserire l’operazione scelta all’interno della sessione di controllo. 
L’utente, cliccando sul pulsante ‘dettagli’  posto sulla destra dell’operazione inserita all’interno 
della sessione di controllo, visualizza l’elenco dei pagamenti dell’operazione, disponibili per il 
controllo62. Il sistema automaticamente inserisce tutti i pagamenti disponibili per quella 

                                                      
59 Per documentazione attestante la spesa si intendono i pagamenti effettuati ossia le spese effettivamente sostenute a 
fronte degli impegni assunti, comprovati da fatture regolarmente quietanziate o da documenti contabili aventi forza 
probatoria equivalente. 
60

 La richiesta per l’abilitazione di un utenza avviene a seguito della compilazione e dell’invio dell’apposito modulo in 
allegato al Responsabile del Monitoraggio (vedi anche paragrafo 3.1). 
61

 Questo elemento è stato introdotto nella seconda versione del Modulo controlli di I livello. 
62

 Un pagamento risulta disponibile per il controllo di primo livello, e quindi può essere visualizzato dall’operatore dei 
controllo, solo quando l’utente responsabile del monitoraggio sulla stessa Linea di Attività, ha correttamente caricato il 
pagamento, lo ha associato ad un giustificativo e ha provveduto alla convalida del pagamento stesso. Tuttavia può 
capitare che un operatore del controllo non visualizzi alcuni pagamenti di un’operazione perché un altro operatore, con 
competenza sulla stessa linea di attività, abbia a sua volta aperto una sessione di controllo e inserito i suddetti 
pagamenti all’interno di un controllo sulla medesima operazione. 
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operazione. L’utente può, cliccando sul pulsante ‘rimuovi’ , rimuovere dalla sessione alcuni 
pagamenti che non intende verificare e che il sistema ripropone per le successive sessioni di 
controllo, oppure iniziare il controllo sui pagamenti andando a cliccare sulla destra del singolo 
pagamento per il quale si desidera registrare il controllo, il pulsante ‘dettagli’ . Il sistema 
propone la schermata in cui l’utente deve inserire i dati di controllo dello specifico pagamento.  
Nella parte alta della schermata, sono visualizzati i riferimenti del singolo giustificativo associato 
al pagamento: id (numero del pagamento automaticamente assegnato dal sistema), numero del 
giustificativo, dati identificativi del fornitore (nome e partita iva), importo lordo, importo netto ed 
eventuali note inserite dall’operatore del monitoraggio al momento dell’inserimento del 
giustificativo.  
Il sistema prevede anche la visualizzazione del file allegato dall’operatore del monitoraggio 
relativo al giustificativo. 
Nella parte centrale dello schermo il sistema presenta i dati di riferimento del pagamento: 
descrizione, estremi pagamento, data, importo pagamento e importo ammesso. 
L’utente deve scrivere nella cella ‘Importo certificabile’  la quota del pagamento che a seguito 
dei controlli effettuati potrà essere inserita nella attestazione di spesa e successivamente nella 
domanda di pagamento prodotta dall’Autorità di Certificazione.  
Il sistema propone un campo note in cui l’operatore può inserire dei riferimenti utili ad 
identificare il controllo già inserito. Infine l’operatore, attraverso un menù a tendina, deve 
selezionare l’esito del controllo: positivo, quando almeno una quota parte del pagamento 
certificabile; negativo quando il pagamento non ha superato il controllo. In caso di esito 
negativo il sistema propone un ulteriore menù a tendina in cui l’operatore può definire le cause 
che giustificano tale esito (spesa non ammissibile, iva, data, aspetti formali o altro).  
A questo punto, l’operatore deve cliccare il pulsante salva per registrare i dati inseriti. 
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Figura 89: Controlli amministrativo contabili 
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Figura 90: Controlli amministrativo contabili 

Dopo il salvataggio dei dati il sistema visualizza la schermata relativa al ‘dettaglio pagamenti 
inseriti nella sessione’  in cui viene riprodotto l’elenco dei pagamenti presenti, che mostra oltre 
i dati identificativi del pagamento, l’importo certificabile e l’esito del controllo. Ogni pagamento 
controllato può essere rimosso utilizzando il comando ‘rimuovi’  fino a quando la sessione non 
viene convalidata. Una sessione può essere chiusa ovvero validata quando tutti i pagamenti 
presenti sono stati controllati, l’operatore può comunque rimuovere i pagamenti non controllati 
dalla sessione e validare con l’inserimento della ‘Checklist pagamento fatture’ , della 
‘Checklist ammissibilità della spesa’  e del ’Verbale’  come previsto dal nuovo Manuale dei 
Controlli. 
Completate le verifiche sulla documentazione di spesa, l’utente (con il ruolo di responsabile 
controlli a regia o a titolarità) procede alla convalida della sessione di controllo rendendo la 
spesa controllata disponibile per l’attestazione di spesa.  
Il Responsabile del controllo entra nel sottomenù ‘Valida sessione’ , che mostra un riepilogo 
dell’elenco delle operazioni controllate nella sessione e preme il tasto ‘Convalida sessione’  
procedendo alla validazione della sessione.  
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Successivamente alla convalida la sessione viene chiusa: pertanto non si possono più 
modificare i controlli in essa effettuati e i dati oggetto del controllo. 

7.1.7.1.7.1.7.1.3333    Articolazioni controlli in loco Articolazioni controlli in loco Articolazioni controlli in loco Articolazioni controlli in loco     
Successivamente alle verifiche amministrative il Responsabile di linea di attività (per le 
operazioni a regia) con il ruolo di Responsabile dei controlli a regia o il Responsabile degli uffici 
di Controllo di I livello (per le operazioni a titolarità), eseguono le verifiche in loco63 su un 
campione di operazioni stratificato per tipologia di operazione e di Beneficiario, organizzando e 
gestendo periodicamente le attività all’interno di un programma dei controlli in loco.  
Il sottomenù ‘Controlli in loco’ visualizza l’elenco delle linee di attività su cui è abilitato l’utente 
che ha effettuato il login consentendo la selezione della linea su cui caricare, modificare o 
validare il programma dei controlli in loco. 

 
Figura 91: Controlli amministrativo contabili 

Selezionata la linea il sistema visualizza l’elenco dei programmi presenti e consente 
l’inserimento di un nuovo programma dei controlli in loco tramite il comando ‘Inserisci nuovo 
programma’ . 

                                                      
63

 Art.60 del Regolamento (CE) 1083/2006 e l’art.13 del Regolamento (CE) 1828/2006 come modificato dal 
Regolamento (CE) 846/2009. 
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Figura 92: Controlli in loco – Inserisci e modifica i programmi 

Per censire un nuovo programma dei controlli l’utente deve compilare i seguenti campi: 
- Data inizio � la data di inizio del programma; 
- Data fine � la data di fine del programma;64 
- Responsabilità gestionale � Titolarità o Regia regionale; 
- Denominazione � denominazione identificativa del programma; 
- Descrizione � breve descrizione del programma; 
- Metodologia di campionamento � allegare il verbale che descrive la metodologia di 

campionamento individuata per il programma. 
Inserendo progressivamente i dati, questi devono essere salvati cliccando sul tasto ‘invia’.  

                                                      
64 Rispetto alla precedente versione del modulo controlli, la principale variazione nella sezione “programmi controlli in 
loco”, riguarda il periodo di riferimento: nella precedente versione il periodo era annuale, mentre nella nuova versione, 
l’utente ha la possibilità di selezionare una data inizio e una data fine che non necessariamente sono legate a un 
periodo annuale. 
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Figura 93: Controlli in loco – Inserisci nuovo programma 

Successivamente al salvataggio dei dati, il sistema visualizza l’elenco dei programmi inseriti e 
per ognuno di essi, i relativi comandi che attivano differenti funzionalità. Il comando ‘dettagli’  
che consente di visualizzare e modificare le informazioni per il Programma selezionato, e il 
comando ‘consulta’  che consente di selezionare da un menù a tendina le operazioni da 
sottoporre a controllo. Nel caso in cui siano state precedentemente selezionate operazioni, 
l’utente premendo il tasto ‘consulta’ , visualizza l’elenco delle operazioni collegate e se il 
programma non è stato ancora convalidato può deselezionarle con il tasto ‘rimuovi’ . Infine è 
presente il comando ‘convalida’  che consente di validare il programma. 
Successivamente alla convalida non sarà più possibile modificare i dati del programma né 
rimuovere le operazioni ad esso collegate. Tuttavia è possibile per l’utente aggiungere nuove 
operazioni ai programmi nel corso del periodo di riferimento. 
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Figura 94: Controlli in loco – Elenco programmi 

 
Figura 95: Controlli in loco – Nuove operazioni collegate 

 



 

SMEC – Sistema di monitoraggio e controllo – Manuale utente 129 

7.1.4. 7.1.4. 7.1.4. 7.1.4. Informazioni di sintesi sulle caratteristiche Informazioni di sintesi sulle caratteristiche Informazioni di sintesi sulle caratteristiche Informazioni di sintesi sulle caratteristiche e e e e le procedure proprie dei Controlli di I Livello le procedure proprie dei Controlli di I Livello le procedure proprie dei Controlli di I Livello le procedure proprie dei Controlli di I Livello 
(amministrativi(amministrativi(amministrativi(amministrativi    e in loco)e in loco)e in loco)e in loco)    
Con la finalità di fornire tramite il presente manuale un supporto agli utenti del sistema coinvolti 
nell’attuazione del Programma, si sintetizzano di seguito alcuni aspetti di carattere generale 
riguardanti le caratteristiche e le procedure proprie dei controlli di I livello. 
I controlli di I livello comprendono la: 
� verifica della completezza e della coerenza della documentazione giustificativa di spesa 

(comprendente almeno fatture quietanzate o documentazione contabile equivalente), ai 
sensi della normativa nazionale e comunitaria di riferimento, al Programma, al bando di 
selezione/bando di gara, al contratto/convenzione e a sue eventuali varianti; 

� verifica della correttezza della documentazione giustificativa di spesa dal punto di vista 
normativo (civilistico e fiscale); 

� verifica dell’ammissibilità della spesa in quanto sostenuta nel periodo consentito dal 
Programma; 

� verifica di ammissibilità della spesa in quanto riferibile alle tipologie di spesa consentite 
congiuntamente dalla normativa nazionale e comunitaria di riferimento, dal Programma, dal 
bando di selezione/di gara, dal contratto/convenzione e da sue eventuali varianti; 

� verifica del rispetto dei limiti di spesa ammissibile a contributo previsti dalla normativa 
comunitaria e nazionale di riferimento (es. dal regime di aiuti cui l’operazione si riferisce), dal 
Programma, dal bando di selezione/bando di gara, dal contratto/convenzione e da sue 
eventuali varianti; tale verifica deve essere riferita anche alle singole voci di spesa incluse 
nella rendicontazione sottoposta a controllo; 

� verifica della riferibilità della spesa sostenuta all’operazione oggetto di contributo. 
Affinché una spesa possa essere considerata ammissibile ai finanziamenti comunitari, è 
necessario che risponda ad una serie di requisiti. In particolare, l’Ufficio Controlli o il 
Responsabile di linea di attività devono assicurarsi che tutte le spese imputate siano: 
� reali : effettivamente sostenute e che le percentuali di contribuzione nazionale e comunitaria 

siano state rispettate a livello di Linea; 
� conformi : coerenti tra di loro ed in rapporto agli obiettivi della Linea; 
� ammissibili : per la natura specifica della spesa e per il tempo di esecuzione (data iniziale); 
� regolari : le condizioni di impegno (delibere di aggiudicazione, contratti di appalto, ordinativi 

di forniture, ecc.) e di ordinazione delle spese rispettano le norme comunitarie, nazionali e 
regionali; 

� corrispondenti : l'oggetto dell'operazione realizzato con la spesa è reale e verificabile; 
� effettuate in denaro : essere effettuate attraverso movimentazione di denaro nel rispetto 

della normativa regionale, nazionale e comunitaria vigente (fatte salve le deroghe 
espressamente disciplinate dall’art. 2 comma 5 del DPR n. 196 del 3 ottobre 2008, per 
contributi in natura, ammortamenti e spese generali); 

� contenute nei limiti autorizzati : rispettare i presupposti e le condizioni disciplinati dall’atto 
di ammissione a cofinanziamento, in rispondenza alle partecipazioni percentuali di 
cofinanziamento (minime e massime) disciplinate dalla normativa regionale, nazionale e 
comunitaria di riferimento, anche in ragione della natura e tipologia del beneficiario e 
dell’operazione ammissibile; 
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� contabilizzate : essere riscontrabili in ragione delle registrazioni contabili effettuate ai diversi 
livelli di competenza nell’esecuzione e gestione dell’intervento e dell’operazione, in 
conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente; 

� comprovabili : essere giustificate da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi 
valore probatorio equivalente. 

 
Il controllo in loco , in particolare, prevede un sopralluogo presso il Beneficiario dell’operazione 
durante il quale viene verificata: 
� l’esistenza e l’operatività  del Beneficiario  selezionato nell’ambito del Programma; 
� la sussistenza presso la sede del Beneficiario di tutta la documentazione  amministrativo-

contabile in originale; 
� la sussistenza  presso la sede del Beneficiario di una contabilità separata  relativa alle 

spese sostenute nell’ambito dell’operazione cofinanziata a valere sul POR FESR; 
� il corretto avanzamento  ovvero il completamento dell’opera pubblica o della fornitura di 

beni e servizi oggetto del cofinanziamento, in linea con la documentazione presentata dal 
Beneficiario a supporto della rendicontazione e della richiesta di erogazione del contributo; 

� la conformità delle opere, dei beni o dei servizi o ggetto del cofinanziamento  rispetto a 
quanto previsto dalla normativa comunitaria e nazionale, dal Programma, dal bando di 
selezione dell’operazione nonché dalla convenzione/contratto stipulato tra Autorità di 
Gestione, Organismo Intermedio e Beneficiario, dal bando di gara e dal contratto stipulato 
con il soggetto attuatore; 

� l’adempimento degli obblighi di informazione previs ti dalla normativa comunitaria , dal 
Programma e dal Piano di Comunicazione predisposto dall’Autorità di Gestione in relazione 
al cofinanziamento dell’operazione a valere sullo specifico Fondo Strutturale di riferimento e 
sul Programma Operativo; 

� la conformità  dell’operazione alle indicazioni inerenti il rispetto delle politiche comunitarie in 
materia di pari opportunità e tutela dell’ambiente . 

La verifica tende ad accertare, compatibilmente con l’avanzamento procedurale dell’operazione, 
l’effettiva disponibilità e la reale possibilità di accesso alla documentazione relativa a tutti gli atti 
amministrativi connessi all’attuazione dell’intervento. 
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8888    Certificazione della spesaCertificazione della spesaCertificazione della spesaCertificazione della spesa 

Il flusso della Certificazione della spesa inizia con l’elaborazione dell’Attestazione di spesa da 
parte degli Amministratori di Linea per concludersi, successivamente alla verifica sulla 
correttezza e la fondatezza della spesa dell’Autorità di Certificazione, con la creazione della 
Domanda di Pagamento. 
Le attestazioni di spesa devono essere presentate all’Autorità di Certificazione entro il giorno 10 
dei mesi di febbraio, aprile, luglio, ottobre e dicembre. 

8.18.18.18.1    AAAATTESTAZIONE DI SPESATTESTAZIONE DI SPESATTESTAZIONE DI SPESATTESTAZIONE DI SPESA    
L’Amministratore di linea in prossimità delle scadenze indicate accede alla sezione 
‘Attestazione di spesa’  e seleziona la linea di attività per la quale vuole creare l’attestazione di 
spesa. Cliccando il tasto ‘seleziona’  visualizza la schermata che consente la creazione 
dell’attestazione di spesa65. 

 
Figura 96:  Attestazione di spesa 

L’amministratore di linea preme il tasto ‘crea’  ( ) e visualizza il prospetto delle operazioni che 
hanno spese certificabili, cioè delle operazioni che hanno superato con esito positivo i controlli 
di primo livello. 

                                                      
65

 Si noti che l’AdL potrebbe anche non effettuare l’Attestazione della spesa e in tal caso un’intera linea di attività non 
andrebbe a certificazione oppure potrebbe escludere dalla stessa solo determinate operazioni. 
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Figura 97: Crea attestazione di spesa 

L’AdL seleziona ( ) le operazioni e i relativi pagamenti da inserire nell’attestazione di spesa e 
valida la scelta premendo il tasto ‘salva’ . 

Figura 98:  Modifica attestazione di spesa 

8888.1..1..1..1.1111    ReportsReportsReportsReports    
L’accesso al sottomenù ‘Reports’  consente di visualizzare i Report dell’Attestazione di spesa 
per ogni linea di attività di competenza dell’AdL, creati automaticamente dal sistema: 

- elenco delle operazioni comprese nella certificazione della spesa; 

- prospetto riepilogativo esito Controllo di I° Liv ello; 

- dichiarazione dei recuperi e delle soppressioni. 
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L’AdL può scaricare le tabelle in formato csv premendo il comando ‘Scarica tabella in formato 
csv’ . 

Figura 99:  Elenco delle operazioni comprese nella certificazione della spesa 

 
Figura 100:  Prospetto riepilogativo esito Controllo di I° Live llo 
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Figura 101:  Dichiarazione dei recuperi e delle soppressioni 

8888.1..1..1..1.3333    Gestione soppressioniGestione soppressioniGestione soppressioniGestione soppressioni    
Le soppressioni sono spese defalcate dalla certificazione della spesa presentata alla 
Commissione e compensate con successivi avanzamenti di spesa. Nella sezione relativa 
all’attestazione di spesa il Responsabile di linea di attività (AdL) ha la possibilità di monitorare le 
soppressioni utilizzando il sottomenù ‘Gestione soppressioni’ . 

 
Figura 102:  Crea soppressioni 

Il Responsabile di linea o Amministratore di linea (AdL) seleziona il comando ‘Crea 
Soppressione’  e compila i seguenti campi: 
� Tipologia soppressioni; 
� Importo soppressione; 
� Motivazione soppressione; 
� Seleziona irregolarità da associare � selezionare l’irregolarità; 
� Pagamento associato � selezionare il pagamento oggetto della soppressione. 
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Figura 103:  Crea soppressioni 

8.1.8.1.8.1.8.1.4444    Gestione Gestione Gestione Gestione recuperirecuperirecuperirecuperi    
I recuperi si possono distinguere in due fattispecie: 
� il recupero delle somme oggetto di “soppressione”, cioè spese che sono state defalcate dalla 

certificazione delle spese alla Commissione e che sono state compensate con avanzamenti 
di spesa; 

� il recupero propriamente detto, cioè di quelle somme indebitamente versate che vengono 
mantenute nella certificazione delle spese fino al termine del procedimento. 

Nella sezione relativa all’attestazione di spesa il Responsabile di linea di attività (AdL) ha la 
possibilità di monitorare i recuperi utilizzando il sottomenù ‘Gestione recuperi’  

 
Figura 104:  Crea recupero 
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8888.1..1..1..1.5555    Carica scheda Attestazione di spesaCarica scheda Attestazione di spesaCarica scheda Attestazione di spesaCarica scheda Attestazione di spesa    
Il presente sottomenù consente il caricamento della Scheda di Attestazione della spesa firmata 
digitalmente dal Responsabile di linea di attività (AdL), prevista nel Manuale della 
Certificazione. 

 
Figura 105:  Scheda attestazione di spesa 

8888.1..1..1..1.6666    ConvalidaConvalidaConvalidaConvalida    
L’Amministratore di linea completata l’Attestazione di spesa con il caricamento della Scheda di 
attestazione, accede al sottomenù ‘Convalida’  e procede alla convalida dell’Attestazione di 
spesa per la scadenza corrente, rendendola disponibile per il Responsabile della certificazione 
della spesa. 

 
Figura 106:  Convalida attestazione di spesa 

8888....2222    GGGGESTIONE IRREGOLARITÀESTIONE IRREGOLARITÀESTIONE IRREGOLARITÀESTIONE IRREGOLARITÀ    
La definizione del concetto di irregolarità è riportata dall’art. 2, comma 7, del Regolamento (CE) 
n. 1083/2006, in base al quale per “irregolarità” deve intendersi “qualsiasi violazione del diritto 
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comunitario, derivante da un’azione o un’omissione di un operatore economico, che abbia o 
possa avere come conseguenza un pregiudizio al bilancio generale delle Comunità europee 
mediante l’imputazione di spese indebite al bilancio generale”. 
L’Autorità di Gestione, in quanto organismo preposto in prima istanza alla effettuazione dei 
controlli ordinari, deve comunicare all’Autorità di Certificazione le procedure adottate per la 
gestione delle irregolarità e inviare alla Commissione Europea la comunicazione trimestrale 
delle irregolarità legate all’attuazione del PO. Per verificare l’esistenza di irregolarità l’Autorità di 
Gestione si avvale, tra le altre fonti, del presente sottomenù che consente al Responsabile di 
linea o AdL di censire le stesse.  

 
Figura 107:  Gestione irregolarità 

L’AdL utilizzando il comando ‘Crea irregolarità’  accede alla schermata nella quale compila i 
seguenti campi: 
� Descrizione irregolarità � occorre inserire una breve descrizione dell’irregolarità; 
� Note irregolarità; 
� Operazione � selezionare dal menù a tendina l’operazione che presenta l’irregolarità 

segnalata; 
� Segnalatore � selezionare l’organismo che ha segnalato l’irregolarità (Autorità di Audit, 

Commissione Europea, IGRUE, etc.). 
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Figura 108:  Gestione irregolarità 

8888....3333    SSSSTORICOTORICOTORICOTORICO    
Il sistema prevede in questo sottomenù la possibilità per il Responsabile di linea o AdL di 
visualizzare i dettagli delle Attestazioni di spesa precedenti per linea di attività, cliccando sul 
comando ‘Visualizza’ . 

 
Figura 109:  Storico Attestazioni di spesa 



 

SMEC – Sistema di monitoraggio e controllo – Manuale utente 139 

8888....4444    DDDDOMANDE DIOMANDE DIOMANDE DIOMANDE DI    PPPPAGAMENTOAGAMENTOAGAMENTOAGAMENTO    
Il Responsabile della certificazione della spesa (Autorità di Certificazione), prima di elaborare la 
Domanda di pagamento, deve effettuare le verifiche sulle Attestazioni di spesa, assicurandosi 
che non siano presenti spese non ammissibili. 

 
Figura 110:  Domande di pagamento 

8888....4.14.14.14.1    Attestazione di spesaAttestazione di spesaAttestazione di spesaAttestazione di spesa    
Il Responsabile della certificazione della spesa (RCS) e l’Operatore della certificazione della 
spesa (OCS) accedono al sottomenù ‘Attestazione di spesa’  visualizzando l’elenco di tutte le 
linee di attività con il dettaglio dell’avanzamento di spesa complessivo e dello stato 
convalidato/non convalidato. 

 
Figura 111:  Attestazione di spesa 

Ogni linea di attività può essere verificata nel dettaglio cliccando sul comando ‘seleziona’  che 
apre la schermata in cui è possibile visualizzare i reports dell’Attestazione di spesa: l’Elenco 
operazioni, il Prospetto riepilogativo dei Controlli di I livello e la Dichiarazione Recuperi e 
Soppressioni. 
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Figura 112:  Elenco operazioni 

 
Figura 113:  Prospetto riepilogativo esito Controllo di 1° live llo 
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Figura 114:  Dichiarazione recuperi e soppressioni 

8888....4.24.24.24.2    Certificazione di spesaCertificazione di spesaCertificazione di spesaCertificazione di spesa    
Effettuate le verifiche, il Responsabile della Certificazione della spesa (Autorità di 
Certificazione) elabora e certifica la Dichiarazione di spesa conformemente all’art. 61 del 
Regolamento (CE) 1083/2006. 

Prospetto di sintesiProspetto di sintesiProspetto di sintesiProspetto di sintesi    
Il sottomenù ‘Certificazione’  visualizza un prospetto di sintesi per Asse con il dettaglio 
dell’importo della precedente certificazione e dell’avanzamento complessivo. 

 
Figura 115:  Certificazione – Prospetto di sintesi 

Ogni Asse può essere analizzato nel dettaglio cliccando il comando ‘visualizza’  che consente 
di vedere il dettaglio sull’avanzamento della spesa di ogni linea di attività. 
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Effettuate le ultime verifiche l’Autorità di Certificazione elabora la Certificazione delle spese e la 
Domanda di Pagamento extra-sistema e la trasmette all’IGRUE attraverso il sistema SFC 2007 
del Ministero. L’IGRUE trasmette la Domanda di Pagamento alla Commissione Europea, la 
quale avvia il processo di rimborso. 

 

Figura 116:  Certificazione – Prospetto di sintesi – dettaglio Asse 

ConvalidaConvalidaConvalidaConvalida    
Il RCS convalida la certificazione della spesa nel sistema, accedendo al sottomenù 
‘Convalida’ . L’utente carica la Domanda di pagamento inviata all’IGRUE e il verbale di 
Certificazione della spesa.  

 
Figura 117:  Convalida 
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Effettuato il caricamento, il sistema visualizza il tasto ‘convalida’  nel periodo che intercorre tra 
la scadenza stabilita per l’attestazione di spesa da parte dei Responsabili di linea di attività e la 
scadenza della Domanda di Pagamento. 

 
Figura 118:  Convalida certificazione 

 
Figura 119:  Convalida certificazione 
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Allegato I Allegato I Allegato I Allegato I ----    Modulo utenze Modulo utenze Modulo utenze Modulo utenze RdLRdLRdLRdLAAAA    

POR FESR 2007POR FESR 2007POR FESR 2007POR FESR 2007----2013201320132013    
Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo ––––    SMECSMECSMECSMEC    

Modulo richModulo richModulo richModulo richiesta abilitazione utenzaiesta abilitazione utenzaiesta abilitazione utenzaiesta abilitazione utenza    
Responsabile di linea di AttivitàResponsabile di linea di AttivitàResponsabile di linea di AttivitàResponsabile di linea di Attività    

    
 
 
 
Linea di attività    

   

 
Nome  Cognome  

   

   
Codice fiscale   Data di nascita (gg/mm/aaaa)  

   

   
Provincia di nascita   Comune di nascita  

   

 
Ente/struttura di appartenenza   

 

   
Provincia sede   Comune sede  

   

   
Telefono   Cellulare  

   

 
Email   

 

 
Data   
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Allegato II Allegato II Allegato II Allegato II ----    Modulo utenze OP LineaModulo utenze OP LineaModulo utenze OP LineaModulo utenze OP Linea    

POR FESR 2007POR FESR 2007POR FESR 2007POR FESR 2007----2013201320132013    
Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo ––––    SMECSMECSMECSMEC    

Modulo richiesta abilitazione utenzaModulo richiesta abilitazione utenzaModulo richiesta abilitazione utenzaModulo richiesta abilitazione utenza    
Operatore di linea di attivitàOperatore di linea di attivitàOperatore di linea di attivitàOperatore di linea di attività    

    
 
 
 
Linea di attività    

   

 
Nome  Cognome  

   

   
Codice fiscale   Data di nascita (gg/mm/aaaa)  

   

   
Provincia di nascita   Comune di nascita  

   

 
Ente/struttura di appartenenza   

 

   
Provincia sede   Comune sede  

   

   
Telefono   Cellulare  

   

 
Email   

 

 
Data   
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Allegato IIAllegato IIAllegato IIAllegato IIIIII    ----    Modulo utenze Modulo utenze Modulo utenze Modulo utenze RD. Operazioni a regiaRD. Operazioni a regiaRD. Operazioni a regiaRD. Operazioni a regia    

POR FESR 2007POR FESR 2007POR FESR 2007POR FESR 2007----2013201320132013    
Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo ––––    SMECSMECSMECSMEC    

Modulo richiesta abilitazione utenzaModulo richiesta abilitazione utenzaModulo richiesta abilitazione utenzaModulo richiesta abilitazione utenza    
Responsabile operazioni a regiaResponsabile operazioni a regiaResponsabile operazioni a regiaResponsabile operazioni a regia    

    
 
 
 
Linea di attività    

   

 
Nome  Cognome  

   

   
Codice fiscale   Data di nascita (gg/mm/aaaa)  

   

   
Provincia di nascita   Comune di nascita  

   

 
Ente/struttura di appartenenza   

 

   
Provincia sede   Comune sede  

   

   
Telefono   Cellulare  

   

 
Email   

 

 
Data   
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Allegato IAllegato IAllegato IAllegato IVVVV    ----    Modulo Modulo Modulo Modulo utenze OP utenze OP utenze OP utenze OP operazioni a regiaoperazioni a regiaoperazioni a regiaoperazioni a regia    

POR FESR 2007POR FESR 2007POR FESR 2007POR FESR 2007----2013201320132013    
Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo ––––    SMECSMECSMECSMEC    

Modulo richiesta abilitazione utenzaModulo richiesta abilitazione utenzaModulo richiesta abilitazione utenzaModulo richiesta abilitazione utenza    
Operatore operazioni a regiaOperatore operazioni a regiaOperatore operazioni a regiaOperatore operazioni a regia    

 
 
 
Linea di attività    

   

 
Nome  Cognome  

   

   
Codice fiscale   Data di nascita (gg/mm/aaaa)  

   

   
Provincia di nascita   Comune di nascita  

   

 
Ente/struttura di appartenenza   

 

   
Provincia sede   Comune sede  

   

   
Telefono   Cellulare  

   

 
Email   

 

 
Data   
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Allegato Allegato Allegato Allegato VVVV    ----    Modulo utenze RdModulo utenze RdModulo utenze RdModulo utenze Rd    ControlliControlliControlliControlli    

POR FESR 2007POR FESR 2007POR FESR 2007POR FESR 2007----2013201320132013    
Sistema di moSistema di moSistema di moSistema di monitoraggio e controllo nitoraggio e controllo nitoraggio e controllo nitoraggio e controllo ––––    SMECSMECSMECSMEC    

Modulo richiesta abilitazione utenzaModulo richiesta abilitazione utenzaModulo richiesta abilitazione utenzaModulo richiesta abilitazione utenza    
Responsabile dei controlliResponsabile dei controlliResponsabile dei controlliResponsabile dei controlli    

 
 
 
Linea di attività    

   

 
Nome  Cognome  

   

   
Codice fiscale   Data di nascita (gg/mm/aaaa)  

   

   
Provincia di nascita   Comune di nascita  

   

 
Ente/stru ttura di appartenenza   

 

   
Provincia sede   Comune sede  

   

   
Telefono   Cellulare  

   

 
Email   

 

 
Data   
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Allegato Allegato Allegato Allegato VVVVIIII    ----    Modulo utenze OP ControlliModulo utenze OP ControlliModulo utenze OP ControlliModulo utenze OP Controlli    

POR FESR 2007POR FESR 2007POR FESR 2007POR FESR 2007----2013201320132013    
Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo ––––    SMECSMECSMECSMEC    

Modulo richiesta abilitazione utModulo richiesta abilitazione utModulo richiesta abilitazione utModulo richiesta abilitazione utenzaenzaenzaenza    
Operatore dei controlliOperatore dei controlliOperatore dei controlliOperatore dei controlli    

    
 
 
 
Linea di attività    

   

 
Nome  Cognome  

   

   
Codice fiscale   Data di nascita (gg/mm/aaaa)  

   

   
Provincia di nascita   Comune di nascita  

   

 
Ente/struttura di appartenenza   

 

   
Provincia sede   Comune sede  

   

   
Telefono   Cellulare  

   

 
Email   

 

 
Data   
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Allegato Allegato Allegato Allegato VVVVIIIIIIII    ----    Modulo utenze OP Modulo utenze OP Modulo utenze OP Modulo utenze OP Certificazione della spesaCertificazione della spesaCertificazione della spesaCertificazione della spesa    

POR FESR 2007POR FESR 2007POR FESR 2007POR FESR 2007----2013201320132013    
Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo ––––    SMECSMECSMECSMEC    

Modulo richiesta abilitazione utenzaModulo richiesta abilitazione utenzaModulo richiesta abilitazione utenzaModulo richiesta abilitazione utenza    
Responsabile Responsabile Responsabile Responsabile Certificazione della spesaCertificazione della spesaCertificazione della spesaCertificazione della spesa    

    
 
 
 
Nome  Cognome  

   

   
Codice fiscale   Data di nascita (gg/mm/aaaa)  

   

   
Provincia di nascita   Comune di nascita  

   

 
Ente/struttura di appartenenza   

 

   
Provincia sede   Comune sede  

   

   
Telefono   Cellulare  

   

 
Email   

 

 
Data   
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AlAlAlAllegato legato legato legato VVVVIIIIIIIIIIII    ----    Modulo utenze OP Modulo utenze OP Modulo utenze OP Modulo utenze OP Certificazione della spesaCertificazione della spesaCertificazione della spesaCertificazione della spesa    

POR FESR 2007POR FESR 2007POR FESR 2007POR FESR 2007----2013201320132013    
Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo Sistema di monitoraggio e controllo ––––    SMECSMECSMECSMEC    

Modulo richiesta abilitazione utenzaModulo richiesta abilitazione utenzaModulo richiesta abilitazione utenzaModulo richiesta abilitazione utenza    
Operatore Certificazione della spesaOperatore Certificazione della spesaOperatore Certificazione della spesaOperatore Certificazione della spesa    

    
 
 
 
Nome  Cognome  

   

   
Codice fiscale   Data di nascita (gg /mm/aaaa) 

   

   
Provincia di nascita   Comune di nascita  

   

 
Ente/struttura di appartenenza   

 

   
Provincia sede   Comune sede  

   

   
Telefono   Cellulare  

   

 
Email   

 

 
Data   

   

 
 


